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I^REFAZIONE 



Eugenio Bp:ltrami, verso la fine della sua glo- 
riosa carriera scientifica con la nota " Un pre- 
cursore italiano di Legendre e di Lobatschew- 
sky„ (Pxendic. R. Accad. Lincei t. V. 1889), ha 
tratto dalla polvere delle biblioteche, in cui 
giaceva dimenticato da oltre un secolo, l'Eucli- 
des ab omni naevo vindicatus del padre Gero- 
lamo Saccheri della compagnia di Gesù, che 
cento anni prima di Lobatschewscky è stato 
sulla via di scoprire le Geometrie non Euclidee. 
Si ignora, egli dice, la data della sua nascita ; 
si sa solamente che era di S. Remo, che inco- 
minciò a insegnare a Pavia nel 1697 e che mori 
il 5 ottobre 1733 a Milano, ove era Rettore del 
collegio di Brera. L'anno stesso della sua morte 
il P. Saccheri pubblicò l'opera sua, che è un vo- 
lume in quarto di XVI-142 pagine con 6 tavole 
e 55 figure e che porta il titolo seguente : 

Eiiclides — ah omni naevo vindicatus : — sive 
— conatus geometricus — quo stabiliuntur — pri- 
ma ipsa universae Geometriae Principia — Auc- 
tore — Ilieronijnw S.icchcrio — Societatis lesu 
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— in Ticinensi Universitate Matheseos Profes- 
sore — Opusculum — Ex. ino Senatiii — Medìo- 
huiensi — ab Auctore Dicatum — Mediolani 
MDCGXXXIII. — Ex TypograpliiaPauli Montani. 
Superioruin permissu, che noi abbiamo tradotto 
con le parole Euclide Emendato, per non aver 
saputo trovare nella nostra lingua una espres- 
sione che rendesse meglio il concetto dell'ila- 
tore. 

Nella dedica al Senato Milanese (pagg. III-Y) 
l'A. fa osservare che è sommamente utile di sta- 
bilire sopra basi sicure i principii di qualsiasi 
scienza. Ciò si è tentato di fare da molti secoli 
per la geometria; ma resta ancora datare qual- 
che cosa. Nella sua opera l'autore tenta di com- 
pletare i lavori dei suoi predecessori e la olire 
al Senato come la Neostatica da lui anterior- 
mente pubblicata. 

Vengono in seguito (pag. VII) l'approvazione 
del Provinciale della Compagnia di Gesù, con 
la data del 16 agosto 1733, poi (pag. Vili) quella 
dell'Inquisitore Generale, dell'Arcivescovo e del 
Senato di Milano con la data 13 luglio 1733. 

Nella prefazione (pagg. IX-XI) il P. Saccheri, 
dopo di avere espressa la sua grande ammira- 
zione per Euclide, fa osservare che vi sono per 
altro tre mende (che egli però si limita a chia- 
mare col nome di nei, quasi ad attenuarne la 
importanza) ne' suoi Elementi; la prima riguarda 
il celebre postulato della teoria delle parallele; 
la seconda la definizione 6 del libro V e la terza 
la definizione 5 del libro VI. 
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Lo scopo del suo lavoro è quello di far scom- 
parire questi nei. Le pagine XII-XV contengono 
un minuto indice dell'opera e la pag. XVI al- 
cuni errori e correzioni. 

L'opera del Saccheri è divisa in due libri e 
ciascun libro in due parti. 

Il primo libro (pagg. 1-101 coli' appendice 
pagg. 139-142; 5 tav., 48 fig.) è dedicato tutto 
intiero al postulato d'Euclide e contiene 39 pro- 
posizioni con corollari, lemmi e osservazioni. 
Il secondo libro (pagg. 102-139, una tav. 7 fìg.) 
tratta nella prima parte della definizione 6 del 
libro V di Euclide, e incidentalmente della pro- 
posizione 2 del libro XII; e nella seconda parte 
della definizione 5 del libro VI. 

L'A. crede a priori nella verità del postulato 
d'Euclide; soltanto, come egli dice, quel pro- 
nunciato non doveva essere chiamato col nome 
di assioma: ma sarebbe stato conveniente di- 
mostrarlo. Ed è appunto cercando una dimo- 
strazione rigorosa di quel celebre postulato che 
egli, con metodo geniale e in modo affatto ele- 
mentare, pone in forma netta le vere basi della 
metageometria; perciò l'A. deve essere consi- 
derato come un vero precursore di Lobatschew- 
scky e Riemann; quantunque vittima della con- 
cezione di spazio dominante a' suoi tempi, se- 
condo la quale l'unica geometria possibile doveva 
essere l'Euclidea, egli stesso si sia ingegnato di 
distruggere (malamente come vedremo) colle 
sue proprie mani l' edifìcio cosi genialmente 
costruito. (Veronese). 



Hosted by 



Google 



Prefazione. 



Come è noto, Euclide (300 a C), nel libro im- 
mortale de' suoi Elementi, poggia la dottrina 
delle parallele e tutto ciò che ne dipende sulla 
seguente proposizione : due rette di un piano 
che fanno con una terza angoli interni dalla 
medesima parte la cui somma sia minore di 
due retti, si incontrano da questa parte. Questa 
proposizione, che è il Y de' suoi postulati e che 
nella forma enunciata o in altra equivalente 
comparisce in tutti i trattati di geometria che 
da Euclide vengono ai nostri giorni, non si può 
dedurre dalle precedenti e si è obbligati di 
ammetterla senza dimostrazione. Il testo stesso 
del postulato e il posto che Euclide gli ha dato ne' 
suoi elementi, provano sufficientemente che egli 
ha riflettuto sui primi principii della geometria 
e che ha viste le difficoltà che si nascondono 
nella teoria delle parallele; e non è impossibile 
che il geometra greco abbia esaminato per un 
istante l'ipotesi contraria secondo cui le due 
rette enunciate non si incontrano necessaria- 
mente, e che egli stesso l'abbia rigettata a bella 
posta, a causa della complicazione apparente a 
cui avrebbe dato luogo. Comunque sia, la sua pro- 
posizione non ha a' suoi occhi altro valore che 
quello di una ipotesi; altrimenti l'avrebbe for- 
mulata in altri termini, e avrebbe per lo meno 
tentato di dimostrarla. Da Euclide fmo a Le- 
gendre, vale a dire i3er più di due mila anni, 
tutti i matematici, che si sono occupati dei primi 
principi della geometria, hanno concentrato i 
loro sforzi quasi esclusivamente sul V postulato, 
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allo scopo di deduiio da proposizioni anterior- 
mente stabilite ; ma tutti questi sforzi riuscirono 
vani. Tolomeo e Proclo nell'antichità, Nasir Ed- 
din nel medio evo, Glavius nella rinascenza, 
Wallis (1616-1703) e molti altri che tentarono di 
dimostrarlo non giunsero che a surrogarlo con 
altri postulati press'apoco equivalenti. Di questi 
postulati, quello del Wallis " esiste un triangolo 
simile a un triangolo dato e di grandezza arbi- 
traria ,, sembra che sia il solo sopravissuto al 
suo autore. Senonchè nel 1733 il P. Saccheri, 
senza accorgersene, aperse una via nuova, esa- 
minando ciò che diventano i principi! della 
geometria quando si supponga non vero il V 
postulato. 

Ragionando in questa ipotesi egli stabili un 
gran numero di proposizioni, che costituiscono 
appunto il primo libro del suo Euclides ab omni 
naevo vindicatus; fra le più notevoli sono le 
seguenti: ''Due rette situate nel medesimo piano 
])ossono avere tre posizioni diverse Tuna rispetto 
all'altra; esse o si incontrano o si avvicinano 
indefinitamente senza incontrarsi, o hanno una 
perpendicolare comune a partire dalla quale 
divergono „; laddove in geometria euclidea due 
rette non possono occupare che due posizioni 
runa rispetto all'altra : o si incontrano, o hanno 
una perpendicolare comune, e allora sono do- 
vunque equidistanti. Come si vede, a differenza 
degli altri ricercatori, i quali più o meno pale- 
semente commettono l'errore fondamentale di 
sostituire all'ipotesi euclidea qualche altra ipo- 
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tesi di maggiore o minore evidenza, il P. Sac- 
clieri tenta di raggiungere lo scopo cercando 
contraddizioni nel cuore dei sistemi geometrici 
che nascono dalla negazione del postulato. Per- 
ciò egli considera un quadrilatero piano ABCD 
in cui due lati opposti AC, BD sono uguali e 
gli angoli in A e in B sono retti. Se si prende 
come base l'ipotesi Euclidea, gli angoli in G e 
in D, che indipendentemente da essa si dimo- 
strano uguali, risultano retti; se invece si pre- 
scinde da questa ipotesi, oltre il caso esaminato 
ne esistono altri due a seconda che i detti an- 
goli si suppongano ottusi o acuti. x\d ognuna 
delle tre possibilità, che FA. distingue rispetti- 
vamente coi nomi di ipotesi dell'angolo retto, 
ipotesi dell'angolo ottuso e ipotesi dell' angolo 
acuto, corrisponde un particolare gruppo di 
teoremi ; il postulato d'Euclide avrà una piena 
e soddisfacente dimostrazione quando si provi 
che le conseguenze, che dipendono dall'ipotesi 
dell'angolo ottuso e da quella dell'angolo acuto, 
contengono in se stesse risultati contradditori. 
(V. Enriques, Questioni riguardanti la Geometria 
Elementare, Art. 6). 

Questo è il concetto che informa il primo libro 
dell'opera del Saccheri, sul quale ci piace di 
riportare qui il giudizio del signor Mansion, 
contenuto nell'analisi magistrale che egli ne ha 
fatto, analisi che ci ha servito di guida nella 
traduzione : " Le livre du P. Saccheri est ècrit 
avec une rigueur vraiment euclidìenne, sauf 
dans Ics passages où interviennent ses fausses 
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idées sur l'infiiii et les iiifìnimeiit petits. Si Fau- 
teur avait étudié Archimede et Newton avec 
le mème vSoin que les Eléments d'Euclide, il y 
aurait appris à manier avec précision et sùreté 
ces espressions conventionnelles de la langue 
mathématique, et probablement il serait arrivé, 
un siècle avant Lobatschewsln^ et Boh^ai, à cette 
conclusion: On peut édifier un système de geo- 
metrie parfaitement rigoureux, difìerent de celui 
d'Euclide. Peut-étre méme aurait-il découvert 
la geometrie riemannienne, puisque son livre 
contieni quelques propositions qui s'y rappor- 
tent, à coté de beaucoup d' autres qui appar- 
ti ennent à la geometrie de Lobatschewsky. 

Mais, malgré ses défauts, l'Euclides ab omni 
naevo vindicatus, est l'ouvrage le plus remar- 
quable que Fon ait écrit sur les Eléments avant 
Lobatschewsk}^ et Bolyai. Il est probable qu'il 
n'a pas été sans iniluence sur le développement 
de la science. Il n'est pas reste inconnu; il a été 
robjet d'un compie rendu (superfìciel, il est vrai) 
en 1736, dans les Acta Eruditorum. Il se trouvait 
probablement à la bibliothèque de Gòttingen vers 
1800, car il est marqué d'un astérisque dans la 
Bibliotheca mathematica de Murhard; dans cet 
ouvrage il est signalé (t. II, p. 43) parmi les 
écrits consacrés à l'esplication, à la critique ou 
à la défense d'Euclide (Einleitungs-und Erlaute- 
rungsschriften, auch Angriffe und Vertheidi- 
gungen des Euklides). Il a donc eu quelque no- 
toriété, et Fon peut coniecturer qu'il n'a échappé 
ni à Gauss, ni aux autres géomètres qui se sont 
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occupés, dans la première moitié de ce siècle, 
des principes fondamentaux de la geometrie. 
Quoi qu'il eii soit, le P. Saccheri est, chrono- 
logiquement, le premier qui ait écrit une vraie 
étude critique sur le postulatum, et il doit étre 
regardé comme le précurseur des géomètres 
non euclidiens modernes (Annales de la Société 
scientifique de Bruxelles, 1889-1890, t. XIV, 2« par- 
tie, pagg. 46-59) ... 

A proposito della diffusione che ebbe il libro 
del Saccheri, subito dopo la sua pubblicazione, 
e dell'influenza che può aver esercitato sulla 
formazione delle geometrie non euclidee si veda 
la recente interessante nota del signor G. Segre. 
(Congetture intorno alla Influenza di Girolamo 
Saccheri sulla formazione della geometria non 
euclidea. R. Accademia delle Scienze di Torino 
1902-03). 

Il secondo libro non ha l'importanza del pri- 
mo; in esso l'A. prova come a torto sieno state 
criticate le definizioni 6 del V libro e 5 del li- 
bro VI d'Euclide; le quali sono definizioni ri- 
gorose e generali applicabili tanto alle gran- 
dezze commensurabili quanto alle incommen- 
surabili; e propone di sostituire una proposi- 
zione, che egli dimostra, a un'altra, che egli col 
Glavius forse erroneamente crede una interpo- 
lazione dei commentatori, da Euclide adoperata 
quale assioma per stabilire l'importante teorema 
che due cerchi stanno come i quadrati dei dia- 
metri; ma quella proposta e dimostrata dal Sac- 
cheri non è maneggiabile al pari della propo- 
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sizione di Euclide e non ha la portata di 
questa. 

L'Eucìides ab omni naevo vindicatus, come 
abbiamo detto, fu tratto dall'oblio e messo in 
luce dal Delirami; fu analizzato dal Mansion 
(Annales de la Société Scientifique de Bruxel- 
les 1891) e dal Veronese (Fondamenti di Geo- 
metria, appendice storica) ; fu tradotto dal latino 
in inglese da George Bruce Halsted (The Ame- 
rican Mathematical Monthly, 1894 e seg.) e in 
tedesco da F. Engel e P. Staekel (Die Theorie 
der Parallellinien von Euklid bis auf Gauss, 
Leipzig 1895). 

A me è venuto il desiderio di farne la tradu- 
zione italiana, corredata di note esplicative, 
perchè sono convinto che la lettura di esso gio- 
verà ad accendere nell'animo dei giovani stu- 
diosi il desiderio di conoscere le geometrie non 
euclidee, li aiuterà a penetrare nella nuova dot- 
trina e li invoglierà a studiarla. 

Vigevano. Luglio 1903. 

Giovanni Boccardini. 
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DEDICA DELL'AUTORE 

Air Eccellentissimo Senato Milanese 
Gerolamo Saccheri della Compagnia di Gesù. 

Sapientissimi Senatori, a Voi presento umil- 
mente Euclide difeso da ogni macchia, a Voi 
che per quotidiana pratica ben conoscete quanto 
importi di stabilire con rigore i principi fon- 
damentali di qualsiasi scienza, acciò 1' edifìcio 
su di essi costruito non venga a crollare. Ve 
ne offre una chiara conferma per l'appunto la 
scienza del Diritto Umano e Divino, la quale 
costituisce il pregio del Vostro Ordine Eccelso 
ed è moderatrice e arbitra nelle più alte cose. 
Poiché se questa non avesse per salde basi e 
le giustissime Leggi dei Principi e i Responsi 
dei Sapienti che acquistarono per umano con- 
senso forza di legge, quanta incertezza non vi 
sarebbe nel giudicare, quanta tenebra fìtta nel 
foro, quanto sconvolgimento del pubblico bene! 
E questa scrupolosità nello stabilire con rigore 
i principi fondapientali come è utile in qualsiasi 
disciplina, cosi è necessaria nella matematica, 
ove non esiste libertà di opinioni e dove la ve- 
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rità scaturisce chiara e precisa dallo stretto 
legame che hanno le conseguenze con i loro 
principii. Però Geometri insigni dai più antichi 
tempi sino ai nostri giorni tentarono ridurre i 
primi principii della Matematica a vere leggi 
stabili e rigorose, ma i loro tentativi (sia detto 
senza ombra d'orgoglio) hanno lasciato anche 
a me la possibilità di far qualche cosa e risve- 
gliato il desiderio di mettere alla prova il mio 
ingegno. Del successo saranno giudici gli Scien- 
ziati. Io certamente non mi dolgo dell'opera mia; 
e perchè questa avesse maggior diffusione e più 
favorevole accoglienza, a chi dovevo io dedi- 
carla se non all'Eccelso Ordine Vostro, o Nobi- 
lissimi Senatori, che collo splendor dei natali, 
coll'eccellenza della dottrina, con il pregio delle 
virtù, superate la gloria del nome? Pertanto 
dopo la Neostatica, compiacetevi di accogliere 
questo secondo mio volume quale prova e segno 
di ossequio verso di Voi; e quello che più mi 
sta a cuore, tenete sempre l'autore, sin che gli 
basti la vita, come a voi devotissimo. 
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Nessun cultore delle scienze matematiche può 
ignorare quanto sia il pregio e l'eccellenza de- 
gli elementi d'Euclide; ne fanno fede Archi- 
mede, Apollonio, Teodosio ed altri innumere- 
voli matematici fmo ai nostri giorni, i quali si 
servono degli elementi come di dottrina da lungo 
tempo e su basi sicure stabilita. Ciò peraltro 
non impedi che molti tra gli antichi e moderni 
celebrati cultori della geometria non vi trovas- 
sero qualche cosa a ridire; e infatti vi notano 
tre nei. 

Il primo riguarda la definizione delle paral- 
lele e con essa il postulato V del libro I " due 
rette segate da una terza, se formano con questa 
angoli interni da una medesima parte la cui 
somma è minore di due retti, si incontrano da 
questa parte .,. Nessuno per certo vi ha che du- 
biti della verità di questo postulato, ma la sola 
accusa che si muove ad Euclide è di averlo 
chiamato col nome di assioma, come se al solo 
enunciarlo riuscisse evidente. 

Gli è perciò che in seguito non pochi, pure 
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accettando la definizione euclidea delle paral- 
lele, ne tentarono la dimostrazione servendosi 
di quelle sole proposizioni del libro I che pre- 
cedono la 29, per la quale incomincia a essere 
indispensabile Tuso del controverso postulato. 

Ma poiché gli sforzi degli antichi riuscirono 
vani a raggiungere l'intento, ne venne che molti 
esimii geometri a noi più vicini, ritennero ne- 
cessaria una nuova definizione di rette paral- 
lele; pertanto alla definizione euclidea "Linee 
rette parallele sono quelle le quali, essendo in 
un medesimo piano e prolungate indefmita- 
mente dall'una e dall'altra parte, non s'incontrano 
mai,, pensarono di sostituire la seguente: "Li- 
nee rette parallele sono quelle le quali, essendo 
in un medesimo piano e prolungate indefinita- 
mente, sono sempre tra loro equidistanti ,,. 

Senonchò alcuni, e sono i più acuti, cercano 
di provare che esistono linee rette cosi fatte, 
per passare poi a dimostrare la verità del con- 
troverso postulato; su cui, a partire dalla pro- 
posizione 29, poggia quasi tutta la geometria; 
altri invece (non senza peccare gravemente con- 
tro la logica) assumono linee rette così fatte 
come date, e di poi passano senz'altro a dimo- 
strare le rimanenti proposizioni della geometria. 

Questi sono gii argomenti che offriranno ma- 
teria al primo libro del mio opuscolo, libro che 
dividerò in due parti. Nella prima imiterò gli 
antichi geometri, cioè non mi preoccuperò né 
della natura né del nome di quella linea, i cui 
punti sono equidistanti da una retta data; ma 
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soltanto mi fermerò a dimostrare il postulato 
V all'infuori di ogni petizione di principio, e 
ciò facendo uso solo delle prime 26 proposi- 
zioni del libro I. Nella seconda parte, per dare 
nuova conferma del postulato, proverò che il 
luogo dei punti equidistanti da una retta data 
è una linea retta, e allora si vedrà come sia 
necessario sottoporre i principi fondamentali 
della geometria a una rigorosa disamina. 

Passo a considerare gii altri due nei : il pri- 
mo riguarda la definizione 6 del libro V sulle 
grandezze proporzionali; e il secondo la defi- 
nizione 5 del libro VI sulla ragione composta. 
L'unico scopo di questo mio secondo libro sarà 
di illustrare le anzidette definizioni di Euclide, 
e di mostrare al tempo stesso quanto ingiusta- 
mente sia stato maltrattato il nome di lui. Ciò 
mi fornirà l'occasione per dimostrare un postu- 
lato, cui si potrà ricorrere con piena sicurezza, 
da sostituire a quello che, col nome di assioma, 
fu dai commentatori interpolato negli Elementi 
e il cui uso incomincia dalla proposizione 18 
del libro V. 
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Nelle proposizioni I e JI del libro 1 si contengono due lemmi, 
col mezzo dei quali nella III e IV si dimostra che, nel 
quadrilatero AB CD rettangolo in A e in B coi lati AC 
e BD uguali, gii angoli in C e in D sono uguali, e che 
questi angoli uguali sono retti, ottusi od acuti secondo- 
che la congiungente CD sia uguale, minore o maggiore 
della base AB e reciprocamente pagg. 1-7 

Di qui si prende l'occasione per distinguere tre ipotesi diverse ; 
cioè dell'angolo retto, dell'angolo ottuso e dell'angolo a- 
cuto; delle quali nelle proposizioni V, VI, VII si dimostra 
che una qualunque in ogni caso è vera quando sia vera 
in un solo caso pagg. 7-lB 

Nelle proposizioni XI, XII, XIII, dopo di avere premesso tre 
lemmi, si dimostra la verità del postulato V date le ipo- 
tesi dell'angolo retto e dell'angolo ottuso; e nella XIV si 
prova essere falsa la ipotesi dell'angolo ottuso pagg. 13-28 

Nelle proposizioni XV e XVI si prova che dall'esistenza di 
un triangolo, in cui la somma degli angoli sia uguale, 
maggiore o minore di due retti, e dall'esistenza di un 
quadrilatero in cui la somma degli angoli sia uguale, 
maggiore o minore di quattro retti si deduce che è so- 
disfatta rispettivamente l'ipotesi dell'angolo retto, dell'ot- 
tuso dell'acuto pagg. 28-84 

Seguono altre cinque proposizioni che contengono altri indizi 
per distinguere la vera ipotesi dalle false, pagg. 34-41 

Dopo le quali, in quattro importanti osservazioni, si fa uno 
studio storico-critico sui tentativi di Proclo, Borelli, Nas- 
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sareddin, Wallis per dimostrare il postulato, del quale si 
danno tre prove fisico-geometri che . . , pagg. 41-4 S 

Kimangono altre dodici proposizioni colle quali termina la 
prima parte del libro. Non ne espongo i particolari per- 
chè troppo complessi. Dico soltanto che ivi finalmente si 
dimostra essere assolutamente falsa l'ipotesi dell'angolo 
acuto; perchè se essa fosse vera, esisterebbero nello 
stesso piano due rette aventi una perpendicolare comune 
in un punto comune; la qual cosa ripugna alla natura 
della linea retta come risulta da cinque lemmi sui primi 
principi della geometria P^gg- 48-81 

La seconda parte contiene sei proposizioni. Ivi, dopo di aver 
esaminato la natura dell'equidistante giusta l'ipotesi del- 
l'angolo acuto, si fa vedere in più modi che l'equidistante 
è uguale alla sua base; e però si deduce l'assoluta fal- 
sità dell'ipotesi stessa. Laonde finalmente nell' ultima 
proposizione, che è la XXXIX, si dimostra l'assoluta ve- 
rità del celebre postulato; su cui poggia, come ognun sa, 
quasi tutta la geometria ....... pagg. 82-94 

Il secondo libro non potè essere convenientemente diviso in 
proposizioni, sebbene qua e là sieno intercalati utilissimi 
teoremi e problemi. Merita tuttavia di essere segnalato 
un certo postulato, di cui si dimostra non solo la verità, 
ma eziandio l'utilità in tutto il corso della geometria; 
postulato che può essere sostituito a quell'altro poco con- 
veniente, che col nome di Assioma si può ritenere in- 
terpolato dai commentatori, e il cui uso incomincia colla 
proposizione 18 del libro V. E questo è l'argomento della 
prima parte del secondo libro, nella quale si difende la 
6 definizione del libro V d'Euclide . . . pagg. 95-119 

Nella seconda parte si prende in esame la definizione 5 del 
libro yi\ la quale è una definizione ])uri nominis come 
risulta da molti esempi tratti da Euclide stesso; ma si 
può anche dimostrarla, quando venga assunta in quid 
rei, per le grandezze commensurabili. Poi con una con- 
veniente appendice si pone fine a tutta l'opera pag.l20-12G 
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LIBRO PRIMO 

In questo libico VA. suppone nel lettore la conoscenza 
delle proposizioni 1-26 del J." libro d^ Euclide, vale a dire 
ciò che precede la teoria delle parallele. Il suo scopo è 
di dimostrare il 5." postulato d^ Euclide {13.° assioma 
della edizione di Clavius, di cui egli si serve): ''Due 
rette segate da una terza se formano con questa angoli 
interni da una medesima parte, la cui somma è mi- 
nore di due retti, si incontrano da questa parte „. 



PROPOSIZIONE I. 

Nel quadrilatero (fig. 1) ABCD i lati AC, BD 
sieno uguali e formino con AB gli angoli CAB 




DBA uguali; dico che gli angoli ACD, BDC 
sono eguali. 



BOCCARDINI. 
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JDim. Si congiunga AI), GB e si considerino 
i triangoli CAB, DBA. I lati GB e AD saranno 
uguali (Euclide 1,4). Poi si considerino i trian- 
goli AGD, BDG. Gli angoli AGD, BDG saranno 
uguali (Euclide I, 8); come d. d. 

PROPOSIZIONE IL 

Nello stesso quadrilatero ABGD i lati iVB, 
GD si dividano per metà (fig. 2) nei punti M 




ed H, Dico che la congiungente MH è perpen- 
dicolare ad AB e a GD. 

Vim. Si congiunga AH,BH, GM,DM. Poiché 
nel quadrilatero gli angoli in A e B sono sup- 
posti uguali sarà (Euclide I, 4) GM eguale a 
DM: similmente, poiché gli angoli in G e in 
D sono uguali per il teorema precedente, sarà 
AH eguale a BH; quindi confrontando i trian- 
goli GHM, DHM sarà (Euclide I, 8) l'angolo 
GHM eguale all'angolo DHM, e confrontando ì 
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[[•iangoli AMH, BMH sarà (Euclide I, 8) l'an- 
golo AMH eguale all'angolo BMH; come d. d. 

PROPOSIZIONE HI. 

Nel quadrilatero ABCD (fig. 3) rettangolo in 
1 e in B i lati AG e BD sieno uguali; dico 
che CD sarà uguale, minore o maggiore della 
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base AB secondocìiè gli angoli uguali in G 
in D sono retti, ottusi o acuti |i|. 

Dim. Sieno primieramente gli angoli in G e 
in 1) retti, e se è possibile, sia GD maggiore 
di AB. Allora prendendo in DG una parte DK 
uguale ad AB e congiungendo AK, poiché nel 
([uadrilatero ABDK gli angoli in B e in D sono 
retti e i lati AB e KD uguali, gli angoli BAK, 
DKA saranno uguali, il che non è vero es- 
sendo l'cingolo BAK per costruzione minore del- 
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raiigolo retto BAG, e rangole DKA come esterno 
(Euclide 1, 16) |2ì maggiore dell'angolo retto 
DGA interno opposto. Similmente si dimostra 
che CD non è minore di AB. Dunque CD sani 
uguale ad AB. 

In secondo luogo gii angoli in C e in D sieno 
ottusi. Dico che CD è minore di AB. Intatti si 
dividano per metà AB e CD nei punti M e H. 
Nel quadrilatero AMHC, avente gli angoli in 
M e H retti, non può essere CH uguale ad AM 
essendo retto V angolo MilC e ottuso l'angolo 
HCA, e non può essere CH maggiore di AM, 
perchè, presa in liC una parte HK uguale ad 
MA e congiungendo Kil. gii angoli MAK e 
HKA sarebbero uguali, ciò che non è vero es- 
sendo il primo minore di un angolo retto e 
l'altro maggiore (Euclide I, ÌQ) di un angolo 
ottuso. Sarà dunque CH minore di AM e però 
CD minore di AB. 

In terzo luogo gli angoli in C e in D sieno 
acuti. Osservando il quadrilatero AMHC non 
può essere CH uguale ad AM perchè l'angolo 
MAC è retto e l'angolo HCA è acuto; non può 
essere CH minore di AM perchè, presa in HC 
prolungata una parte HL uguale ad AM e con- 
giunta la AL, sarebbei^o uguali gli angoli MAL 
e HLA, ciò che non è vero essendo il primo 
maggiore di un retto e l'altro minore (Euclide 
I, 16) di un angolo acuio. Dunque CH sarà 
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5 



maggiore di AM e però CI) maggiore di AB. 
Cosi il teorema è dimostrato completamente [3 1. 

[1] Ogni quadrilatero birettangolo è una figura con- 
vessa. Ciò é conseguenza delle proposizioni 12 e 16 del 
primo libro d'Euclide, che cioè "da un punto dato fuori 
di una retta si può condurre una perpendicolare alla retta 
e una soltanto ». 

[2] L'A. suppone qui e nel seguito che sia sempre vera 
la proposizione 16 del primo libro d'Euclide cioè che 
«se si prolunga un lato di un triangolo, l'angolo esterno 
è maggiore di ciascuno degli interni opposti „ e la con- 
seguente proposizione 17 che «due angoli di un trian- 
golo presi in qualunque modo danno una somma mi- 
nore di due retti». Veramente la dimostrazione della 
proposizione 16 si appoggia implicitamente sul postu- 
lato 6 d'Euclide «due rette non possono racchiudere 
uno spazio ,, o " due rette non possono avere due punti 
in comune senza coincidere „. Quest'ultima proposizione 
e la 16 non sono sempre vere nella geometria di Rie- 
mann o nell'ipotesi dell'angolo ottuso (vedi le definizioni 
dopo la proposizione IV). 

Il nostro A. però suppone tacitamente che la linea retta 
sia aperta e infinita e in questa ipotesi le proposizioni 
in discorso son sempre vere. Gli è perciò che nel se- 
guito egli giunge a provare la incompatibilità dell'ipo- 
tesi dell'angolo ottuso colle proposizioni ammesse da lui. 

[3] Il quadrilatero ABCD birettangolo isoscele, chel'A. 
sa sfruttare con tanta abilità, compare in Clavius (1574) 
e in Giordano da Bitonto (1680). Qui si può osservare 
che se in un quadrilatero ABCD, rettangolo in A e in 
B, i lati AC, BD sono diseguali, adiacente al maggior 
lato sta il minor angolo e inversamente. La dimostra- 
zione è ovvia. 

Corollario I. 

In ogni quadrilatero trirettangolo ciascuno 
dei due lati che stanno intorno all'angolo non 
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retto è minore o maggiore del suo opposto se- 
condochè il quarto angolo è ottuso o acuto. Ciò 
fu dimostrato del lato GII rispetto ad AM e 
con dimostrazione per assurdo, analoga alla 
precedente, si dimostrerebbe del lato CA ri- 
spetto ad HM. 

Corollario II. 

Nel quadrilatero trirettangolo AMHC, in cui 
\\ quarto angolo in C sia supposto acuto, il 
lato CH [^\g. 3) a fortiori sarà maggiore di 
una parte di AM, p. e., della parte PM che 
viene staccata su AM da una retta CP che 
forma con la CH un angolo HCP minore del- 
l'angolo acuto HCA e con la PM un angolo 
CPM ottuso. 

Corollario III. 

Tutte le proprietà precedenti sono vere se 1 
lati AC e BD del quadrilatero birettangolo iso- 
scele ABCD sono infinitamente piccoli |4]. Di 
ciò si terrà conto nel seguito. 

\4] L'A. come- si vedrà più innanzi, ha un'idea falsa 
degU infinitamente piccoli. Con ciò egli intende gii pseu- 
do-infìnitamente piccoli di Giovanni Bernouilli, vale a 
dire " delle così dette quantità iisse differenti da zero e 
che sono tuttavia più piccole di qualsiasi quantità data ... 
È questa nozione contradditoria che lo ha condotto agli 
errori che offuscano il suo bel libro e gii ha impedito di 
fare la scoperta della geometria di Lobatschewsky di 
cui possedeva gii elementi (Mansion). 
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PROPOSIZIONE IV. 

Reciprocamente nello stesso quadrilatero bi- 
rettangolo isoscele ABCD gli angoli ai vertici 
in G e in D saranno retti, ottusi o acuti secon- 
dochè il lato GB è uguale, minore o maggiore 
della base AB. 

Bim. Infatti se GD è eguale ad AB gli an- 
goli in G e in D non possono essere ottusi 
perchè allora sarebbe GD minore di AB contro 
l'ipotesi; non possono essere acuti perchè sa- 
rebbe GD maggiore di AB contro l'ipotesi. 
Dunque sono retti. Gosì si dimostrano gli altri 
due casi. 

Definizioni. 

Poiché in ogni quadrilatero birettangolo iso- 
scele gli angoli ai vertici sono uguali, si pos- 
sono distinguere tre ipotesi circa la natura di 
questi angoli; chiameremo « ipotesi dell'angolo 
retto, ipotesi dell'angolo ottuso, ipotesi dell'an- 
golo acuto » [5]. 

[5J Queste ipotesi corrispondono rispettivamente alla 
geometria Euclidea, alla geometria di Riemann e a 
queUa di Lobatschewsky. 

Il quadrilatero trirettangolo AMCH (flg. 3) è quello ado- 
perato da Lambert (1728-1777) e a seconda che il quarto 
angolo è retto, acuto o ottuso, abbiamo ciò che egli de- 
nomina rispettivamente "prima, seconda, terza ipotesi ;,. 
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PROPOSIZIONE V. 

Se in un solo caso è vera l'ipotesi dell'an- 
golo retto, essa è vera in ogni altro caso. 

JDim, Nel quadrilatero birettangolo isoscele 
xlBCD (fig. 4) oltre gli angoli in A e in B sieno 
retti gli angoli in C e in D. Sarà CD eguale 
ad AB. 




Sui lati AC e BD prolungati si prendano due 
segmenti CR e DX uguali ad AC e BD e si 
congiunga RX. Ripiegando la figura intorno a 
CD il punto A vien portato in R e il punto B 
in X, il che dimostra che RX è uguale ad AB 
e che gli angoli in R e in X sono retti. Più 
elegantemente [6| possiamo dimostrare che gli 
angoli R ed X sono retti nel seguente modo : 
nei triangoli ACD, RCD uguali (Euclide I, 4) 
i lati AD, RD sono uguali e sono uguali gii 
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angoli ADC, RDC e pei'ciò uguali sono pure i 
loro complementi ilDB, RDX e quindi (Euclide 
1, 4) nei triangoli ADE, RDX sarà RX uguale 
ad AB e però gli angoli in R ed X saranno 
retti. 

Cosi è dimostrato che, sotto la stessa base 
AB, i lati AC e BD possono essere prolungati 
indefinitamente, sempre sussistendo V ipotesi 
dell'angolo retto. Dimostriamo ora che la stessa 
ipotesi seguiterà a sussistere anche nel caso 
di una diminuzione qualsiasi dei lati AC e BD. 
Infatti in AR e BX si prendano due segmenti 
uguali AL e BK e si congiunga LK. Se gli an- 
goli in L e in K non sono retti, sono tuttavia 
uguali e saranno da una banda, p. es. verso 
AB, ottusi e dall'altra acuti e quindi per la 
proposizione III sarà LK maggiore di RX e 
minore di AB, il che è falso, essendo RX uguale 
ad AB. Dunque gli angoli in L e in K sono 
retti. 

È poi manifesto che prendendo nel quadrila- 
tero ABXR per base BX e per lati eguali AB 
ed RX l'ipotesi dell'angolo retto rimarrà im- 
mutata per qualsiasi aumento o diminuzione 
della base AB ; così che il teorema è dimo- 
strato completamente [7]. 

[6] Più elegantemente; forse perchè la seconda dimostra- 
zione non fa uso esplicitamente, come la precedente, 
del postulato del movimento; ma si appoggia sulla 4 
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proposizione del primo libro d'Euclide la quale peraltro 
sottintende quel postulato. 

[7] Di questo teorema, come dei due seguenti, si può 
vedere una elegante dimostrazione nella nota II della 
Geometrie non euclidienne di P. Barbarin. C. Naud. 
Paris. 

PROPOSIZIONE VI. 

Se in un solo caso è vera l'ipotesi dell'an- 
golo ottuso, essa è vera in ogni altro caso. 



I) 

K 



JDim. Nel quadrilatero birettangolo isoscele 
ABCD (flg. 5) gli angoli in G e inD sieno ot- 
tusi. Sarà CD minore di AB. Sui lati AG e BD 
prolungati si prendano due segmenti GR^ DX 
uguali ad AG, BD e si congiunga RX. 

Se gli angoli in R ed X sono ottusi abbiamo 
l'asserto; ora retti non possono essere perchè 
sarebbe verificata in un caso l'ipotesi dell'an- 
golo retto e quindi anche gli angoli in G e in 
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D sarebbero retti, contro l'ipotesi. Ma non pos- 
sono essere neanche acuti. Infatti in tal caso 
sarebbe RX maggiore di iVB e perciò molto 
maggiore di CD; e allora se il quadrilatero 
GDXR si intende riempito di rette, staccanti 
dalle rette CR, DX parti rispettivamente uguali, 
si passerebbe dalla retta CD, che è minore di AB, 
alla retta RX che è maggiore di AB, passando 
per una certa retta ST uguale alla stessa AB |8| 
e in questo passaggio si verificherebbe un caso 
a favore dell'ipotesi dell'angolo retto, il quale 
non lascerebbe più luogo all'ipotesi fatta del- 
l'angolo ottuso. Dunque gli angoli in R e in X 
sono ottusi. 

Si prendano ora in AC e BD due parti uguali 
AL e BK e si congiunga LK; si dimostra, 
come sopra, che gli angoli in L e in K non 
possono essere ne retti, uè acuti; dunque sono 
ottusi. Cosi è dimostrato che, sotto la stessa 
base AB, aumentando o diminuendo a piacere 
1 lati AC e BD, sussiste sempre l'ipotesi del- 
l'angolo ottuso. Ma questa ipotesi seguita a 
sussistere sotto qualsiasi base. Infatti nel qua- 
drilatero birettangolo isoscele ABRX (flg. 6), 
in cui gli angoli in R e in X, come abbiamo 
visto precedentemente, sono ottusi, si prenda 
per base BX. Si dividano AB ed RX per metà 
nei punti M ed H e si congiunga MH che sap- 
piamo essere perpendicolare ad AB e a RX. Il 
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quadrilatero MBXH ha tre angoli retti e uno 
ottuso in X. Si costruisca Tangolo retto BXP; 
il lato XP dell'angolo retto incontrerà MH in 
un punto P situato tra M ed H perchè Tang. BXH 
è ottuso e l'ang. BXM, che si ottiene congiungendo 
X con M, è (Euclide 1, 17) acuto; allora poiché il 
quadrilatero XBMP ha tre angoli retti e uno 
ottuso (Euclide 1, 16) in P, sarà, per il corol- 




lario I, dopo la prop. IH, XP minore del lato 
opposto BM; laonde, prendendo in BM una 
parte BF uguale a XP, gli angoli BFP, XPF 
saranno uguali, cioè ottusi essendo T angolo 
BFP (Euclide I, 16) maggiore di FMP che è 
retto. Dunque sotto qualsiasi base BX sussiste 
l'ipotesi dell' angolo ottuso. Così il teorema è 
dimostrato completamente. 

[8J La dimostrazione die FA. fa della presente propo- 
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sizione non è del tutto rigorosa; però può essere resa 
tale dimostrando che nel quadrilatero birettangolo iso- 
scele ABCD, se AC e BD sono sufficientemente piccoli, 
il lato CD può differire da AB tanto poco quanto si 
vuole e osservando che una grandezza continua passa 
per tutti i valori intermedi tra due dei suoi valori ef- 
fettivi. 

PROPOSIZIONE VII. 

Se in un solo caso è vera l'ipotesi clelPan- 
golo acuto essa è vera in ogni altro caso !9|. 

JDim. Imperciocché se anche in un solo caso 
si verificasse o l'ipotesi dell'angolo retto o 
quella dell'angolo ottuso, per i due teoremi 
precedenti anche in ogni altro caso sarebbe 
verificata la rispettiva ipotesi dell'angolo retto 
dell'ottuso; il che contraddirebbe al supposto 
del teorema. 

[9] La proposizione VII è una conseguenza delle pro- 
posizioni V e VI. 

PROPOSIZIONE Vili. 

Nel triangolo x\BD (fig. 7) rettangolo in B 
si prolunghi DA sin ad un punto qualunque X 
e per A si innalzi alla èS la perpendicolare 
HAC essendo il punto H entro l'angolo XAB; 
dico che l'angolo esterno XAH sarà uguale, 
minore o maggiore dell' interno opposto ADB 
secondochè è vera l'ipotesi dell'angolo retto, 
ottuso acuto; e reciprocamente [101. 
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JDim, Si prenda in HG una parte AC uguale 
a BD e si congiunga CD. 

Nell'ipotesi clelPangolo retto sarà CD uguale 
ad AB, per cui l'angolo DAC, ossia XAH, sarà 
(Euclide I, 8) uguale all'angolo ADB. Nell'ipo- 
tesi dell'angolo ottuso sarà CD minore di AB. 
Perciò nei triangoli ADB, DAC sarà (Euclide ì, 
25) l'angolo DAC, ossia XAH, minore dell'an- 




golo ADB. Da ultimo nell'ipotesi dell'angolo 
acutOj sarà CD maggiore di AB e però nei 
triangoli ADB, DAC sarà (Euclide I, 25) l'an- 
golo DAC, ossia XAHj maggiore dell'angolo ADB. 

Reciprocamente sia l'angolo XAH, ossia 
CAD, uguale ad ADB; sarà "cD (Euclide I, i) 
uguale ad iVB e quindi si verificherà l'ipotesi 
dell'angolo retto. 

Se poi l'angolo XAH, ossia CAD, è minore 
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oppure maggiore di ADB sarà anche (Euclide 
I. 24) CD minore oppure maggiore di AB e 
quindi si verificherà l'ipotesi dell'angolo ottuso 
acuto; come d. d. 

[10] Questa proposizione serve di lemma alla proposi- 
zione IX. 

PROPOSIZIONE IX. 

In ogni triangolo rettangolo la somma degli 
angoli acuti [11] è uguale maggiore o minore 
di un angolo retto secondochè è vera l'ipotesi 
dell'angolo retto, dell'angolo ottuso o dell'an- 
golo acuto [12]. 

Dim. Nell'ipotesi dell' angolo retto l' angolo 
XAH è uguale ad ADB per il lemma prece- 
dente, perciò la somma di ADB con HAD sarà 
uguale a due retti ; e sottraendo da essa l'an- 
golo retto HAB i due angoli rimanenti ADB^ 
BAD presi insieme daranno una somma uguale 
a un retto. 

Nell'ipotesi dell'angolo ottuso l'angolo XAH 
è minore di ADB; perciò la somma di ADB 
con HAD sarà maggiore di due retti e sot- 
traendo da essa l'angolo retto HAB i due angoli 
rimanènti ADB, BAD presi insieme daranno 
una somma maggiore di un retto. 

Da ultimo nell'ipotesi dell'angolo acuto l'an- 
golo XAH è maggiore di ADB; perciò la somma 
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di ADB con HAD sarà minore di due retti 
e sottraendo da essa l'angolo retto HAB i due 
angoli rimanenti ADB, BAD presi insieme da- 
ranno una somma minore di un retto, come 

d.d.|13|. 

[11] Ogni triangolo rettangolo ha un angolo retto e 
due acuti. Ciò è conseguenza della proposizione 16 del 
primo libro d'Euclide. 

[12] È vera anche la proposizione reciproca. 

[13] All'enunciato di questo teorema si potrebbe dare 
la forma seguente: a seconda che si trova verificata la 
ipotesi dell' angolo retto, dell' ottuso o dell' acuto, la 
somma dei tre angoli di un triangolo rettangolo è ri- 
spettivamente uguale, maggiore o minore di due angoli 
retti e reciprocamente. Risulta di qui il teorema che a 
s-econda che si trova verificata l'ipotesi dell'angolo retto, 
ottuso od acuto la somma degli angoli di ogni triangolo 
è uguale maggiore o minore di due retti, di cui si vedrà 
l'inverso nella proposizione XV. 



PROPOSIZIONE X. 

Di due oblique disuguali, condotte da un 
punto a una retta, la maggiore ha proiezione 
maggiore; e reciprocamente. 

Bim. Sia DB perpendicolare ad AM (fig. 8) 
e DM sia maggiore di DA; dico che BM sarà 
maggiore di BA. Infatti BM non è uguale a 
BA perchè allora sarebbe (Euclide I, 4) DM 
uguale aDA, contro l'ipotesi; ma BM non è 
neanche minore di BA perchè presa in BiV una 
parte BS uguale a BM e congiunta SD sarebbe 
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(Euclide I, 4) l'angolo BMD uguale all'angolo 
BSD e come tale maggiore dell' ang. BAD in- 
terno opposto e allora nel triangolo MAD sa- 
rebbe (Euclide I, 18) DM minore di DA contro 
l'ipotesi. Dunque BM è maggiore di BA. 

Reciprocamente si supponga BA maggiore di 
BM, sarà DA maggiore di DM. 




Infatti su BA si prenda BS uguale a BM; 
sarà (Euclide 1, 4) DS uguale a DM. L'angolo 
DSA è ottuso (Euclide I, 16) e DAS è acuto ; 
laonde (Euclide I, 18) DA sarà maggiore di 
DS ossia di DM; come d. d. 

PROPOSIZIONE XI. 

Nell'ipotesi dell'angolo retto, una perpendi- 
colare e una obliqua a una medesima retta 
si incontrano. 

Bim. Sieno PL e AD una perpendicolare e 
una obliqua alla retta AP (flg. 9); dico che AD 
e PL si devono incontrare da quella parte di 

BOGGAllUIXI. 2 
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AP elove la somma degli angoli interni è mi- 
nore di due retti. Infatti si prolunghi DA dal- 




'y< 



l'altra parte sino a un punto qualunque X e 
per A si conduca ad AP la perpendicolare HAC^ 
essendo H entro l'ang. XAP. In M) prolungata 
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dalla banda di PL si prendano due segmenti 
uguali AD, DF e si abbassino su AP dai punti 
D ed F le perpendicolari DB, FM, che cadranno 
(Euclide 1, 17) dalla banda dell'angolo acuto DAP^ 
e si congiunga DM. Comincio a dimostrare che 
DM è uguale a DF ossia a DA. Difatti DM non 
è maggiore di DF perchè sarebbe l'ang. DMF 
(Euclide I, 18) minore dell'ang. DFM e, per la 
proposizione Vili, minore di XAH ossia di CAD 
e però il complemento DMA di DMF sarebbe 
maggiore del complemento DAM di CAD, il che 
contraddice alla proposizione 18 del P libro di 
Euclide, essendosi supposto DM maggiore di 
DF ossia di DA. Con analoga dimostrazione 
per assurdo si prova che DM non è minore di 
DF. Dunque DM è uguale a DF ossia a Dxi. 
Laonde nel triangolo DAM saranno uguali 
(Euclide 1, 15) gli angoli Dx\B, DMB e però 
nei triangoli DAB, DMB (Euclide I, 26) sarà 
AB uguale a BM. 

Così nelFipotesi delPangolo retto, è stabilito 
che a segmenti uguali della obliqua AD corri- 
spondono sulla AP proiezioni uguali. Ma allora 
è manifesto che si può prendere sulla AD pro- 
lungata un segmento AT multiplo di AD tale 
che la sua proiezione AR superi AP, qualunque 
sia del resto la distanza x\P, purché finita | li J. 
Ora è chiaro che ciò non può avvenire se non 
dopo che la retta AD abbia incontrato in un punto 
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L la stessa PL ; imperocché se il punto T avesse 
esistenza prima di quell'incontro, la perpendi- 
colare TR dovrebbe incontrare la PL in un 
punto K e allora nel triangolo KPR si trove- 
rebbero due angoli retti, Tuno in P e l'altro in 
R; contro la 17 del primo libro d'Euclide. Dun- 
que ecc. ecc. come d. d. 

[14] Quì^e nella seguente proposizione l'A.fa uso taci- 
tamente del principio che date due rette disuguali AB, 
AP esiste un multiplo della minore che supera la mag- 
giore. Questo principio è conosciuto universalmente 
sotto il nome di Postulato di Archimede; ma si trova 
anche in Euclide, il quale lo enuncia sotto forma di de- 
finizione dicendo che 'Me grandezze si dicono aver ra- 
gione fra loro quando la minore può essere moltiplicata 
in modo da superare la maggiore,, (Libro V, def. IV.): 
anzi per la prima volta e sotto una forma particolare, si 
trova in Eudosso da Cnido. (G. Loria, Le scienze E- 
satte nelTantica Grecia. Libro 1, pag. 133). 

PROPOSIZIONE XII. 

Nell'ipotesi dell'angolo ottuso, una perpendi- 
colare e una obliqua a una medesima retta si 
incontrano |15|. 

D^m. Sieno PL e AD una perpendicolare e 
una obliqua alla retta AP (fig. 9); dico che AD 
e PL si devono incontrare anche nell'ipotesi 
dell'angolo ottuso. Infatti presa DF uguale a 
AD e abbassate le perpendicolari DR, FM si 
congiunga DM. 

Comincio a dimostrare che DM è maggiore 
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di BF ossia di DA. DM non è eguale a DF 
perchè l'angolo DMF sarebbe uguale all'angolo 
DFM, che, nell'ipotesi dell'angolo ottuso, è mag- 
giore dell'esterno XAH o del suo opposto al 
vertice CAD; perciò DMF sarebbe maggiore di 
CkX) e quindi DMA minore di DAM, ciò che 
contraddice alla 5 proposizione del primo libro 
d'Euclide se, come si è supposto, DM è uguale 
a DF ossia a DA. Similmente si dimostra che 
DM non è minore di DF. Dunque DM è mag- 
giore di DF ossia di DA; laonde per la pro- 
posizione X sarà BM maggiore di BA. Cosi 
nell'ipotesi dell'angolo ottuso resta stabilito che 
se un segmento dell' obliqua AD è doppio di 
un altro, la proiezione su AP del primo è più 
che doppia della proiezione dell'altro. Ma allora 
con ragionamento analogo al precedente, si de- 
duce che la retta AD dovrà incontrare la PL; 
anzi più presto che nell'ipotesi precedente, co- 
me d. d. |16j. 

[15J Si può dimostrare facilmente che, nell'ipotesi del- 
l'angolo ottuso, la retta AD incontra la PL anche nel 
caso che l'angolo DAP sia retto come l'angolo in P. 
Segue da ciò che due rette perpendicolari a una mede- 
sima retta AP si incontrano da una banda e dall'altra 
della retta AP. Sieno 0,0' i punti d'incontro; allora è 
facile dimostrare (Ved. Mansion-Premiers Principes de 
Metageometrie XXXIII; che tutte le rette del piano delle 
prime che passano per passano anche perO'; donde 
poi si deduce che due rette qualunque del piano si ta- 
gliano sempre in due punti, che è come dire che con- 
tengono uno spazio. Dunque l'ipotesi dell'angolo ottuso 
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mentre da una parte trae seco la verità del 5 postulato 
d'Euclide, dall'altra trae con sé la falsità del 6. La di- 
stanza dei due punti in cui si tagliano due rette del 
piano, nell'ipotesi dell'angolo ottuso, è invariabile e 
sempre uguale a 00'. chiamiamola 2A: una retta rie- 
inanniana è dunque una linea chiusa di lunghezza fi- 
nita 4A su cui si può avanzare indefinitamente come 
sopra un cerchio e dove la distanza massima di due 
punti è 2A; e 0' sono detti punti opposti. Se AP è per- 
pendicolare comune ad AD e a F^L abbiamo OA zz O'A 
— OPzzO'l^ =: A: ora ogni perpendicolare condotta su AP 
da un suo punto qualunque M, deve tagliare AP in un 
altro punto M' e poiché è M'M = 2A questa perpendico- 
lare passa pure per O e 0' cosi che si ha OM=:0'M=:A: 
dunque tutti i punti di una retta riemanniana sono alla 
distanza A da due punti opposti particolari che si pos- 
sono chiamare i centri della retta. 

Le proposizioni 1-26 del primo libro d'Euclide appar- 
tengono alla metageometria o geometria generale; son 
vere cioè nell'ipotesi dell'angolo retto, dell'ottuso e del- 
l'acuto. Neil' ipotesi dell' angolo ottuso però, ossia in 
geometria riemanniana, in un certo numero di esse bi- 
sogna introdurre delle restrizioni, derivanti da ciò che 
le distanze considerate nei dati, nelle costruzioni o nei 
ragionamenti non possono talvolta superare 2A affmclié 
le dimostrazioni o le soluzioni sieno inappuntabili. Per 
esempio, due punti A e B non definiscono una retta se 
non quando la loro distanza é diversa da 2A; da un 
punto C preso fuori di una retta AB si può condurre ad 
AB una sola perpendicolare soltanto quando C non è 
uno dei centri della retta AB; l'angolo esterno di un 
triangolo è maggiore di ciascuno degli interni opposti 
soltanto nel caso in cui la mediana relativa al lato co- 
mune al triangolo e all' angolo esterno è minore di A; 
ma se c[uesta mediana è uguale o maggiore di A l'an- 
golo esterno è uguale all'interno opposto o minore. Così 
un triangolo rettangolo, oltre a un angolo retto, può 
avere due angoli acuti, uno acuto e uno ottuso, o due 
angoli ottusi secondochè i cateti sono ambedue minori 
di A, uno minore e l'altro maggiore o ambedue mag- 
giori di A. 
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[16j Nell'ipotesi dell'angolo acuto se un segmento del- 
l'obliqua AD é doppio di un altro (fìg. 10) la proiezione 
del primo su AP è meno che doppia della proiezione 




dell'altro; perciò non si puè dimostrare, come preceden- 
temente, che AD e PL si debbono incontrare; anzi al 
contrario si può dimostrare il teorema (di Lobatschew- 
sky) che si può sempre assegnare una lunghezza h tale 
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cui la proiezione di AD su AP non può superare mai, 
per quanto grande sia AD; e allora è manifesto che, se 
AP è maggiore di h, le rette AD e PL non si incontrano. 
In questo caso il 5 postulato cessa di essere vero, men- 
tre è valido il 6. 



PROPOSIZIONE XIII. 

NelPipotesi delPangolo retto e clelP angolo 
ottuso il postulato 5 d'Euclide è vero, cioè due 
rette AD, XL, che fanno con una terza XA 
(fig. 11) da una medesima parte angoli interni 




Fig. 11. 

la cui somma è minore di due retti, si incon- 
trano da questa parte. 

Bim. Infatti uno dei due angoli, p. es. AXL 
sarà acuto; si abbassi ad XL dal vertice del- 
l'altro angolo la perpendicolare AP che cadrà 
dalla parte dell'angolo acuto AXL (Euclide 1, 17)o 
Poiché nel triangolo APX, rettangolo in P gli 
angoli acuti PAX, PXA danno una somma 
non minore di un retto nelle ipotesi conside- 
rate, sottraendo detta somma dalla somma de- 
gli angoli XAD, AXL che per ipotesi è minore 
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di due retti, l'angolo rimanente PAD sarà mi- 
nore di un retto; la retta AD quindi è una 
obliqua rispetto ad AP, mentre PL ossia XL 
è perpendicolare ; perciò si ricade nel caso dei 
due teoremi precedenti e però le rette AD e PL 
ossia XL si incontrano; come d. d. 

Osservazione L 

Nell'ipotesi dell'angolo acuto, le cose proce- 
dono ben diversamente; perchè quand'anche in 
tale ipotesi fossero dimostrate le proposizioni 
XI e XII non se ne potrebbe dedurre diretta- 
mente la proposizióne XIII coll'aiuto della IX; 
intatti, nell'ipotesi dell'angolo acuto gli angoli 
PAX, PXA danno una somma minore di un 
retto, che sottratta dalla somma degli angoli 
XAD, AXL, supposta minore di due retti, dà 
per resto l'angolo VAD che non si può dire sia 
minore di un retto. Vedremo però più innanzi 
(Prop. XVil, osserv. I) in qual modo si potrebbe 
distruggere l'ipotesi dell'angolo acuto |17|. 

Osservazione IL 

Il contenuto di questa osservazione, che è 
scritta in una forma piuttosto scura e prolissa, 
si può riassumere nella seguente proposizione. 

Si possono sempre condurre due rette che 
fanno con una terza angoli dati, la cui somma 
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è minore di due retti, e che si incontrano, pur- 
ché non sia data la distanza dei vertici degli 
angoli. 

Infatti (flg. 12) sieno R e K gli angoli dati, 
di cui uno ad es. K sarà acuto; costruito l'an- 
golo BAP uguale a K, si conduca da un punto 




qualunque B di un lato la perpendicolare BP 
sull'altro lato; se R è retto BA e BP sono le 
rette domandate; se R è acuto si faccia DPA 
uguale a R allora DA e DP saranno le rette 
domandate : se poi R è ottuso, sarà minore di 
HAE, e allora esiste certamente in AP un 
punto X tale che AXP è uguale a R e allora 
BA e BX sono le rette domandate. 

[i7j Incomincia di qui la preoccupazione dell'A. in vo- 
lere distruggere l'ipotesi dell'angolo acuto che egli crede 
falsa a priori. 
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PROPOSIZIONE XIV. 

L'ipotesi dell'angolo ottuso è falsa perchè di- 
struggo se stessa. 

I)im. Dairipotesi dell'angolo ottuso, aìjbiaiiio 
dedotto il postulato d'Euclide, come si è visto 
or ora. Essendo vero questo postulato, a cui si 
appoggia Euclide dopo la proposizione 28 del 
suo libro primo, riesce manifesto a tutti i geo- 
metri esser vera la sola ipotesi dell' angolo 
retto e non restar luogo per l'ipotesi dell'an- 
golo ottuso [18]. 

Altrimenti e più immediatamente: Poiché 
(fig. 11) gli angoli acuti del triangolo rettan- 
golo APX, nell'ipotesi dell'angolo ottuso, danno 
una somma maggiore di un retto, è chiaro 
che si può sempre assumere un angolo acuto 
PAD che coi predetti due angoli acuti faccia 
una somma uguale a due retti, i^llora la retta 
AD, in virtù del teorema precedente, avuto ri- 
guardo alla seccinte kV dovrebbe incontrare la 
PL ossia la XL, il che contraddice alla propo- 
sizione 17 del libro primo se si ha riguardo 
alla secante AX ['19!. 

[18J L'A. confuta in due modi l'ipotesi dell'angolo ot- 
tuso; come appare dal primo modo iì suo ragionamento 
é il seguente: nell'ipotesi dell'angolo ottuso è vero il 
postulato 5: se è vero il postulato 5 sono vere tutte le 
proposizioni del primo libro d'Euclide che ne dipendono 
a partire dalla 29; tra cui la seguente: la somma degli 
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angoli di ogni quadrilatero è uguale a quattro retti ; ma 
allora nel quadrilatero birettangolo isoscele ABCD (fi- 
gura 3) gli angoli in C e in D sono retti; dunque l'ipo- 
tesi dell'angolo ottuso conduce all'assurdo. Questo ra- 
gionamento è logico purché si aggiunga, al 5 il postu- 
lato 6, ovvero si conceda, come fa l'A. tacitamente, alla 
retta la proprietà di essere infinita nel qual caso due 
perpendicolari a una medesima retta non s'incontrano 
e non esistono punti eccezionali in tutta l'estensione 
del piano per due dei quali si possano far passare più 
rette. 

[19J La seconda confutazione si appoggia sulla propo- 
sizione 17 del primo libro che è una conseguenza della 
\Q, la quale come già abbiamo fatto osservare nella 
nota (15), non è sempre vera nell'ipotesi dell'angolo 
ottuso, 

PROPOSIZIONE XV. 

DalPesistenza di un triangolo in cui la somma 
degli angoli (fìg. 13) sia uguale, maggiore o 
minore di due retti, si deduce che è soddisfatta 
rispettivamente lipotesi dell' angolo retto, ot- 
tuso, acuto |20|. 

Dim. Infetti due angoli almeno di quel trian- 
golo, per la proposizione 17 del primo libro, 
p. es. gli angoli A e G saranno acuti e però 
il piede della perpendicolare BD su iVG cadrà 
fra A e G. Se la somma degli angoli del trian- 
golo ABG si suppone uguale a due retti è chiaro 
che la somma degli angoli nei due triangoli 
ADB, GDB sarà uguale a quattro retti. Giò 
posto la somma degli angoli di uno qualunque 
dei due triangoli ond'è scomposto il triangolo 
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ABC, non può essere ne minore di due retti, 
ne maggiore, perchè viceversa la somma degli 
angoli dell'altro triangolo sarebbe rispettiva- 
mente maggiore di due retti o minore, e però 
da un triangolo si dedurrebbe, in base alla 
reciproca della proposizione IX, che è verificata 
l'ipotesi dell'angolo acuto e dall'altro l'ipotesi 
dell'angolo ottuso, ciò che contraddice alle pro- 
posizioni VI e VII; dunque la somma degli 




angoli in ciascun triangolo sarà uguale a due 
retti e si verificherà l'ipotesi dell'angolo retto. 
Se poi la somma degli angoli del triangolo ABC 
si suppone maggiore di due retti è chiaro che 
la somma degli angoli nei triangoli x\DB, CDB 
sarà maggiore di quattro retti; ciò posto, la 
somma degli angoli di uno qualunque dei due 
triangoli non può essere ne uguale a due retti 
ne minore, perchè viceversa la somma degli 
angoli dell'altro triangolo sarebbe maggiore di 
due retti e però da un triangolo si dedurrebbe 
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che è verificata V ipotesi dell' angolo retto o 
acuto, e dall'altro che è verificata l'ipotesi del- 
l'angolo ottuso, contro la V, VI, VII proposi- 
zione. Dunque la somma degli angoli in cia- 
scun triangolo sarà maggiore di due retti e 
però si verificherà Tipotesi dell'angolo ottuso. 
Infine se la somma degli angoli del trian- 
golo ABC si suppone minore di due retti, sarà 
manifestamente minore di quattro retti la som- 
ma degli angoli nei triangoli ADB, CDB. Ciò 
posto, la somma degli angoli di uno qualun- 
que dei due triangoli non può essere né eguale 
a due retti, ne maggiore, perchè viceversa nel- 
l'altro triangolo la somma degli angoli sarebbe 
minore di due retti e però da un triangolo si 
dedurrebbe che è verificata l'ipotesi dell'angolo 
retto ottuso, mentre dall'altro si dedurrebbe 
che è verificata l'ipotesi dell'angolo acuto, ciò 
che contraddice alle proposizioni V, VI, VII. 
Dunque la somma in ciascun triangolo sarà 
minore di due retti e però si verificherà l'ipo- 
tesi dell'angolo acuto. 

Corollario. 

Risulta che l'angolo esterno HBG è uguale 
minore o maggiore della somma dei due angoli 
interni opposti a seconda che è soddisfatta Ti- 
potesi dell'angolo retto^ dell' ottuso o dell'an- 
A^olo acuto. 
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[20] Questa proposizione e le proposizioni V, VI VII e 
quella contenuta nella nota (13), comprendono manife- 
stamente l'altra; se in un triangolo la somma degli an- 
goli è uguale, maggiore o minore di due retti, è uguale 
maggiore o minore di due retti la somma degli angoli 
in ogni triangolo, che limitatamente al caso uguale, mi- 
nore, fu ritrovata indipendentemente e resa nota dal 
Legendre, circa un secolo dopo. (V. F. Enriques, Que- 
stioni riguardanti la Geometria Elementare — Art. 6). 



PROPOSIZIONE XVI. 

DalPesisteiiza di un quadrilatero ABCD (fi- 
gura 14) in cui la somma degli angoli sia 




uguale, maggiore o minore di quattro retti si 
deduce che è soddisfatta rispettivamente Tipo- 
tesi dell'angolo retto, ottuso, acuto [21]. 

Bim. Si congiunga xlG. La somma degli an- 
goli del triangolo ABC non sarà uguale mag- 
giore minore di due retti senza che sia ri- 
spettivamente uguale, maggiore o minore di 
due retti anche la soijima degli angoli del trian- 
golo ADC, che altrimenti da un triangolo si 
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dedurrebbe che è vera una ipotesi e dall'altro 
che è vera un'altra ipotesi, ciò che contrad- 
dice alla V, VI, VII; ciò posto a seconda che 
la somma dei quattro angoli del quadrilatero 
ABGD è uguale, maggiore o minore di quattro 
retti, uguale, maggiore o minore di quattro 
retti sarà altresì la somma degli angoli in 
ciascuno dei triangoli ABC, ADC e perciò si 
dedurrà che sarà soddisfatta l'ipotesi dell'an- 
golo retto, ottuso o acuto; come d. d. 

Corollario. 

Prolungando due lati opposti del quadrila- 
tero, ad es. AD in H e BG in M, la somma 
degli angoli esterni HDC, MCD sarà uguale, 
minore o maggiore della somma dei due angoli 
interni opposti, secondochè è vera l'ipotesi del- 
l'angolo retto, ottuso, acuto. 

[21] NeU'ipotesi deU'angolo retto la somma degli an- 
goli di un triangolo è uguale a due retti (Teorema d'Eu- 
clide). Questo teorema è caratteristico per la geometria 
euclidea e si estende ai poligoni, cioè : la somma degli 
n angoli di un poligono convesso è uguale a 2n — 4 an- 
goli retti. 

Nell'ipotesi dell'angolo ottuso la somma degli angoli 
di un triangolo è maggiore di due retti (Teorema diSac- 
cheri). 

Questo teorema è caratteristico per la geometria non 
Euclidea di Riemann. La differenza fra la somma degli 
angoli di un triangolo e due angoli retti si chiama ec- 
cesso angolare. 

N'ell'ipotesi dell'angolo acuto la somma degli angoli 
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di un triangolo è minore di due retti (Teorema di Sac- 
cheri e Legendre). Questo teorema è caratteristico per 
]a geometria non Euclidea di Lobatsohewsky. f.a diffe- 
renza fra due retti e la somma degli angoli di un trian- 
golo si dice deficienza angolare. Il teorema si estende 
ai poligoni cioè: la somma degli n angoli di un poli- 
gono convesso è minore di 2n -4 angoli retti. La diffe- 
renza fra 2n — 4 angoli retti e la somma degli angoli di 
un poligono chiamasi deficienza del poligono. Dal fatto 
che in un triangolo la somma degli angoli è minore di 




quattro retti segue che nel piano Lobatschewskyano 
non esistono figure simili. Infatti sieno ABC, A'B'C due 
triangoli simili, se è possibile. Si sovrapponga il trian- 
golo A'B'C ad ABC in modo che l'angolo A' coincida 
con A. Se A'B' è minore di AB il punto B' cadrà tra A 
e B e così pureC' tra A e C. Allora nel quadrilatero 
BB'CC la somma degli angoli varrebbe quattro retti, 
contro ciò che abbiamo sopra stabilito. 

Si deve a Lambert la conoscenza della relazione sem- 
plice di proporzionalità che esiste tra l'area del trian- 
golo e il suo eccesso o la sua deficienza angolare a 
seconda che si tratta di un triangolo Riemanniano o 
Lobatschewskyano. Siffatta proporzionalità può es- 
sere stabilita con un metodo elementare che non ri- 

BOCCARDIXI. 3 
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chiede altro che decomposizioni di figure equivalenti 
in parti rispettivamente uguali (Vedere Barbarin, " La 
Geometrie non euclidienne », C. Naud. Paris). 11 teo- 
rema a cui si perviene è il seguente: '• Dua triangoli 
qualunque sono proporzionali ai loro eccessi o alle 
loro deficienze angolari,,; o, scegliendo conveniente- 
mente le unità di misura: " La misura dell'area di un 
triangolo è uguale a quella del suo eccesso o della sua 
deficienza angolare „ (Teorema di Lambert pubblicato 
nel 1786). Questo teorema si applica poi a un poligono 
qualunque. 

PROPOSIZIONE XVII. 

Nell'ipotesi deirangolo acuto si può trovare 
una perpendicolare e una obliqua a una me- 
desima retta, le quali non si incontrano. 

Dim. L^ Essendo ABH (flg. 15) un triangolo 
rettangolo in A, si tiri HD in modo che l'an- 
golo BHD sia uguale ad HBA, poi si conduca 
BD perpendicolare ad HD. I triangoli iVHB, 
DHB sono (Euclide I, 26) uguali, quindi gli 
angoli HBD, BHA saranno uguali e però tutto 
l'angolo DBA sarà uguale a tutto l'angolo AHD. 
Ora questi due angoli uguali non possono es- 
sere ambedue ottusi perchè si cadrebbe, in 
virtù della precedente, in un caso dell' ipotesi 
(già confutata) dell'angolo ottuso; non possono 
essere ambedue retti perchè si verificherebbe 
in un caso l'ipotesi dell'angolo retto; dunque 
ciascuno è acuto. 

Ciò posto, la retta] BD e la retta AH non 
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possono incontrarsi in un punto K, perchè nei 
triangolo HDK oltre all'angolo retto in D vi 




Fig. 15. 



sarebbe l'angolo ottuso in H, contro la 17 del 
primo libro. 

Bim. 11.^ Sia (fig. 16) AHMB un quadrila- 
tero trirettangolo in A, B, H. Si congiunga BH. 




Fio-. 16. 



L'angolo BHM è acuto ed è acuto anche l'an- 
golo BMH per l'ipotesi del teorema. Dunque la 
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perpendicolare BDX condotta da B alla HM 
taglierà la HM in un punto D posto fra H ed 
M cosi che l'angolo XBA sarà acuto. Ora le 
due rette AHK, BDX non possono (Euclide 1, 17) 
incontrarsi a cagione degli angoli retti in H e 
D. Dunque ecc. ecc.j come d. d. 

Osservazione I. 

L'ipotesi dell'angolo acuto sarebbe distrutta 
se la proposizione XVII, ora dimostrata, non 
fosse vera. 

Osservazione IL 

L'ipotesi dell'angolo acuto sarebbe del pari 
distrutta se, come si vedrà nella proposizione 
XXVII, si sapesse che una obliqua, sotto un 
angolo acuto dato, incontra sempre la perpen- 
dicolare. 

PROPOSIZIONE XVIII. 

A seconda che un angolo inscritto in mezzo 
cerchio è retto, ottuso od acuto, si deduce che 
è vera l'ipotesi dell'angolo retto, ottuso, acuto. 

Bim. L'angolo ABC (fig. 17) sia inscrittone! 
mezzo cerchio di diametro AC. Si congiunga B 
col centro D. Gli angoli ABD, BAD sono uguali 
(Euclide I, 5) come pure gli angoli DBC, BCD. 
Laonde nel triangolo ABC la somma degli an- 
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g'oli BAC, BCA sarà uguale all'augolo inscritto 
ABC. Perciò la somma degli angoli del trian- 
golo ABC sarà uguale, maggiore o minore di 
line retti secondochè l'angolo inscritto sarà retto 




FJg. 17. 

Ottuso acuto e quindi si dedurrà, in virtù 
della XV che sarà verzicata rispettivamente o 
l'ipotesi dell'angolo retto, o dell'ottuso o del- 
l'acuto; come d. d. 

PROPOSIZIONE XIX. 

Se si prolunga l'ipotenusa di un triangolo 
rettangolo di una lunghezza uguale a se stessa 
e si proietta il prolungamento sul prolungamento 
del cateto non adiacente, sarà vera l'ipotesi 
dell'angolo retto, ottuso od acuto secondochè la 
proiezione è uguale maggiore o minore del ca- 
teto. 

Uim. Nel triangolo AHD (fìg. 18) rettangolo 
in H si prolunghi AD di un segmento DG 
uguale ad AD; sia HB la proiezione di DG sul 
prolungamento del cateto AH; se HB è uguale 
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ad AH abbiamo DB (Euclide I, 4) uguale a T)k, 
uguale a DG; e però il cerchio di centro D e 
raggio DB passa per A e per C; laonde l'angolo 
retto ABC è inscritto in mezzo cerchio e quindi 
sarà vera l'ipotesi dell' angolo retto. Se HB ò 
maggiore di iVH, sarà DB maggiore di DA e 
DG; il cerchio di centro D e raggio DA==D(] 
taglia DB in un punto K posto fra D e B. Gon- 




Fio\ 18. 



giungendo AK e GK l'angolo AKG sarà ottuso 
perchè (Euclide I, 21) maggiore di AHG che è 
retto, e però sarà vera l'ipotesi dell'angolo ot- 
tuso . Infine, se HB è minore di AH sarà DB 
minore di DA e DG; e il cerchio di centro D 
e raggio DA = DC taglierà il prolungamento 
di DB in un punto M e congiungendo AM e GM 
l'angolo AMG sarà acuto perchè (Euclide I, 21) 
minore di ABG che è retto; e però saia sempre 
vera l'ipotesi dell'angolo acuto; come d. d. 
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PROPOSIZIONE XX. 

Nell'ipotesi dell'angolo acuto se B è il punto 
di mezzo dell'ipotenusa di un triangolo rettan- 
golo AMG (fig. 19) e se BD è perpendicolare 
ad x\C, sarà BD non maggiore della metà di 
MG [22]. 

A 




Fig. 19. 

Dim, Si prolunghi DB in H in modo che DH sia 
doppia di DB. Se DB fosse maggiore della metà 
di MG sarebbe DH maggiore di GM e perciò 
uguale a un certo segmento GK maggiore di 
GM. Si congiunga AH, HK, HM, MD. Nei trian- 
goli HBA, DBM sarà (Euclide I, 4) HA uguale 
ad MD. Per la stessa ragione nei triangoli 
HBM, DBA sarà HM uguale a DA; laonde nei 
triangoli MHxi, ADM sarà (Euclide I, 18) l'an- 
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golo MHxl iig)iale air angolo ADM; e sottra- 
endo da questi due angoli uguali rispettiva- 
mente gli angoli uguali AHB, MDB gli angoli 
rimanenti saranno uguali; sarà cioè l'angolo 
MHB uguale all'angolo ADB; ma l'angolo ADB 
è retto; dunque anche l'angolo MHB sarà retto; 
ma ciò è assurdo nell'ipotesi dell'cingolo acuto; 
infatti, in questa ipotesi, nel quadrilatero bi- 
rettangolo isoscele CDHK gli angoli DHK, GKPI 
sono acuti e l'angolo MHD è minore di DHK, 
perchè il punto M sta fra K e G. Dunque non 
può essere DB maggiore della metà di MG. 

[22] NeU'ipotesi dell'angolo retto BD è uguale alla 
metà di MC; nell'ipotesi dell'angolo ottuso è maggiore 
della metà di MC; e nell'ipotesi dell'angolo acuto si po- 
trebbe dimostrare facilmente che è minore della meta 
di MC. 

PROPOSIZIONE XXI. 

Nell'ipotesi dell'angolo retto e in quella del- 
l'angolo acuto, la distanza di un punto, preso 
sopra uno dei lati di un angolo, dall'altro lato 
cresce indefinitamente coll'allontanarsi indefi- 
nitamente del punto sul lato considerato [23J. 

Dim. Infatti si consideri (fig. 19) l'angolo 
MxlG, e se ne prolunghino i lati; si prenda AP 
doppia di AM, come AM è doppia di AB; e da 
P si conduca la perpendicolare PN all'altro 
lato; per la proposizione precedente sarà MG 
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non maggiore della metà di PN; cioè PN sarà 
almeno doppio di MG, come MG è almeno doppio 
di BD, e così via di seguito. Risulta di qui che 
sui lato AM si può sempre prendere un seg- 
mento AP multiplo di AB, tale che la distanza 
del punto P dall'altro lato, superi qualsiasi 
lunghezza data; come d. d. |24]. 

[23] È Aristotele che ha formulato per primo questa 
proposizione. 

[24] Infatti sia dato un se^i-mento S qualunque; per il po- 
stulato di Archimede esisterà un multiplo di BD che su- 
pera S; sia mBD >, S, se è 2^ > m e si prende AP =^ i:^ AB 
si avrà PN > 2^60, ossia PN > S. 

GOROLLARIO. 

Poiché Pipotesi dell'angolo ottuso è stata ri- 
gettata, il teorema dimostrato è vero sempre. 

Arrivato a questo punto VA. consacra alcune pagine 
del suo lavoro ad uno studio storico-critico in quattro 
osservazioni sui tentativi di Frodo, Borelli, Nassa- 
reddin, Wallis e ad alcune considerazioni relative al 
postulato d'Euclide e alle prove fisico-geometriche che 
se ne possono dare ; ecco qui un breve riassunto di que- 
sta parte dell'opera del Saccheri. 

Osservazione I. 

Proclo |25| ha tentato di dimostrare la pro- 
posizione XXJ, ed ò riuscito a dimostrare sol- 
tanto che un punto di un lato di un angolo si 
allontana sempre più dall'altro lato man mano 
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che si allontana dal vertice; ma non ha dimo- 
strato, come osserva giustamente il Claviiis, 
che la sua distanza cresce oltre ogni limite. 
A proposito di che il Clavius stesso reca l'e- 
sempio della concoide di Nicomede, la quale 
(fig. 20) avendo per base BC, per intervallo AB 
e uscendo da A si allontana sempre più dalla 
retta AH, ma non però in modo che la distanza 
de' suoi punti dalla AH possa diventare mag- 
giore del segmento AB; ora non potrebbe ac- 
cadere qualcosa di simile rispetto alle rette 
AH e AD? 

Se non che giova osservare che se Proclo 
avesse pur dimostrato la proposizione XXI 
completa, il postulato d'Euclide non ne segui- 




rebbe immediatamente; perchè il postulato tosse 
una conseguenza immediata di quella proposi- 
zione bisognerebbe aver prima dimostrato che 
due rette perpendicolari a una medesima non 
divergono a partire dalla perpendicolare co- 
mune. 

[2ò] (410-485). 
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Osservazione IL 

Borelli [26] critica a torto la definizione di 
parallele data da Euclide; questa definizione è 
inappuntabile, perchè Euclide insegna a co- 
struire due parallele senza far uso del suo po- 
stulato. Sarebbe lo stesso come se si volesse 
criticare la definizione che egli dà di quadrato 
dopo di aver insegnato a costruire un quadri- 
latero equilatero ed equiangolo. Borelli definisce 
parallele due rette perpendicolari a una mede- 
sima; ma poiché questa definizione, che è inap- 
puntabile avendo Euclide nella 11 del suo libro 
primo insegnato a condurre la perpendicolare 
da un punto dato di una retta data, non è suf- 
ficiente a sviluppare ulteriormente la geometria 
domanda che gli sia concessa quest'altra pro- 
posizione: «il luogo geometrico dei punti equi- 
distanti da una retta data è una linea retta». 
In sostanza il Borelli definisce la parallela a 
una retta dicendo che è la linea eqindistante 
della prima. Questa equidistante, dice il Glavius 
che rha considerata prima del Borelli, è una 
linea retta secondo la definizione di Euclide, 
perchè è situata egualmente rispetto a tutti i 
suoi punti, nello stesso modo che la linea equi- 
distante da una circonferenza è un'altra circonfe- 
renza concentrica alla data (fìg. 23) ; ma vi è una 
confusione in quest'ultimo ragionamento; perchè 
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l'equidistante di una inetta è situata ugualmente 
rispetto alla retta' primitiva, ma non si sa se 
essa gode di questa proprietà rispetto a se stessa. 
L'equidistante della retta AB (fig. 21) anziché 
una retta CD non potrebbe essere piuttosto una 





Fig. 22. 




Fig. 23. 

i!erta curva DGC convessa o concava dalla parto 
di AB? Dimostrerò verso la line dell'opera che 
effettivamente l'equidistante di AB è una retta 
CD [271. 

Ecco le prove fisico-geometriche per verificare 
se il postulato d'Euclide è vero: 1. Se nel qua- 
drilatero birettangolo isoscele ABCD della pro- 
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posizione ili, la perpendicolare MN abbassata 
dal punto N di CD su AB è uguale ad AC e a 
BI) è vera Fipotesi dell'angolo retto; 2. Se l'an- 
golo inscritto in mezzo cerchio è retto è vera 
Fipotesi dell'angolo retto; 3. Se in una semi- 
circonferenza (fig. 22) si può inscrivere la metà 
di un esagono i cui lati sieno uguali al raggio, 
è vera l'ipotesi dell'angolo retto. 

•[26] (1658). 

[27] Vedremo l'assurdo ragionamento che adopera l'A. 
per giungere a questa conclusione. (Prop. XXXVII). 

Osservazione III. 

Nassareddin 1 28 J postula due proposizioni : 
1. Se le perpendicolari abbassate dai punti di 
una retta sopra un'altra l'anno da una mede- 
sima parte angoli acuti con la prima, queste 
perpendicolari sono vieppiù corte dalla parte 
degli angoli acuti e vieppiù lunghe dall' altra 
parte. Questa proposizione non è un postulato 
ma si può dimostrare col mezzo del corollario II 
della proposizione 111; 2. Reciprocamente, se le 
perpendicolari ad una retta sono vieppiù corte 
da una parte, gii angoli che esse (anno col- 
l'altra sono acuti da quella parte. Si potrebbe 
obbiettare che questi angoli acuti possono cre- 
scere fino a diventar retti, e allora il ragiona- 
mento dell'autore arabo è demolito. Del resto, 
come ebbe ad osservare il Wallis che tradusse 
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in latino il tentativo di Nassareddin, questi 
avrebbe potuto ammettere direttamente che le 
due rette convergenti del suo secondo postulato 
si incontrano, perchè noi proveremo (XXV) che 
se le perpendicolari decrescenti avessero un li- 
mite diverso da zero l'ipotesi dell'angolo acuto 
potrebbe essere dimostrata falsa. 

AVallis |29| deduce il postulato dall'esistenza, 
ammessa a priori, di due figure simili, di due 




triangoli p. cs. che hanno gli angoli uguali e i 
lati proporzionali. Ma non è necessario di am- 
mettere tanto; basta ammettere l'esistenza di 
due triangoli disuguali equiangoli, senza pre- 
occuparsi della proporzionalità dei loro lati, per 
dedurre che è vera l'ipotesi dell'angolo retto. 
Infatti sieno (fig. 24) i due triangoli ABC, DEF 
equiangoli; si faccia AG==DE, AH=:I)F e si 
congiunga GII. Sarà (Euclide I, 4) l'angolo AGH 
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Uguale a DEF e l'angolo AHG uguale a DFE. 
Ma gli angoli xlGH, AHG insieme con BGH, 
CHG danno una somma uguale a quattro retti; 
perciò gli angoli ABG, AGB insieme con BGH, 
CHG daranno una somma uguale a quattro 
retti ; laonde nel quadrilatero BGHG (Prop. 16) 
si verificherà l'ipotesi dell'angolo retto e quindi 
(Prop. XIII) la verità del postulato Euclideo. 

[28] Geometra Persiano. (I201-1274j. 
[29] Geometra inglese. (1616-r703). 

Osservazione IV, 

Euclide si è forse potuto convincere della ve- 
rità del postulato colla considerazione della se- 
guente figura: si può costruire un triangolo 




Fig. 25. 

ABX (fig. 25) che abbia due angoli dati A e X 
la cui somma sia minore di due retti. 
Prolunghiamo indefinitamente AB, AX e con- 
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servando costante l'angolo X tacciamo muover 
XB in modo che X si allontani indefinitamente 
da A. 

È manifesto che il postulato sarebbe dimo- 
strato se XB incontrasse sempre AB qualunque 
sia la distanza del punto X dal punto iV o se 
l'angolo ABX non avesse per limite zero. Se 
quest'angolo ABX divenisse nullo, AB e XB da 
questo momento avrebbero un prolungamento 
unico |30], ciò che sarebbe assurdo (V. propo- 
sizione XXXIII). Questo angolo non potendo 
divenir nullo, AB sarà sempre incontrato da 
XB. Ora se ciò ha luogo per un angolo A piccolo 
a piacere si può stabilire il postulato (XXVII). 

[30J L'A. suppone qui che, quando l'angolo ABX ha per 
Umite zero, esista un punto C (il vertice), in cui l'an- 
golo è nullo. È l'errore che abbianfio già segnalato nella 
nota (4). 

PROPOSIZIONE XXII. 

Se il quadrilatero ABCD è rettangolo in B e 
in D (fìg. 26) e gli angoli BAC, DCk sono acuti 
si può condurre tra AB e CD una retta perpen- 
dicolare tanto a BD che ad AC. 

Bim. Infatti se AB e CD sono uguali, la inetta 
LK che divide per metà i lati AC e BD è ad 
essi perpendicolare. Se poi AB è maggiore di 
CD si conduca da un punto L di AC la per- 
pendicolare su BD che incontrerà BD in un 
punto K, posto (Euclide 1, 17) fra B e D. Se gli 
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angoli in L non sono retti, uno sarà acuto e 
l'altro ottuso. Sia ottuso l'angolo KLG. Ora si 
faccia muovere LK verso AB in modo da con- 
servarsi sempre perpendicolare a BD. Gli an- 
goli che la retta LK, muovendosi nel modo 
detto, forma ne' suoi punti d'intersezione colla 
retta AC non possono essere tutti ottusi dalla 
parte del punto C, perchè quando LK coincide 
con iVB, l'angolo KLG deve coincidere coll'an- 



H 



X 



B 



D 



Fig. 26. 



gole BAC acuto per ipotesi; dunque la retta 
LK, che dalla parte di C all'inizio del movi- 
mento forma con AC un angolo ottuso e alla 
fine del movimento un angolo acuto, dovrà pas- 
sare per una posizione intermedia HK, tale per 
cui l'angolo KHC sia retto [31], e allora HK 
che è perpendicolare a BD è anche perpendi- 
colare ad AC; se poi si suppone ottuso l'angolo 
KLA si dimostra similmenie che esisterà una 
retta XK perpendicolare comune a BD e ad 
AC; come d. d. 

BOCCAIIDINL. 1 
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[31] L'A. suppone implicitamente che l'angolo varia- 
bile KLC varii in modo continuo, ciò che è vero e facile 
a dimostrarsi. 

PROPOSIZIONE XXIII. 

Due rette (fig. 27) kX e BX situate nel mede- 
simo piano hanno una perpendicolare comune, 



A 



.\ 


^v 


r / 


h/mX^ 


r^/ 


\ 


/ ^ 



Fig. 2r 



si incontrano a una distanza finita, o vanno 
sempre più accostandosi l'una all'altra |32|. 

Dini. Da un punto qualunque A della AX si 
conduca la AB perpendicolare a BX. Se AB la 
con AX l'angolo BAX retto abbiamo l'assunto 
della perpendicolare comune. Se BAX non è 
retto, sarà ottuso o acuto. Sia acuto, si pren- 
dano in AX fra A e X i punti D, H, L... dai 
quali si conducano a BX le perpendicolari DK, 
liK, LK ... Se fra gli angoli KDA. KHA, KLA... 
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ve n'è uno acuto, sa}3pìamo, per il teorema pre- 
cedente, che esiste una perpendicolare comune 
alle rette AX, BX; se poi ciascuno dei suddetti 
angoli è maggiore di un angolo acuto, o uno 
di essi sarà retto e abbiamo di nuovo l'assunto 
della perpendicolare comune, oppure saranno 
tutti ottusi e allora argomentiamo come segue: 
poiché nel quadrilatero KDHK sono retti gli 
angoli nei punti K ed è acuto l'angolo KBH 
sarà, per il corollario II dopo la III proposi- 
zione, il lato DK maggiore di HK. Similmente 
HK sarà maggiore di LK e cosi via; laonde le 
due rette AX e BX prolungate dalla parte delle 
perpendicolari più corte, o si incontrano o si 
vanno sempre più accostando ; come d. d. 

Corollario I. 

Se due rette AX e BX si avvicinano sempre 
più runa all'altra, le perpendicolari abbassate 
dai punti della prima sulla seconda fanno colla 
prima angoli ottusi dalla parte delle perpen- 
dicolari più lunghe. 

Osservazione 

Se due rette AX e BX segate da una terza 
PFHD(fig.28) formano angoli coniugati interni 
supplementari, ammettono sempre una perpen- 
dicolare comune che si costruisce nel seguente 
modo 1331. 
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Divisa FH per metà in M si conclueaiio ad 
AX, BX le perpendicolari MK, ML. Gli angoli 
MFL, MHK sono uguali perchè supplementari 
dello stesso angolo BFH; gli angoli in L e in 
K sono uguali perchè retti, MF ed MH sono 
uguali per costruzione, dunque (Euclide I, 26) 
gli angoli FML, HMK saranno uguali. Perciò 
l'angolo HMK sarà supplementare delPangolo 



N X 




R~X 



Fio-. 28. 



HML e la retta ML sarà (Euclide I, li) il pro- 
lungamento di MK, vale a dire LK sarà un^i 
perpendicolare comune alle rette date iVX e BX; 
come d. d. 

Corollario IL 

Nell'ipotesi dell'angolo acuto quando due rette 
AX e BX (fig. 28) formano con una terza an- 
goli coniugati supplementari (o ciò che è lo 
stesso, angoli alterni uguali e angoli corrispon- 
denti uguali) hanno, come abbiamo visto, una 
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perpendicolare comune; e una sola, perchè con- 
ducendo da un punto qualunque N di AX la 
perpendicolare NR su BX il quadrilatero tri- 
rettangolo KLRN ha il quarto angolo in N 
acuto; di più per il corollario I dopo la III^ 
XR è maggiore di KL e però le due rette AX e 
BX non si incontreranno mai |34J. Risultano 
di qui dimostrate le proposizioni 27 e 28 del 
primo libro d'Euclide indipendentemente dalle 
proposizioni 16 e 17 dello stesso libro intorno 
alla validità delle quali potrebbe sorgere dubbio 
quando si trattasse di un triangolo che sotto 
una base finita avesse gli altri due lati infìni- 
tamente grandi [35]. Un'altra ragione per cui 
le due rette KIL e BX aventi una perpendico- 
lare comune non possono incontrarsi è la se- 
guente: che, se si incontrassero verso destra, 
per simmetria dovrebbero incontrarsi anche 
verso sinistra e allora le due rette chiudereb- 
bero uno spazio, ciò che è contrario alla natura 
della linea retta [SG, 37J. 

[32] L'A. nella proposizione XXV dimostrerà, sebbene 
indirettamente, die se due rette AX e BX si avvicinano 
sempre più, esse si avvicinano indefinitamente, cioè 
runa è asintoto dell'altra. 

[Bo] Questa proposizione è vera nell'ipotesi dell'an- 
golo retto, ottuso e acuto; appartiene cioè alla meta- 
geometria. 

[34] Anzi si allontanano sempre più l'una dall'altra. 

[35] Come si vede l'A. concede una esistenza reale agli 
pseudo-infinitamente grandi, cioè a dire: "a delle così 
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dette quantità determinate più grandi di ogni quantità 
data „. 

[36] Che due rette possano racchiudere uno spazio non 
é contrario alla natura della linea retta, come erronea- 
mente crede l'A. ; se per linea retta si intende quella 
linea omogenea determinata da due de' suoi punti suf- 
ficientemente vicini. La definizione 5 d'Euclide cioè: 
la linea retta è quella che riposa egualmente sopra tutti 
i suoi punti, e i postulati 1, 2, e 4 cioè: che sia doman- 
dato di condurre da un punto a un'altro una linea retta; 
di prolungare in linea retta e in continuità una retto. 
limitata, e, che tutti gli angoli retti sono uguali, carat- 
terizzano il genere retta; se si aggiunge il postulato 5 
solo si ottiene la definizione della retta riemanniana; il 
postulato 6 solo quella della retta lobatschewskiana ; i po- 
stulati 5 e 6 quella della retta euclidea. I postulati 5 e 6 
sono indispensabili per distinguere la specie dal genere 
retta, niente più. 

Essi non sono né contenuti nella definizione della 
retta generale, né in contraddizione con questa defini- 
zione; ne sono indipendenti ^Mansion, Premiers Princi- 
pes de Metageometrie). Codesta indipendenza avrebbe 
dovuto saltare agli occhi dell'A. e abbiamo motivo di 
credere che effettivamente sia stato così: ma Saccheri 
ha reagito contro la sua chiaroveggenza per il pregiu- 
dizio che l'unica vera geometria dovesse essere la Eu- 
clidea. 

[37] Nell'ipotesi dell'angolo retto se una trasversale 
delle rette AX e BX forma angoli coniugati supplementari 
anche ogni altra trasversale forma con esse angoli co- 
niugati supplementari e allora le due rette AX e BX 
ammettono infinite perpendicolari comuni; le quali son 
tutte eguali fra loro; così che ciascun punto di una di 
esse dista egualmente dall'altra cioè le due rette sono 
dovunque equidistanti. 'E&?>q sono ÓìUQ parallele eaelidee. 

Nell'ipotesi dell'angolo ottuso due rette che fanno con 
una terza angoli coniugati supplementari hanno una 
perpendicolare comune a partire dalla quale, è facile 
dimostrarlo, convergono da una parte e dall'altra ; tutte 
:e rette del fascio che ha per centro il punto medio 
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della perpendicolare comune sono altrettante trasversali 
che formano anproli coniugati interni supplementari; le 
altre trasversali formano angoli coniugati interni la cui 
somma è maggiore di due retti dalla parte della per- 
pendicolare comune e minore di due retti dall' altra 
parte. 

Nell'ipotesi dell'angolo acuto due rette che formano 
con una terza angoli coniugati supplementari hanno 
una perpendicolare comune a partire dalla quale diver- 
gono; tutte le rette del fascio che ha per centro il punto 
medio della perpendicolare comune e sono incidenti 
alle rette date sono altrettante trasversali che formano 
angoli coniugati interni pure supplementari; ogni altra 
trasversale forma angoli coniugati interni la cui somma 
è minore d'i due retti dalla parte della perpendicolare 
comune e maggiore di due retti dall'altra parte. Rias- 
sumendo abbiamo : 

Nell'ipotesi dell'angolo retto: " due rette o sono se- 
canti runa dell'altra o hanno una perpendicolare co- 
mune e allora sono dovunque equidistanti (parallele eu- 
clidee. „ 

Nell'ipotesi dell'angolo ottuso: "due rette qualunque 
sono sempre secanti. ,, 

Nell'ipotesi dell'angolo acuto : " due rette o sono se- 
canti, o hanno una perpendicolare comune a partire 
dalla quale divergono o si avvicinano sempre più (e al- 
lora come già abbiamo notato si avvicinano indefinita- 
mente senza incontrarsi; parallele Lobatschewskiane). 

PROPOSIZIONE XXIV. 

Date due rette qualunque AX e BX (fìg. 27) 
ìa seconda BX perpendicolare ad AB, a DK, a 
HK, a LK, essendo i punti I), H, L su AX a 
distanze crescenti da A ed essendo KK uguale 
a KK, la somma degli angoli del quadrilatero 
KDHK ò minore della somma deaiiana^oli del 
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quadrilatero KHLK se ò BK > HK > LK e ciò, 
sia che le rette AX e BX si incontrino, o si 
avvicinino sempre più, o abbiano una perpen- 
dicolare comune a partire dalla quale diver- 
gano [38:i. 

Bim. Infatti poiché DK è maggiore di HK e 
HK maggiore di LK, si prenda in HK la parte 
MK uguale a LK e in DK la parte NK uguale 
a HK e si congiunga MN, MK, LK. Poiché i 
lati intorno all'angolo retto del triangolo KKL 
(dei punti K nomineremo sempre per primo 
quello pili vicino al punto B) sono uguali ai 
lati intorno all'angolo retto del triangolo KKM 
sarà (Euclide L 4) il lato LK uguale a MK e 
gli angoli KLK, LKK uguali rispettivamente 
agli angoli KMK, MKK; perciò gli angoli XKM 
MKL saranno uguali come complementi di an- 
goli uguali. Laonde essendo i lati NK, KM del 
triangolo NKM uguali rispettivamente ai lati 
HK, KL del triangolo HKL ed essendo uguali 
gli angoli compresi sarà (Euclide I, 4) NM 
uguale ad HL, l'angolo KNM uguale all'angolo 
KHL e KMN uguale a KLH. 
Perciò l'angolo intero NMK sarà uguale all'an- 
golo intero HLK. 

Segue di qui manifestamente, poiché nei punti 
K gli angoli son tutti retti, che la somma degli 
angoli del quadrilatero KNMK é uguale alla 
somma degli angoli del quadrilatero KHLK; 
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ma la somma degli angoli del quadrilatero 
KNMK è maggiore della somma degli angoli 
del quadrilatero KDHK essendo, nell'ipotesi del- 
l'angolo acuto, la somma degli angoli in M e 
in N del quadrilatero KNMK maggiore della 
somma degli angoli in D e H del quadrilatero 
NDHM, quindi la somma degli angoli del qua- 
drilatero KHLK sarà maggiore della somma 
degli angoli del quadrilatero KDHK; comed. d. 

Corollario. 

Il teorema dimostrato sarebbe vero anche se 
LK Fosse perpendicolare comune. 

OSSERVAZIOME. 

Nel caso in cui le rette AX e BX si avvici- 
Ucino sempre più, ogni perpendicolare a BX in 
un punto K al di là di B dalla banda dove le 
rette si avvicinano, incontra AX. Infatti si se- 
gni su BX un punto qualunque K (fig. 29) e 
si prenda in AX un segmento AM uguale alla 
somma di BK e del doppio di AB. Si conduca 
da M (Euclide ì, 12) la perpendicolare MN su 
BX. MN, come sappiam ), è minore di AB ; per 
cui AM sarà maggiore della somma di BK, AB 
MN; se si congiunge B con M si trova (Eu- 
clide I, 20) AM<AB + BM, BM<BN + NM, 
cioè AM < AB + BN + NM, ma si è trovato 
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AM > BK + AB + MN perciò sarà AB + BN + 

NM>BK + AB+j\^Mcioè BN>BK donde ri- 
sulta che il punto K si trova posto fra B ed 
N. Quindi la perpendicolare condotta da K su 
BX dovrà incontrare la AX in un punto L si- 
tuato fra A ed M, che altrimenti dovrebbe se- 




Fi ^^ 29. 



gare (contro la 17 del primo libro d'Euclide) 
runa l'altra delle due perpendicolari AB, MN. 

[38] Nell'ipotesi dell'angolo ottuso si potrebbe dimo- 
strare analogamente che la somma degli angoli del 
quadrilatero KDHK è maggiore della somma degli an- 
goli del quadrilatero KHLK. 



PROPOSIZIONE XXV. 

Se due rette AX e BX (flg. 30), l'una obliqua 
e l'altra perpendicolare ad AB, si avvicinano 
sempre più in modo ci) e la loro distanza |39| 
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sia sempre maggiore di una certa lunghezza 
(lata, l'ipotesi dell'angolo acuto viene distrutta. 
Dim. Sia R la lunghezza assegnata. Si prenda 
in BX una lunghezza BK multipla di R secondo 
un numero qualunque; risulta dalla precedente 
osservazione che la perpendicolare condotta da 
K su BX dovrà incontrare la AX in un punto 




Fig. 30. 

L, e, per l'ipotesi del teorema, sarà KL mag- 
giore di R. Si immagini suddivisa BK in parti 
KK uguali alla R fino all'ultima parte KB pure 
eguale alla stessa R. Dai punti K siano con- 
dotte a BX le perpendicolari che incontrino la 
AX nei punti L^ H, D, M, X di cui X sia iì 
più vicino ad A. La somma degli angoli del 
quadrilatero KHLK sarà, per il teorema prece- 
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(lente, maggiore della somma degli angoli del 
quadrilatero KDHK e questa maggiore della 
somma degli angoli del successivo quadrilatero 
KMDK e così via sino all'ultimo quadrilatero 
KXAB. di cui la somma degli angoli sarà mi- 
nima rispetto alla somma degli angoli nei sin- 
goli quadrilateri soprastanti. Cerchiamo ora 
che valore abbia-; la somma di tutti insieme 
gli angoli di quei quadrilateri^ i quali manife- 
stamente sono tanti quante sono, oltre AB, le 
perpendicolari condotte a BX dai punti K. Po- 
niamo che le perpendicolari, oltre AB, sieno nove; 
nove saranno perciò anche i quadrilateri. Ogni 
perpendicolare la due angoli con AX e due con 
BX, la cui somma è uguale a quattro retti, e 
quindi la somma degli angoli formati dalle otto 
perpendicolari che stanno fra la prima AB e 
l'ultima LK, è uguale a trentadue retti, a cui 
se aggiungiamo i due angoli retti LKB, KBxA e 
l'angolo ottuso KLA, anche trascurando l'angolo 
acuto BAL formiamo più di trentacinque retti; 
il che vuol dire chela somma di tutti insieme 
gli angoli deinove quadrilateri supera trentacin- 
que retti; quindi la deficienza angolare del qua- 
drilatero KHLK sarà minore della nona parte di 
un angolo retto. Ora è chiaro che si può sem- 
pre assumere in BX una lunghezza BK, mul- 
tipla di R, tale da aver tanti quadrilateri ana- 
loghi ai sopradetti qucxnti vogliamo. Perciò la 
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deficienza angolare del più discosto quadrila- 
tero KHLK potrà ridursi minore di qualsiasi 
angolo dato |40J. Ma è da osservare che LK 
eHK si conservano sempre maggiori della lun- 
ghezza data R; quindi se in KL e KH si pren- 
dono KS e KT uguali alla KK, ossia a R, con- 
giungendo ST, la somma degli angoli KST, 
KTS è maggiore, nell'ipotesi dell'angolo acuto, 
della somma degli angoli KLH, KHL e perciò 
la somma degli angoli del quadrilatero KTSK 
sarà maggiore della somma degli angoli del 
quadrilatero KHLK. Ma il quadrilatero KTSK 
è completamente determinato, come quello che 
ha la base KK uguale a R, che ha due angoli 
retti nei punti K e i due lati KT, KS uguali 
a R. Quindi è che la somma degli angoli del 
quadrilatero KTSK, dovendo sempre esser mag- 
giore della somma degli angoli del quadrila- 
tero KHLK, la quale può differire da quattro retti 
meno di qualsiasi angolo dato, sarà sempre mag- 
giore di qualsiasi somma d'angoli che in qua- 
lunque modo differisca in meno da quattro retti, 
perciò sarà uguale a quattro retti omaggiore| il J. 
Ma allora si deduce che è vera o l'ipotesi del- 
l'angolo retto, quella dell'angolo ottuso. Dun- 
que l'ipotesi dell'angolo acuto viene distrutta; 
come d. d. 
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Corollario I. 

La proposizione XXV è stata annunziata 
nella osservazione III dopo la proposizione XXI^ 
a proposito del tentativo di Nassareddin. 

Corollario IL 

Non SI può stabilire la geometria euclidea 
chiamando parallele due rette perpendicolari a 
una terza e concludendo da questa definizione 
che due rette che fanno con una terza angoli 
interni la cui somma è minore di due retti si 
incontrano a distanza finita o infinita, perchè 
bisognerebbe aver prima dimostrato che queste 
due rette non possono altrove mai ricevere una 
perpendicolare comune. 

[39J Si intende la distanza dei punti dell'una dal- 
l'altra. 

[40] Infatti sia a un angolo dato piccolo a piacere. Si 
misuri con «- un angolo retto; sia m il quoziente, si 
avrà m a, < 1 retto < (m -r 1) «.. Sene un intero maggiore 

di m sarà n a- >. i retto e però «. > — dì retto. Ora si 

prenda su BX la lunghezza BK multipla di R secondo 
il numero n; la deficienza angolare del quadrilatero 

corrispondente KHLK sarà minore di — ■ di retto, cioè 

minore di o.. 

f4l]. Dunque nell'ipotesi dell'angolo acuto, se due rette 
si avvicinano sempre più esse si avvicinano indefinita- 
mente ovverosia l'una è asintoto dell'altra .,. 

Quindi è che, nell'ipotesi dell'angolo acuto, due rette 
o hanno una perpendicolare comune a partire dalla 
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quale divergono, o s'incontrano a distanza Anita, o si 
avvicinano indefinitamente. È questo uno dei teoremi più 
eleganti della geometria Lobatschewskiana, ritrovato 
più tardi e reso noto da Lobatschewsky e Bólyal e che 
porta giustamente il nome di teorema di Saccheri. 

PROPOSIZIONE XXVL 

Nell'ipotesi dell'angolo acuto, se x\X è obli- 
(jua ad AB (fig. 31) e asintoto a BX perpendi- 




colare ad AB, ogni perpendicolare ad AB, con- 
dotta da un punto T qualunque situato fra A 
e B, incontrerà AX. 

Dim, Infatti esisterà in x\X un punto N da 
cui la perpendicolare NK condotta a BX sarà 
minore di qualsiasi lunghezza data, p. es. mi- 
nore di TB. Si prenda in .TB una parte CB 
uguale ad NK e si congiunga CN. Si sa che 
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rangole NCB è aciito^ perciò l'angolo adiacente 
NCT sarà ottuso. Laonde la perpendicolare ad 
AB condotta da T incontrerà (Euclide l, 17) la 
AX in un punto F; come d. d. 

Corollario 1. 

Ogni perpendicolare MZ condotta ad x\.B da 
un punto M situato al di là di B non incontra 
la AX, nemmeno airinfinito |42|. 

Corollario IL 

Una perpendicolare ad AB in un punto suf- 
ficientemente vicino ad A incontra la AX. 

Corollario IIL 

AX, asintoto di BX, non può tagliare BX, 
perchè se ciò avvenisse da un punto di AX al 
di là dell'intersezione si potrebbe abbassare 
una perpendicolare su AB, il piede della quale 
sarebbe al di là di B e per conseguenza si po- 
trebbe dimostrare che BX incontra x\X a una 
distanza finita. Ma ciò sia detto oltre il biso- 
gno [43]. 

[42] La retta AX della proposizione precedente è la 
parallela lobatscbewskiana di BX e l'angolo BAX e l'an- 
golo di parallelismo corrispondente alla distanza AB; 
un'altra parallela a BX si può condurre per A costru- 
endo dall'altra banda di AB un angolo uguale all'angolo 
BAX. 

[43] Questo corollario, inutile secondo la stessa dicliia- 
razione dell'A. riposa di nuovo sull'idea falsa clie l'A. 
si fa dell'infinito. 
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PROPOSIZIONE XXVll. 

Se ima obliqua AX ad kS, (fìg. 32) per un 
angolo BAX sufficientemente piccolo, incontra 
sempre, a distanza finita o infinita, qualsiasi 
perpendicolare BX ad AB, qualunque sia la 
distanza del punto B dal punto A, dico die si 




può stabilire la falsità dell'ipotesi dell' angolo 
acuto. 

Bim. Si costruisca il quadrilatero KLHK bi- 
rettangolo nei punti K e avente per base una 
lunghezza dataR. Se l'ipotesi dell'angolo acuto 
non è falsa, la somma degli angoli di questo 
quadrilatero sarà minore di quattro retti. Sia 
a la sua deficienza angolare, e sia m il quo- 
ziente della divisione di un angolo retto per a. 
Si prendano a partire da K sul raggio KB tante 

BoccARDixr. 3 
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parti KK uguali ciascuna ad R e in modo che 
il loro numero sia più grande di m, e dagli 
altri punti K si elevino le perpendicolari KH^ 
KD, KP ecc., le quali tutte incontreranno la 
AX nei punti H, D, P, ecc. Gli angoli (Euclide 
1, 16) in L, H, D, P sono tutti ottusi dalla parte 
del punto X e acuti dalla parte del punto A; 
perciò sarà KL<KH<KD ecc. Sappiamo che 
la somma degli angoli del quadrilatero KLHK 
è maggiore della somma degli angoli del qua- 
drilatero KHDK, la quale è maggiore della 
somma degli angoli del quadrilatero KDPK e 
così via dicendo. Allora, con un ragionamento 
analogo a quello tenuto nella proposizione XXY 
si dimostrerebbe subito che la deficienza ango- 
are del quadrilatero fisso KLHK sarebbe mi- 
nore di a, ciò che è assurdo. Dunque l'ipotesi 
dell'angolo acuto è falsa; come d. d. (44). 

Osservazione I. 

L'ipotesi dell'angolo acuto sarebbe distrutta 
se si potesse stabilire che due rette AX, BX, 
che fanno con una terza angoli interni da una 
medesima parte la cui somma è minore di due 
retti, non hanno mai una perpendicolare co- 
mune qualunque sia la distanza AB. 

Osservazione IL 

11 teorema XXVII è stato annunziato nella 
osservazione IV dopo la proposizione XXL 
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0SSKR\^AZLONE III. 

L'ipotesi deiraiigolo acuto sarebbe del pari 
distrutta, come si è visto nella proposiz. XVII 
se, per ogni angolo acuto Xx^B, AX incontrasse 
BX per una sola distanza AB, per piccola 
che sia. 

[44J Segue di qu\ il teorema inverso del contrario: 
cioè "se è vera l'ipetesi dell'angolo acuto, data una 
retta AX obliqua ad AB, fra le perpendicolari ad AB ne 
esistono di quelle che incontrano AX e di quelle che 
non la incontrano ,.. Sarebbe facile dimostrare che esiste 
sempre una retta determinata che separa le perpendi- 
colari incidenti alla AX da quelle non incidenti. (V. Prop. 
XXXII). 

PROPOSIZIONE XXVIII. 

Se AX è obliqua ad AB e asintoto a BX per- 
pendicolare ad AB (flg. 33), gli angoli nei punti 
L, H, D ecc. della AX dai quali stanno .condotte 
a BX le perpendicolari LK, HK, DK ecc. sono 
tutti ottusi dalla parte delle perpendicolari più 
lunghe, decrescono colPallontanarsi del punto 
L sulla AX e hanno per limite un angolo retto. 

Bim, La prima parte è una conseguenza del 
primo corollario della proposizione XXIII. La 
seconda è subito dimostrata osservando che la 
somma degli angoli xVLK, BKL è maggiore della 
somma degli angoli AHK, BKH dove essendo 
retti adi angoli in K sarà l'angolo ALK mag- 
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giore deirangolo AHK; simiimeiUe sarà AHK 
maggiore di ADK e cosi via di seguito. Per di- 





Fig. ;!3. 



Fig. 34. 




Fig. ■ 



mostrare ora che la successione decresceni^e di 
quegli angoli ottusi ha per limite un angolo 
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retto laro vedere che esiste in essa un angolo 
tale il cui eccesso sopra un angolo retto è mi- 
nore (li qualsiasi angolo dato. Sia dato inlutti 
un angolo MNC (fig. 34) e supponiamo, se mai 
è possibile, che l'eccesso sopra un angolo retto 
di ogni angolo di quella successione, sia non 
minore di MNC. Sappiamo dalla proposizione 
XXI che esiste sempre un punto M sul lato XM 
di cui la distanza MG dall'altro lato supera 
qualsiasi lunghezza data, supera p. es. la base 
AB. Ciò posto, si prenda in BX (fig. 35) un seg- 
mento BT uguale a CN e si conduca da T la 
perpendicolare TS alla BX che incontrerà (vedi 
osservazione dopo la XXIV) la AX in un punto 
S. Da S si conduca ad AB la perpendicolare SQ. 
Il piede Q di questa perpendicolare cadrà (Eu- 
clide I, 17) tra A e B. Nel quadrilatero triret- 
langolo QSTB l'angolo QST sarà acuto, quindi 
SQ sarà maggiore di BT ossia di CN e l'angolo 
ASQ sarà maggiore dell'eccesso sopra un retto 
dell'angolo ottuso AST, cioè l'angolo ASQ sarà 
inaggiore di MNC. Si conduca ora la retta SF 
che forma con SxV un angolo uguale a MNC e 
che sega in F laAQ, e dal punto A si conduca 
la perpendicolare i\.0 su SF prolungata. Il punto 
cadrà (Euclide 1, 17) al di sotto di F essendo 
AFS (Euclide I, 16) un angolo ottuso. Final- 
mente, essendo FS (Euclide I, 18) maggiore di 
OS e però maggiore di BT ossia di CN, si prenda 
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in F§ una parte IS uguale a CN e da I si con- 
duca ad FS la perpendicolare IR che incontrerà 
SA in un punto R situato (Euclide I, 17) fra 
A e S. Ciò posto, poiché nel quadrilatero AOIR 
sono retti gli angoli in e in I, è acuto l'an- 
golo in A ed è ottuso (Euclide I, 16) l'angolo 
in R, sarà, per il secondo corollario della pro- 
posizione III, il lato AO maggiore di IR. Ma 
congiungendo OQ abbiamo (Euclide I, 18) AQ 
maggiore di AO e quindi AQ maggiore di IR; 
ma IR è uguale a MC dunque AQ è maggiore 
di MC; ma MG è maggiore di AR, dunque AQ 
è maggiore di AB, la parte maggiore del tutto, 
ciò che è assurdo. Dunque nella successione 
considerata degli angoli ottusi decrescenti esi- 
sterà sempre un angolo il cui eccesso sopra un 
angolo retto sarà minore di qualsiasi angolo 
dato; laonde quella successione avrà per limite 
un angolo retto ; come d. d. 

Corollario. 

Segue di qui che le due rette AX e BX ten- 
dono ad avere una perpendicolare comune in 
un punto comune all'infinito. 

PROPOSIZIONE XXIX. 

Ogni retta AC (fig. 33) condotta nell'angolo 
acuto BAX incontra la perpendicolare BX ad 
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AB, se AX è asintoto di BX, in un punto P a 
distanza finita. 

Dim, Infatti, poiché la retta AG non può rac- 
chiudere uno spazio colla AX, dovrà incontrare 
le rette LK, HK, DK nei punti C, N, M a meno 
che non abbia già incontrata la BX in un punto 
situalo fra B e uno qualunque dei punti K, nel 
qual caso il teorema sarebbe già dimostrato. 
Ora se supponiamo che AC non incontri mai 
la retta BX, gli angoli ACK, ANK, AMK ecc. 
sono ottusi e decrescenti e hanno per limite un 
angolo retto, e però si potrà giungere a un 
angolo KMA il cui eccesso sopra un angolo retto 
sarà minore di qualsiasi angolo dato; minore, 
p. es. dell'angolo DAM; ma allora DAM con 
DMA darebbe una somma maggiore di un an- 
golo retto; laonde nel triangolo ottusangolo 
ADM la somma degli angoli sarebbe maggiore 
di due retti, il che contraddice all'ipotesi del- 
Pangolo acuto supposta nell'enunciato del teo- 
rema. Dunque ecc. ecc.; come d. d. 

Corollario I. 

Segue di qui che ogni retta AZ, che forma 
con AB un angolo acuto [451 Zz\B maggiore di 
XAB, non è asintoto di BX. 

Corollario li. 
Segue inoltre che se P è un punto della per- 
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peiiclicolare EX ad AB, l'angolo PAB, quando 
PB cresce indetìnitamente, non ha valore mas- 
simo, ma tende verso il limite inaccessibile 
XAB. 

[45] Si può dire: "un angolo non ottuso maggiore di 
XAB ,. 

PROPOSIZIONE XXX. 

Se BX è perpendicolare ad AB una prima 
retta avente con BX una perpendicolare comune 
è AY perpendicolare ad AB (fig. 36). Ora dico 
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Fig 35. 

che non esiste un'ultima obliqua i\.N ad AB 
avente con BT una perpendicolare comune. 

Dìm. Infatti sia AN, se mai è possibile, l'ul- 
tima obliqua ad AB avente con BX la perpen- 
dicolare comune XD. Da un punto K preso su 
BX al di là di D si conduca a BX la perpen- 
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(licolai'e KL, alla quale si abbassi (Euclide 1, 12) 
dal punto A la perpendicolare AL. Se questa 
incontra ND in un punto S situato fra N e B 
il teorema è dimostrato. 

Per far vedere ciò, osservo che: 1) AL non 
può incontrare BX avendo con BX la perpen- 
dicolare comune LK; 2) AL non può coincidere 
con AN perchè si avrebbe un quadrilatero NDKL 
con quattro angoli retti, contro V ipotesi del 
teorema; 3) AL non può segare il prolunga- 
mento di DN in un punto H perchè, essendo 
(Euclide I, 16) l'angolo AHN acuto, sarebbe ot- 
tuso l'angolo DHL e perciò si avrebbe un qua- 
drilatero DHLK con tre angoli retti e uno ot- 
tuso. Dunque il teorema è dimostrato. 

Corollario, 
Nel quadrilatero trirettangolo LKDS l'angolo 
in S è acuto, perciò il lato LK è minore di SD. 
Quindi segue che la perpendicolare comune, 
quando esiste, per una obliqua AX e una per- 
pendicolare BX ad AB è tanto più piccola quanto 
più piccolo è l'angolo XAB. 

PROPOSIZIONE XXXL 

La perpendicolare comune per un'obliqua 
AX e una perpendicolare BX ad AB (fig. 30), al 
decrescere dell'angolo XAB, ha per limite zero. 

Dim. E dà stato dimostrato nel corollario 
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precedente che LK perpendicolare comune ad 
AX e a BX è tanto più piccola quanto più pie 
colo è l'angolo XAB. 

Ora io dico che LK, al decrescere dell'angolo 
XAB, ha per limite zero. Infatti se LK si con- 
servasse sempre maggiore di una grandezza 
data R, prendendo su BX un numero conve- 
niente di parti BK, KK ecc. tutte uguali a li 
si potrebbe, come nella proposizione XXV, di- 
mostrare l'esistenza di un quadrilatero fisso 
KTSK la cui deficienza angolare sarebbe minore 
di qualsiasi angolo dato; ciò che contraddice 
all'ipotesi dell'angolo acuto. Dunque ecc. ecc, : 
come d. d. 

PROPOSIZIONE XXXII. 

Nell'ipotesi dell'angolo acuto esiste un angolo 
XAB (fig. 33) tale che AX non incontra BX 
perpendicolare ad AB; ogni obliqua compresa 
nell'angolo XAB incontra BX: ogni obliqua che 
fa con AB un angolo acuto maggiore di XAB, 
un angolo retto, ha con BX una perpendico- 
lare comune a una distanza finita. 

Bim. Questa proposizione è una conseguenza 
delle proposizioni XXIX (corollario II), XXX 
e XXXI (46). 

[46] U ragionamento dell'A. si può riassumere nel se- 
guente modo : 
Si conduca AZ perpendicolare ad AB. Fra tutte le rette 
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uscenti da A comprese nell'angolo retto ZAB vi sono 
quelle che segano BX e quelle che non segano, cioè 
che hanno con BX una perpendicolare comune; quelle 
che segano fanno con AB a partire dalla AB angoli 
acuti crescenti e quelle che non segano a partire dalla 
AZ fanno colla AB angoli acuti decrescenti. Gli angoli 
della seconda serie sono più grandi di quelli della prima 
ed è facile dimostrare che la differenza fra un angolo 
della seconda serie e uno della prima può ridursi mi- 
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nore di qualsiasi angolo dato; perciò esisterà un angolo 
acuto XAB tale che AX sarà il limite comune alle rette 
secanti e non secanti. È questa retta AX che Lobat- 
schewsky chiama parallela a BX e designa col nome 
di angolo di parallelismo corvispondente ad AB l'an- 
golo limite XAB. Vi è una seconda parallela AX' sim- 
metrica di AX rispetto ad AB e le rette indefinite XAY. 
X'AY' formano quattro angoli a due a due opposti al 
vertice; fra questi gli angoli XAX'eYAY' limitano la re- 
gione delle secanti di BX, mentre gli angoli XAY', YAX' 
costituiscono la regione delle non secanti. Fra le pro- 
prietà più importanti delle parallele Lobatschewskiane 
citerò le seguenti : 
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Una parallela conserva il carattere di parallelismo in 
tutti i suoi punti. 

Due rette parallele sono reciprocannente parallele. 

Due parallele sono asintoti; al contrario se due rette 
fanno angolo o hanno una perpendicolare comune, la 
distanza di un punto dell'una dall'altra, cresce oltre 
ogni lìmite coll'allontanarsi del punto dal vertice o dalla 
perpendicolare comune. 

Due rette parallele a una terza sono parallele tra loro. 

Due rette non secanti e non parallele hanno una per- 
pendicolare comune a partire dalla quale divergono. 

PROPOSIZIONE XXXIII. 

LMpotesi deir angolo acuto è assoliitaineiite 
falsa, perchè ripugna alla natura della linea 
retta. 

Dim, Infatti, se essa fosse vera, la retta AX 
obliqua ad AB e asintoto di BX perpendicolare 
ad i\B, avrebbe con BX una perpendicolare 
comune in un punto comune alPinfinito, ciò che 
è contrario alla natura della linea retta (17); 
come dimostreremo nei seguenti lemmi. 

[47] Come si vede ]'A. si appoggia qui sulla falsa no- 
zione dell'iniìnito da noi altrove già avvertita. Alla pro- 
posizione XXXIII fanno seguito cinque lemmi sui primi 
principi della geometria, dopo i quali l'A. ritorna sulla 
dimostrazione della proposizione XXXllI. Noi diamo un 
breve riassunto di questi lemmi. 

LEMMA I. 

Due rette non comprendono spazio (tig. 37). 
Bim. Euclide delinisce la retta come la linea 



Hosted by 



Google 



Prima parte. 77 

«che giace ugualmente rispetto ai suoi punti » 
qiiae ex aequo sua interiacet pun- 
da (48). Per ciò una retta deve re- 
stare immobile quando la si fa ruo- 
tare intorno a due dei suoi punti 
considerati come , fissi (49). Segue 
da ciò che due rette non possono 
racchiudere uno spazio. 

[48J 11 testo greco_(ediz, Heiberg) è : 

2u9-£ta "Ypaay. '; sax'.v, 'r] xic, iq, caou toT^ 
scp' eaux'nc, o'fiu.ziQic, 'az^to.'.. 

[49] Come si vede, V interpretazione data dall'A. alla 
definizione euclidea della linea retta, altro non è che la 
definizione di Leibniz basata suU' idea di movimento: 
" sit corpus aliquid, cuius duo puncta sint immota et 
fìxa, ipsum autem corpus nihilominus moveatur, tunc 
omnia puncta corporis quiescentia incident in rectam 
quae per duo puncta flxa transit» (Op. Mat. di Leibniz). 
Il tentativo dell'A. per dimostrare il lemma I, è una 
prova che egli ha riconosciuto che il postulato 6 d'Eu- 
clide non è un vero assioma. Vedi le note (15) e (36). 




Corollario I. 

Esiste una linea retta tra due punti lìssi, 
cioè il luogo dei punti immobili compresi tra 
due posizioni di una linea passante per i due 
punti fissi e che si fa ruotare intorno ad essi. 

Corollario IL 

Esiste un piano come lo definisce Euclide, 
cioè una superficie che giace ugualmente tra 
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le sue rette « qnae ex aeqiio svias interiacet 
lineas » 1 50J. 

JauT'?; suSrsi'ai^ /.^rTai. 

LEMMA IL 

Due rette non possono avere un segmento 
comune [51 1. 

[51] La dimostrazione di questo lemma comprende le 
pagine 73-81 del testo, che noi sopprimiamo. 

Corollario 

Due rette, anche infinitamente vicine, non 
possono raccliiuclere uno spazio. Una retta non 
può biforcarsi in due segmenti anche infinita- 
mente vicini. 

Dal lemma li si può dedurre la proposizione 
i del libro XI d'Euclide. 

LEMMA III. 

Due rette che hanno un punto in comune, 
non si toccano ma si tagliano. 

LEMMA IV. 

Ogni diametro divide il cerchio e la circon- 
ferenza in due parti uguali. 

Dim. Sia il cei'chio (fig. 23) MDHNKM di 
cui A sia il centro e MN un diametro. Si faccia 
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compiere alla porzione di cerchio compresa fra 
il diametro MN e Parco MKN mezzo giro in- 
torno ai punti fìssi M, N. Il diametro MN ri- 
marrà fermo, che altrimenti pei due punti M,N 
passerebbero due rette che racchiudono uno 
spazio; un punto qualunque K dell'arco MKN 
cadrà in un punto H dell'arco MDHN, perchè 
se cadesse dentro o fuori della porzione di cer- 
chio compresa fra il diametro MN e l' arco 
MDHN, il raggio AK sarebbe minore o mag- 
giore del raggio AH, ciò che è contrario alla 
natura del circolo; dunque a rotazione com- 
piuta l'arco MKN si trova sovrapposto all'arco 
MDHN; il che significa che il diametro MN 
divide il cerchio e la circonferenza in due parti 
uguali. Ciò che vale per MN vale per qualsiasi 
altro diametro, perchè tutti i diametri, passando 
per il centro, si tagliano ivi in parti uguali. 
Dunque ecc. ecc.; c©me d. d. 

OSSERA^AZIONE. 

Clavio dice che Talete ha dimostrato questa 
proposizione; ma forse non l'ha dimostrata con 
tutto rigore. 

LEMMA V. 

Tutti gii angoli retxi rettilinei sono eguali 
fra loro e non hanno differenza di sorta nep- 
pure inlinitamente piccola |52|. 
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JDim, Euclide, tra gli angoli rettilinei, defi- 
nisce l'angolo retto come quello che è uguale 
al suo adiacente « qui est aeqtialis suo dein- 
ceps)} e (fìg. 38) nella proposizione 11 del suo 
libro I, dove insegna a condurre da un punto 
dato A di una retta BC la perpendicolare AD, 
fa vedere che esistono due angoli BAD, CAD 
adiacenti uguali. Ora io voglio dimostrare che 
gli angoli retti (flg. 39) FHL, MHL sono eguali 

D 



A- 



Fig. 38. 



M 



H 

Fio-. 39. 



^M 



a BAD, CAD. Infatti si trasporti la figura 39 
sulla fig. 38 in modo che il punto H coincida 
con A e la retta HL con AD. Se la retta FHM 
coincide colla retta BAC, il teorema è dimostrato; 
ma non può accadere altrimenti; perchè se la 
retta FHM non si sovrapponesse alla retta BAC, 
dovrebbe segarla in A e i due punti F ed M ca- 
drebbero uno da una banda di BC e l'altro 
dall'altra; p. es. il punto F sopra e il punto 
M sotto; e allora l'angolo LHF cioè DAF sa- 
rebbe minore dell'angolo DAB e del suo eguale 
DAC e però molto minoico di DAM cioè di LHM, 
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contro l'ipotesi. Dunque il teorema è dimo- 
strato [52 J. 

[52] È questo ii postulato 4 d'Euclide e si vede che TA. 
Ila riconosciuto che esso non è un vero assioma. La 
sua dimostrazione presuppone il principio della inoa- 
rtabititd delle ^figure, a cui il postulato stesso è equi- 
valente. Esso è indispensabile per stabilire una geome- 
tria qualunque. 

Corollario. 

Segue dal lemma dimostrato clie la perpen- 
dicolare a una retta in un punto è assoluta- 
mente unica. 

Conseguenza dei 5 lemmi e loro corollare 

Poiché due rette non possono finire coU'avere 
un segmento comune, poiché una retta non può 
avere biforcazioni, poiché la perpendicolare ad 
una retta in un punto é assolutamente unica, 
segue che l'ipotesi dell'angolo acuto é assolu- 
tamente falsa; perché se fosse vera, come già 
abbiamo accennato nella proposizione XXXIII, 
la retta AX obliqua ad AB ed asintoto di BX 
perpendicolare ad AB, avrebbe con BX una per- 
pendicolare comune in un punto comune all'in- 
linito. 

Osservazione 

Ora dimostreremo per altra via che l'ipotesi 
dell'angolo acuto è falsa. 



liOCC.VRDIXI. 
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PROPOSIZIONE XXXIV. 

Nell'ipotesi deirangolo acuto, P equidistante 
|53| di una retta è situata al di sopra delle sue 
corde; cioè la corda è situata tra la retta e la 
equidistante. 
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Dirn. Sia il quadrilatero birettangolo isoscele 
ABGD (fig- 40); si dividano per metà i lati op- 
posti AB. CD nei punti M, II; sappiamo che MH 
è perpendicolare comune ad AB e a CI) e che 
nell'ipotesi dell'angolo acuto MH è minore diBIJ; 
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([iiincli prendendo su MH prolungata MK = BD^ 
i punti C, K, D apparterranno all' equidistante 
di AB. Similmente nel quadrilatero birettangolo 
isoscele AMCK si conduca la LX perpendicolare 
ai lati opposti nei punti di mezzo L e X e su 
essa prolungata si prenda LF uguale a BD; il 
punto F apparterrà pure allastessa equidistante; 
è evidente che in questo modo si possono co- 
struire della equidistante tanti punti quanti si 
vogliono; e risulta inoltre dalla costruzione 
stessa che l'equidistante è situata al di sopra 
delle sue corde; come d. d. 

[53] L'equidistante di una retta AB è il luogo geome- 
trico dei punti pei quali la distanza da AB è costante e 
uguale a BD. Nell'ipotesi dell'angolo acuto l'equidistante 
di una retta è un iperciclo Lobatschewskiano che si 
compone di due branche situate simmetricamente ri- 
spetto alla retta AB. 

Esso, come risulta manifestamente dalla costruzione, 
gode della proprietà che le mediatrici (perpendicolari 
nei punti di mezzo) di tutte le sue corde sono perpendi- 
colari ad AB che ne è l'asse. 

PROPOSIZIONE XXXV. 

L'equidistante è al di sotto di ogni perpen- 
dicolare in un punto di essa a una delle sue 
ordinate;cioè l'equidistante è situata tra laretta 
e la perpendicolare. 

Dim. Sia {i\g. 41) la retta NFX perpendico- 
lare all'ordinata LF nel punto F delTequidi- 
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stante; dico che NFX cade tutta dalla banda 
della convessità dell'equidistante. Infatti, se mai 
è possibile, il punto X della perpendicolare NFX 
cada dalla banda della concavità e si abbassi 
da X la XP perpendicolare alla base x\B. Sia 
R il punto d'incontro di XP con requidistante. 
Nel quadrilatero trirettangolo LFXP l'angolo in 
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Fig. 41. 



X non sarà né retto ne ottuso, perchè ciò sare])bo 
contrario all'ipotesi, in cui ci troviamo, dell'an- 
golo acuto. Dunque l'angolo in X sarà acuto. 
Perciò sarà PX, ea ibrtiori PR, maggiore di LF, 
ciò che contraddice alla definizione dell'equidi- 
stante. Dunque nessun punto della perpendico- 
lare NF può cadere dalla banda della concavità 
e però il teorema è dimostrato. La perpendico- 
lare considerata è tangente all'equidistante. 
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PROPOSIZIONE XXXVI. 

Ogni retta che la un angolo acuto con Tordi- 
nata dell'equidistante in un punto di questa, ed 
ha un punto dalla banda della convessità del- 
Tequidistante, la taglia in un secondo punto. 

Bim. La retta XF formi (fig. 42) con l'ordinata 
LF l'angolo acuto XFL e abbia il punto X si- 




tuato dalla banda della convessità; dico che XF 
taglia l'equidistante in un secondo punto 0. In- 
tatti si congiunga LX e sia S il punto d'inter- 
sezione di LX coll'equidistante; da S si abbassi 
SP perpendicolare ad AB; sarà SP uguale a FL: 
ma SP è minore (Euclide I, 18) di LS e però 
FL sarà minore di LS e a fortiori minore di 
LX; quindi nel triangolo LXF l'angolo LXF 
sarà acuto, perchè minore (Euclide I, 18) del- 
l'angolo XFL acuto per ipotesi; laonde il piede 



Hosted by 



Google 



86 Libro primo. 

T della perpendicolare LT condotta ad XF cadrà 
{Euclide I, 17) fra F ed X; ed ora si conduca 
da T la TQ perpendicolare ad x\B. Perchè l'an- 
golo LTF è retto, sarà LF maggiore di TL e, 
poiché TL è maggiore di TQ, sarà LF maggiore 
di TQ. Quindi se in TQ prolungata si prende 
QK uguale a LF, il punto K apparterrà all'e- 
quidistante e però il punto T cadrà dalla banda 
della concavità della curva. Dunque la retta XF 
passa per un punto X situato dalla banda della 
convessità e per un punto T situato dalla banda 
della concavità; perciò dovrà segare 1' equidi- 
stante in un punto situato fra S e K; come 
d. d. 

Corollario. 

La tangente in un punto dell'equidistante è 
unica. 

PROPOSIZIONE XXXVIL 

L'equidistante è uguale alla sua base. 

Dim, Premetto il seguente assioma: Se due 
linee si dividono per metà, ciascuna metà per 
metà, ciascun quarto per metà e così via inde- 
finitamente le due linee date saranno uguali 
ogniqualvolta si possa provare che, in questo pro- 
cedimento di successive divisioni, si deve giun- 
gere a due parti corrispondenti uguali fra 
loro ioli. 
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Ciò posto si faccia (fig.43) AM=:MB; AL=:LM 
=:M V = VB; AN = NL = LP = PM = MT == T V 
= VI=:IB e si conducano alla curva CKD le 
perpendicolari NF, FL, PF, MK, TF, VF, IF. 
Poiché gli angoli nei punti A, N, L sono uguali 
come retti ed è (Prop. XXXIV) AC = NF=:LF, 
se il quadrilatero mistilineo ANFC si sovrappone 
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al quadrilatero mistilineo NLFF, ciò che si può 
fare o con una rotazione intorno a NF che porti 
AC a coincidere con LF o con una traslazione 
che faccia coincidere AC con NF e NF con LF, 
l'arco CF di equidistante viene a coincidere con 
l'arco FF; perchè se CF cadesse ad es. dalla 
banda della concavità, conducendo dal punto Q, 
scelto fra N ed L, la perpendicolare ad AB, 
questa perpendicolare dovrebbe segare l'arco CF 
in un punto X e l'arco FF in un punto S cosi 
da avere QX -- QS, ciò che è assurdo. Dunque 
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l'arco CF coincide coiiFF. E però resta dimostrato 
die gii archi d'equidistante CF, FF, FF, FK, 
KF, FF, FF, FD sono uguali e che sono uguali 
gli angoli ACF, CFN, NFF, FFL, LFF, FFP, 
PFK, FKM .... FDB; quindi se la base AB viene 
divisa per metà in M, ciascuna metà per metà 
e ciascun quarto per metà e così via all'infinito 
anche 1' equidistante GKD resterà divisa per 
metà in K, ciascuna metà per metà e ciascun 
quarto per metà e cosi via all'infinito. Ora in 
questa suddivisione all'infinito della base AB 
noi possiamo supporre di essere giunti ad una 
parte di AB infinitamente piccola quale è quella 
che la perpendicolare MK taglia via in M dalla 
AB, e però Tequidistante CKD sarà uguale alla 
sua base AB se si proverà che la parte infini- 
tamente piccola di AB, tagliata via dalla per- 
pendicolare MK,è uguale alla parte infinitamente 
piccola della curva CKD, tagliata via dalla stessa 
perpendicolare; ed è ciò che dimostro nel seguente 
modo: la retta RK perpendicolare a KM tocca 
(proposizione XXXV) la curva in K; perciò Vin- 
finitesimo K [55], che appartiene alla curva, sarà 
uguale alVinfinitesimo Jf, che appartiene alla 
tangente; ma V infinitesimo K che appartiene 
alla tangente non è ne maggiore nò minore 
ma uguale ^W infinitesimo If che appartiene alla 
base; laonde, per l'assioma premesso, l'equidi- 
stante CKD sarà u,ffuale alla sua base; come 
d. d. 



Hosted by 



Google 



Seconda parate. 89 



Osservazione I. 

Pei' chi dubitasse deiruguaglianza dell'iiifi» 
lìitesimo M airiiilinitesimo K si consideri (fig.46) 
il quadrilatero birettangolo isoscele ABGD, la 
cui base AB sia uguale alla semicirconferenza 
BLD di un cerchio BLDH che ha per diametro 
BD. Se si fe rotolare senza strisciare il cerchio 
su BA, quando il punto D vrene a coincidere 
con A il punto B cadrà in C. Ora sia M il punto 
diBi\. in cui viene a coincidere un punto L della 
semicirconferenza mentre il cerchio rotola; e 
da M si conduca MK perpendicolare ad AB; è 
chiaro che K è il punto in cui verrà a cadere 
il punto H diametralmente opposto ad L; e però 
la linea descritta dai punti della semicirconfe- 
renzaDHB sarà la stessa equidistante DKC dianzi 
considerata; ond'ò che il punto M (Mia base 
BA è da reputarsi ugnale al punto K delVe- 
quidistante DKC e quindi l'equidistante sarà 
uguale alla sua base |56ì. 

Osservazione II. 

L'equidistante è uguale alla base perchè (fi- 
gui^a 46) r una e l'altra sono generate nello 
stesso tempo e collo stesso movimento da due 
punti B e D uguali o meglio infinitesimi [57 1. 

[54] La proposizione, enunciata quale assioma, è vera 
se si provi di poter giungere a due parti corrispondenti 
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uguali dopo un numero finito di divisioni e allora è 
equivalente airassioma 1 del libro V d'Euclide: 'le gran- 
dezze equimolteplici di grandezze uguali sono uguali ,, ; 
ma se il numero delle divisioni debba essere infinito 
non è più il caso di parlare di parti e la proposizione 
e falsa manifestamente. 

[55] Per infinitesimo VA. intende il punto! 11 suo ra- 
gionamento può essere riassunto così: l'equidistante è 
uguale alla sua base perchè si può dividerla in 2^ parti 
uguali, di cui ciascuna, per n = oo , è infinitamente pic- 
cola e per conseguenza uguale alla tangente che si con- 
fonde colla curva e alta parte corrispondente detta 
base. 

[56] Unde fit ut panctum M in ea BA censendam sit 
ewactissime aequale punto Kl come mai Saccheri non 
si è accorto che il suo ragionamento applicato a due 
circonferenze concentriche permetterebbe di provare 
che esse hanno uguali lunghezze"? 

[57] Aequalt ipso tempore et aequali mota intelligun- 
tur descriptae a duobus escactl<ssime interse aequalibus 
punctis, seu mavis inflnitesimis. N'etlo stesso tempo sì; 
ma cotto stesso movimento è a dimostrarsi. 



PROPOSIZIONE XXXVIII. 

L'ipotesi dell'angolo acuto è falsa. 

Dim. Infatti se essa fosse vera, l'equidistante 
CKD (fig. 44), che ha una lunghezza maggiore 
di quella della sua corda CD e per conseguenza 
(prop. Ili) maggiore di quella della sua base 
AB, proiezione della corda, dovrebbe essere, in 
virtù della proposizione XXXVII, uguale* a 
questa base; cièche è assurdo. Dunque ecc. ecc. 
come d. d. 
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Osservazione, 

Nell'ipotesi dcirangolo ottuso, requidistante 
1 58 1 avrebbe la convessità rivolta verso la sua 
base. Infatti nel quadrilatei'o birettangolo iso- 
scele (flg. 45) ABGl) la perpendicolare che con- 
giunge i punti di mezzo dei lati opposti AB, CD 
è maggiore di AC, BD; perciò una parte MK 
di MH sarà uguale ad AC, BD. Se si congiunge 
KC, KD, nei quadrilateri birettangoli isosceli 
AMKC, BMKD le rette PX, QN, che congiungono 
i punti di mezzo dei lati opposti, sono rispetti- 
vamente perpendicolari a questi lati e ciascuna 
è maggiore di AC, BD; e però prendendo su di 
esse i segmenti PL, QS uguali ad AC, BD, i 
punti C, L, K, S, D saranno tutti situati sulFe- 
quidistante. È manifesto che in questo modo si 
possono costruire dell'equidistante tanti punti 
quanti si vogliono; e risulta dalla costruzione 
stessa che l'equidistante è situata al di sotto 
delle sue corde; cioè rivolge la sua convessità 
verso la base AB, la quale, nell'ipotesi dell'an- 
golo ottuso, è maggiore (Prop. Ili) della corda 
CD; e però non si può qui ripetere il ragiona- 
mento che serve a provare la XXXVIII. 

[58] Nell'ipotesi delPangolo ottuso, l'equidistante è un 
iperciclo riemanniano, e gode della proprietà che le 
mediatrici di tutte le sue corde sono perpendicolari 
all'asse AB e passano per uno stesso punto 0. 

Nell'ipotesi dell'angolo retto e dell'angolo ottuso dati 
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tre punti C, K, D non collineari esiste sempre un cer- 
chio che passa per essi; il centro è il punto d'incontro 
delle mediatrici dei lati CK. KD, DC, le quali in dette 
ipotesi passano sempre per uno stesso punto. 

Nell'ipotesi dell'angolo acuto o due mediatrici si ta- 
gliano e allora la'terza passa pure per il loro punto O 
d'intersezione, e questo punto è il centro del cerchio che 
passa per C,K, D; o due di esse sono parallele e allora 
la terza lo è pure e il punto O non esiste più. In que.sto 
caso Lobatschewsky ha dimostrato che esiste una curva 
speciale, da lui chiamata oriciclo o curva limite, la quale 
passa pei tre vertici del triangolo CKD. L'oriciclo gode 
della proprietà che le mediatrici di tutte le sue corde 
sono parallele tra loro: esso può essere considerato 
come il limite verso cui tende un cerchio il cui centro 
si allontana oltre ogni distanza; o Analmente due di 
esse XL, KM hanno una perpendicolare comune AB. e 
allora la mediatrice del terzo lato KD è pure perpendi- 
colare ad AB e in questo caso pei tre punti C, K, D passa 
un iperciclo. L'oriciclo e l'iperciclo hanno tutte le pro- 
prietà del cerchio purché si considerino i raggi del pri- 
mo come paralleli, e quelli del secondo come perpen- 
dicolari a uno stesso asse: di più ogni cerchio Rieman- 
niano è anche un iperciclo Riemanniano- 

PROPOSIZIONE XXXIX. 

Se due rette, segate da una terza, formano 
con questa angoli interni dalla medesima parte 
la cui somma è minore di due retti, esse si 
incontrano da questa parte. 

Dim. È questo il celebre postulato di 
Euclide, il quale rimane finalmente provato 
come conseguenza della proposizione XIII per 
il fatto della confutazione dell'ipotesi dell'an- 
golo ottuso (Prop. XIV) e della confutazione 
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dell'ipotesi dell'angolo acuto (Prop. XXXIII^ 
XXXVIII) ; la confutazione dell'ipotesi dell'an- 
golo ottuso è stata fatta per riduzione all'as- 
surdo, e quella dell' ipotesi dell' angolo acuto 
per la natura della linea retta e per riduzione 
all'assurdo. 

Osservazione. 

L'À. termina con alcune riflessioni intorno al cam- 
mino percorso nel suo libro e confessa che la confuta- 
zione, da lui fatta, dell'ipotesi dell'angolo acuto non è 
perfetta. 

« Nani circa liypotliesin angoli obtusi res est 
meridiana luce clarior; quandoquidem ex ea as- 
sumpta ut vei^à demonstratur absoluta universa- 
lisveritas controversi Pronunciati Euclidaei,ex 
(|uo postea demonstratur absoluta falsitas ipsius 
talis hypothesis, prout constat ex Xlll et XIV 
huius. Centra vero non devenio ad probandam 
lalsitatem alterius hypothesis, quae est anguli 
acuti, nisi prius demostrando; quod linea, cuius 
omnia puncta aequidistent aquadam supposita 
recta linea in eodem cum ipsa plano existente, 
aequalis sit ipsi tali rectae; quod ipsumtamen 
non vicleor demonstrare ex viscerihus ipsius met 
hypothesis, prout opus foret ad perfectam redar- 
gutionem. 

FINE DEL LIBRO PRIMO. 



Hosted by 



Google 



LIBRO SECONDO 

In questo libro V autore tratta nella 'prima parte della 
definizione 6 del libro V e incidentalmente della pro- 
posizione 2 del libro XI 1, e nella seconda parte della 
definizio7ie 5 del libro VI. Il suo scopo è di chiarire le 
predette definizioni e di dimostrare come a torto sieno 
state criticate. 



(Euclide V, 6) definisce le grandezze propor- 
zionali nel seguente modo: 

« Quattro grandezze formano proporzione, ov- 
vero la prima ha alla seconda la stessa ragione 
che la terza ha alla quarta, ovvero le ragioni 
della prima alla seconda e della terza alla 
quarta sono uguali |1|, quando prese della pri- 
ma e della terza le equimolteplici secondo qual- 
sivoglia numero edelhi seconda e della quarta 
pure le equimolteplici secondo qualsivoglia nu- 
mero; se la molteplice della prima ò maggiore 
della molteplice della seconda, anche la molte- 
plice della terza sia maggiore della molteplice 
della quarta; se uguale, uguale; se minore, mi- 
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nore » Cioè ([uattro grandezze A,B,C,D, in que- 
st'ordine, formano proporzione se comunque si 
prendano due equimolteplici A',G' di A,C e due 
equimolceplici B',D' di B,D avvenga sempre die 
essendo A'>B' sia altresì C'>D' ovvero es- 
sendo A' = B', sia G = D', ovvero essendo A'<B' 
sia C'<D' [2:|. 

Ora Campano ed Oronzio danno alla defini- 
zione di Euclide la seguente interpretazione: cioè 
che le grandezze A,B,G,D sono proporzionali al- 
lora soltanto che la differenza Ira A' e B' è 
proporzionale alla differenza fra C e D'; ma, 
come osserva giustamente il Clavius, ciò equi- 
vale a dare dell'insipiente ad Euclide il quale 
avrebbe posto una definizione contenente un clic- 
co lo vizioso, un idem per idem. 

Altri geometri e dotti per giunta, pretende- 
rebbero che Euclide avesse dimostrato che ogni- 
qualvolta quattro grandezze A,B,C,D soddisfano 
alle condizioni contenute nella definizione 6, esse 
formano una proporzione; ma allora si potrebbe 
a buon diritto muovere ad Euclide l'accusa di 
petizione di principio, ovvero sia di avere as- 
sunto una doppia definizione. Vi ha chi dice, 
pensando solo alle grandezze commensurabili, 
che Euclide colla sua definizione ha voluto ren- 
dere oscura una cosa per sé chiara; quasiché 
Euclide non avesse saputo separare le gran- 
dezze commensurabili dalle incommensurabili e 
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.stabilire per le prime una definizione di pro- 
porzione analoga a quella stabilita nel libro 
VII dell 20 [3| per i numeri razionali, cioè la 
seguente: «quattro grandezze sono proporzio- 
nali quando la prima è multipla della seconda 
come la terza è multipla della quarta; ovvero 
quando la prima è una frazione della seconda 
e la terza è la stessa frazione della quarta». 
Ma Euclide, die doveva pur occuparsi delle gran- 
dezze incommensurabili, ha voluto dare una de- 
finizione generale, applicabile tanto al caso in 
cui le grandezze della coppia AB, come quelle 
della coppia CD, sono commensurabili, quanto 
al Celso in cui sono incommensurabili. 

Senonchè, tra gli altri, un esimio geometra 
di mia conoscenza proporrebbe di sostituire alla 
Euclidea la seguente detinizione, che pure si 
applica alle grandezze incommensurabili: « Una 
prima grandezza ha ad una seconda la stessa 
ragione che una terza ad una quarta, quando 
la prima contiene della seconda le parti ali- 
quote, secondo qualsivoglia numero, tante volte 
quante volte la terza contiene le stesse parti 
aliquote della quarta » [a) [4]. Ora io non vedo 
quale maggior vantaggio presenti questa defi- 
nizione, che presuppone il concetto di divisione^ 
in confronto di quella di Euclide che fa uso 
della moUipUcadone e dei concetti di maggiore, 
iigtiaìe, minore, e però applicherò Funa e Paltra 

BOCCAIIDIXI. 7 
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a dimostrare la prima proposizione del libro VI^ 
perchè dal confronto apparisca quale delle due 
sia la migliore. 

Due triangoli di uguale altezza stanno fra 
loro come le basi. 

Dimostrazione d'Euclide. — Siene (fig. 47) i 
due triangoli ABC, BEF nello stesso piano e 
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compresi tra le medesime parallele AD, CBEF 
cosicché avranno le altezze eguali |5J. 

Dico che stanno tra loro come le basi. Intatti 
si prendano in BC indefinitamente prolungata 
le parti CI, IK, KL eguali a BC e similmente 
in EF indefinitamente prolungata, le parti FM, 
MN eguali a EF, e si congiunga AI, AIL Kh, 
DM, DN. I triangoli ALK, AKI, AIG, AGB, DEF 
DFM, DMN sono (Euclide I, 38) tra loro equi- 
valenti. Perciò come CL è multiplo dì GB cosi 
il triangolo AGL è multiplo del triangolo AGB: 
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e come EN è multiplo di EF così il triangolo 
BEN è multiplo del triangolo DEE. Ora è chiaro 
che se CL è maggiore di EN anche il triangolo 
ACL è maggiore del triangolo BEN, se uguale^ 
uguale; se minore minore 16]. 

Banque (Euclide V. Bef. 6) come BC sta ad 
EF così il triangolo ABC sta al triangolo BEF, 
come d. d. 
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Dimostrazione secondo la definizione (a). — 
Siene (flg. 48) i triangoli ABC, BEF di eguale 
altezza. Bice che sono come le basi BC, EF„ 
Bitatti si divida EF in un numero qualunque 
di parti eguali p. es. in quattro e si conducano 
da B ai punti di divisione le rette BG, BH, 
BL La quarta parte di EF sia contenuta in GB 
tre volte e vi sia un resto. Sieno CM, ML, LK 
le parti di CB uguali alla quarta parte di EF 
e sia KB il resto. 

Si congiunga AM, AL, AK. 1 triangoli BEG^ 
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DGH, DHI, DiF, AKL, ALM,AMC sono (Euclide 
I, 38) tra loro equivalenti e ciascuno è la quarta 
parte del triangolo DEF. Perciò la quarta parte 
di EF è contenuta in BC tante volte (3 volte) 
quante volte la quarta parte del triangolo DEF 
è contenuta nel triangolo ilBG (cioè 3 volte). 

Laonde, secondo la nuova definizione come la 
base BC sta alla base EF così il triangolo ABC 
sta al triangolo DEF: come d. d. 

Se noi confrontiamo Puna dimostrazione con 
l'altra^ mentre la nostra mente dà la sua piena 
adesione alla prima rimane incerta davanti alla 
seconda, in virtù della quale sarebbe piuttosto 
portata a conchiudere, nel caso che BC ed EF 
sieno incommensurabili, che la base KC sta ad 
EF come il triangolo AKC al triangolo DEF. 
E la ragione sta in ciò che la definizione di 
Euclide procedit in quid nominis mentre la de- 
finizione (a) procedit in quid rei 1 7 J. 

Non nego per altro che si possa accettare in 
quid nominis anche la definizione (a), e allora 
la seconda dimostrazione riesce inappuntabile 
al pari della prima, la quale però avrà sempre 
il vantaggio di fondarsi sopra una definizione 
che presuppone il concetto di moltiplicazione, 
che è più chiaro e più semplice del concetto di 
divisione presupposto nell'altra definizione 18]. 

Ma vi ha di più; io farò vedere che si può 
dimostrare la prima proposizione del libro VI 
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facendo uso della definizione {a) assunta in cpdd 
rei^ ma allora bisogna che mi si conceda il se- 
guente postulato: «Data una grandezza esiste 
sempre un'altra grandezza omogenea, che ha ad 
essa una ragione uguale a quelle di due gran- 
dezze omogenee date (b); poiché dimostrerò che 
nessun segmento EI minore di EF, e nessun 
segmento EX maggiore di EF potrà avere a 
BC la stessa ragione che ha il triangolo DEF 
al triangolo ABC |9|. Infatti (v. fìg. 18) si prenda 
in primo luogo di BG una parte aliquota BK 
che sia minore di IF [10], e a partire da E si 
prendano su EF tanti segmenti uguali a BK 
sino a ottenerne uno che abbia un estremo nel 
punto Q 1 11 1, situato fra I ed F. Se si congiunge 
DQ, in base alla nuova definizione assunta in 
qind rei, avremo che il triangolo DEQ sta al 
triangolo ABC come EQ sta a BC. Ma EQ ha a 
BC (Euclide V, 8) ragione maggiore di quella 
che ha EI aBC, dunque il triangolo DEQ avrà 
al triangolo ABC ragione maggiore di quella 
che ha EI a BC, e però (Euclide V, 8) DEF avrà 
ad ABC ragione maggiore di quella che ha EI 
a BC. 

In secondo luogo si prenda di BC una parte 
aliquota BK che sia minore di FX, e a partire 
da E si prendano su EX tanti segmenti uguali 
a BK sino a ottenerne uno che abbia un'estre- 
mo nel punto T, situato iVa F ed X. Se si con- 
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giunge DT avremo che il triangolo DET sta al 
triangolo ABC come ET sta aBG; ma la ragione 
di ET a BG è minore della ragione di EX a BC, 
dunque la ragione del triangolo DET al triangolo 
x\BC è minore della ragione di EX a BG, e però 
la ragione del triangolo DEE al triangolo ABG 
sarà minore della ragione di EX a BG. Dunque 
riassumendo: nessun segmento EI minore di EF 
e nessun segmento EX maggiore di EF può 
avere a BG la stessa ragione che ha il trian- 
golo DEE al triangolo ABG. Dunque in base al 
postulato, EF starà a BG come DEE ad ABG, 
e invertendo BG sta ad EF come ABG a DEE ; 
come d. d. 

Ma a me non piace la introduzione non ne- 
cessaria del postulato (/?); sebbene Euclide 
stesso ne faccia uso per dìmostrcire la proposi- 
zione 18 del suo libro V e Glavio, l'acuto inter- 
prete di Euclide, lo metta in testa alle propo- 
sizioni de! medesimo libro, dichiarando però di 
attribuirlo non già ad Euclide, sibbene ai com- 
mentatori. 

Del resto .la proposizione 18 del libro V si 
potrebbe dimostrare senza ricorrere al postulato 
(ò), ma facendo uso unicamente di alcune pro- 
posizioni del libro YI, che da quell'intruso po- 
stulato non dipendono e colle quali anzi, (cosa 
ohe Glavio non ha avvertito), si può costruire, 
(finche si tratti di segmenti), la grandezza di 
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€ui il postulato concede l'esistenza. Ed ecco in 
€lie modo: 

Proposizione 12 del libro VI. 

Dati tre segmenti AD, DB, AE costiniire il 
qnarto proporzionale. 

Sopra un lato di un angolo qualunque (fig. 49) 
partendo dal vertice si prendano due segmenti 
AD, DB, uguali rispettivamente 
al primo e al secondo dei seg- 
menti dati; poi sull'altro lato si 
faccia AE uguale al terzo dei 
segmenti. Si tiri DE e per B la 
BC parallela a DE. Il segmento 
EC è il quarto proporzionale do- 
mandato. Ciò è conseguenza delle 
proposizioni 1 e 2 del libro VI 
le quali non dipendono dal po- 
stulato in discorso. Quindi è che 
nulla avrebbe potuto impedire 
ad Euclide di stabilire, dopo la proposizione 
17 del libro V, le proposizioni i, 2 e 12 dql 
VI per venire poi a dimostrare la 18 indi- 
pendentemente dal postulato. Una volta poi 
trovato il modo di costruire un segmento quarto 
proporzionale dopo tre segmenti dati, risulla 
ovvia la risoluzione del problema generale : 
« costruire un segmento che abbia ad un seg- 
mento dato la stessa ragione che hanno due 
poligoni dati fl2ì. 




Fi^. 49. 
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Senoncliè alcuno potrebbe obbiettare che Eu- 
clide assume come evidente una proposizione 
simile alla(&) nel libro XII proposizione 2, là 
dove, per dimostrare che due circoli stanno come 
i quadrati dei diametri, ammette che dati due 
circoli « esiste sempre una grandezza maggiore 
uguale minore di uno dei circoli la quale 
ha all'altro circolo la stessa ragione che hanno 
i ((uadrati dei diametri. Ma si può subito os- 
servare che se la introduzione di quel postulato 
può essere appuntabile nel libro V, dove si 
tratta di costruire tutta una teoria, cessa di 
esserlo nel libro XII, dove Euclide ha già dimo- 
strato (prop. 1) che due poligoni simili, inscritti 
in due cerchi, stanno tra loro come i quadrati 
dei diametri; proposizione da cui, come corol- 
lario, avrebbe potuto ricavare la 2 considerando 
i circoli come poligoni infmitilateri. Io però, per 
chiudere la bocca agli accusatori d'Euclide, so- 
stituirò, dimostrandola, alla proposizione as- 
sunta da Euclide, la seguente: « Due grandezze 
omogenee date hanno sempre tra loro una ra- 
gione la quale è maggiore, o uguale o minore 
di quella che hanno altre due grandezze omo- 
genee date » (e) 1 13j. 

Siene infatti (flg. 50) quattro grandezze A, B, 
G, D di cui le prime due omogenee tra loro, e 
le altre due pure omogenee tra loro e non ne- 
cessariamente alle prime. Si prendano della 
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prima e della terza due eqiiimolteplici (secondo 
il numero ra) qualisivogiiano EF, Gli; e della 
seconda e della quarta pure due equimoKeplici 
(secondo il numero n) qualisivogiiano IK, LM. 
Osservo innanzi tutto che la ragione di A a 
B sarà uguale alla ragione di C al) se anche 
per \m solo valore di m e per un solo valore 



A T 

_i ,-- 1^ f _j — ^ 



B X 

i i h- 



I K 

C X 



i--4~ H 



Y ^^ G H 

D '"^ S 

I ■! f- 



X L N M 

Fig. 50. 

di n avvenga che essendo EF = 1K sia GH = 
LM, perchè essendo EF .= niA, GH = mC, IK = 
iiB, LM = nD se, come supponiamo è EF = IK 
e insieme GH= LM, vuol dire che è mA = nB 
e insieme mC = nD e però in virtù della pro- 
posizione 19 del libro VII si avrà 

A : B = n : m 

e 

C : D = n : m 
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e per la 11 dei libro V sarà 

A : B = G : D. 1 14] 

Osservo in secondo luogo che la ragione di 
A a B sarà maggiore della ragione di C a D 
se anche per un solo valore di m e di n avvenga 
che essendo EF maggiore di IK sia GH non 
maggiore di LM, oppure essendo EF uguale a 
IK sia GH minore di LM, perchè ciò ò in per- 
fetta conformità con quanto stabilisce la defi- 
nizione 8 [15|, 

Giò posto, per qualche valore di m e di n o 
hanno luogo simultaneamente le due eguaglianze 
EF = IK, GH = LM o no ; se hanno luogo si- 
multaneamente, in base alla prima delie os- 
servazioni precedenti, la ragione di A a B sarà 
uguale alla ragione di GaD; se non hanno 
luogo simultaneamente potrà essere verificata 
Puna si, mettiamo EF=: IK, e l'altra no; e al- 
lora la ragione di A a B sarà maggiore o mi- 
nore della ragione di G a D secondochè GH è 
minore o maggiore di LM; se poi non è veri- 
ficato né runa né l'altra, accadrà una volta 
che essendo p. es. EF < IK sia GH > LM 1 16 1 
e allora la ragione di iV a B sarà minore della 
ragione di GaD. Gosì é dimostrata completa- 
mente la proposizione (e), colla quale passere- 
mo ad illustrare la proposizione 2 del libro XII 
premettendo due lemmi. 
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LEMMA I. 

Date le quattro granclezze A, B, G, D, (fig. 50) 
se la ragione di C a D è maggiore della ra- 
gione di A a B, sarà ancora la ragione di G a 
(D + X) maggiore della ragione di A a B, es- 
sendo X una conveniente grandezza da aggiun- 
gere a D. Infatti si può sempre aggiungere a 
LM una grandezza S tale che (LM + S) riesca 
ancora minore di GH. Allora se X è parte ali- 
quota di S come D lo è di LM la ragione di C 
a (D + X) non cesserà (Euclide Y def. 8) di es- 
sere maggiore della ragione di A a B; come 
d. d. 

LEMMA IL 

Date ancora le quattro grandezze A, B, G, D 
(fig. 50) se la ragione di G a D è minore della 
ragione di A a B, sarà ancora la ragione di C 
a (D— T) minore della ragione di A a B, es- 
sendo T una conveniente grandezza da sottrarre 
da D. Infatti sarà (Euclide Y, 26) la ragione 
di B ad A minore della ragione di D a G; per- 
ciò (v. emma precedente) esisterà una gran- 
dezza Y tale per cui la ragione di D a (G+ Y) 
sarà maggiore della ragione di B ad A, ossia 
(Euclide \. 26) la ragione di A a B sarà mag- 
giore della ragione di (C + Y) a D. Ora la gran- 
dezza Y può essere presa in modo da riuscire 
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una parte aliquota di C secondo un certo nu- 
mero finito m 1 17 1, e quindi una parte aliquota 
di (G + Y) secondo il numero m + 1, e allora, se 
si prende di D una parte aliquota T secondo il 
numero m + i, sarà (Euclide V, 15) Y a T come 
(C + Y) a D, onde (Euclide V, 13) la ragione 
di A a B sarà maggiore della ragione di Y a T; 

ma Y è — di C come T ò -^ di (D— T); per- 
m m ' 

ciò (Euclide V, 15) sarà Y a T come G a 
(D — T) e finalmente (Euclide Y, 13) la ra- 
gione di A a B sarà maggiore della ragione 
di G a (D — - T), ossia la ragione di G a (D — T) 
sarà minore della ragione di A a B; come d. 
d. ! i8|. 

PROPOSIZIONE 2 DEL LIBRO XII. 

Due circoli stanno tra loro come i quadrati 
dei diametri. 

J)im. Infatti sola ragione dei due cerchi non 
è uguale a quella dei quadrati dei diametri, il 
primo cerchio avrà all'altro ragione maggiore 
minore. 

Posto che abbia all'altro ragione maggiore, 
per il primo lemma, avrà ragione nniggiore di 
quella dei quadrati dei diametri anche a qual- 
che grandezza maggiore dell'altro cerchio p. es. 
a qualche poligono ad esso circoscritto ! 19 1; ma 
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(Euclide V, 8) ciò è assurdo, perchè è un poli- 
gono simile circoscritto al primo cerchio quello 
che ha (Euclide XII, l)al poligono considerato 
la ragione dei quadrati dei diametri. Se poi il 
primo cerchio ha all'altro ragione minore di 
quella dei quadrati dei diametri, per il secondo 
lemma, avrà ragione minore anche a qualche 
grandezza minore dell'altro cerchio, per es. a 
qualche poligono inscritto in esso [19 1; ma (Eu- 
clide V, 8) ciò è assurdo, perchè è un poligono 
simile inscritto nel primo cerchio quello che ha 
(Euclide XII, 1) al poligono considerato la ra- 
gione dei quadrati dei diametri. 

Dunque per la proposizione (e), da noi as- 
sunta e dimostrata, i due circoli stanno tra 
loro comei quadrati dei diametri. Così per Tul- 
teriore sviluppo della geometria, ogniqualvolta 
occorrerà, si potrà sostituire la proposizione 
(e) all'indimostrato assioma, la cui introduzione 
negli Elementi è peraltro da attribuirsi ai com- 
mentatori, come già abbiamo avvertito. 

Osservazione I. 

La prop. 26, V, che negli Elementi trovasi 
dimostrata coll'aiuto del postulato introdotto 
dai commentatori, e di cui s' è fatto uso nella 
dimostrazione del lemma II, può essere dimo- 
strata col semplice soccorso della definizione 8 
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nel seguente modo: sieno k, B, C, D quattro 
grandezze e la ragione di A a B sia maggiore 
della ragione di C a D; ciò vuol dire che esiste 
di A una molteplice EF che è o eguale o mag- 
giore di una certa molteplice IK di B, mentre 
GH (molteplice di C come EF lo è di A) sarà 
minore o non maggiore di LM (molteplice di D 
come IK lo è di B); ma allora viceversa la 
molteplice IK di B sarà o uguale o minore di EF 
mentre LM sarà o maggiore o non minore dì GH; 
laonde (Euclide V, 8) B avrà a A minor ragione 
che D a C; come d. d. 

Osservazione 11. 

Alla definizione 8 del libro V abbiamo data 
l'interpretazione di Glavius|201. 

Osservazione 111. 

L'A. in questa osservazione, colla quale chiude rias- 
sumendo la prima parte del suo libro II, fa le seguenti 
dichiarazioni. 

1) k. torto viene criticata la definizione 6 
del libro V, la quale ò una vera definizione 
(luid nominis (v. nota 7) rigorosa e generale 
che si applica tanto alle gj'andezze commensu- 
rabili come alle incommensurabili. 

2) La definizione 8 del libro V deve essere 
intesa secondo l'interpretazione di Glavius e si 
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può anche dimostrarlo; clifì'atti: sieiio iV, B, C,D 
{^\g. 50) quattro grandezze, di cui le prime due 
omogenee tra loro e le altre due pure omoge- 
nee tm loro; e si trovi un caso in cui una mol» 
teplice EF di A sia uguale a una certa molte- 
plice IK di B, mentre GH (molteplice di G come 
EF lo è di A) sia minore di LM (molteplice di 
D come IK lo è di B); intanto ciò basta (Eu- 
clide V, dei'. 6) perchè la ragione di A a B non 
sia eguale alla ragione di C a D; ora io dimo- 
strerò che la ragione di A a B è maggiore della 
ragione di C a D. A tale scopo sia NM l'eccesso 
di LM su GH, e si aggiunga a GH una gran- 
dezza XG che sia minore di NM e insieme sia 
parte aliquota di C secondo un certo numero 
(v. nota 17); indi si aumenti EF di una gran- 
dezza FT che sia parte aliquota di il comeXG 
lo è di G; sarà ET molteplice di A come XH 
lo è di G |21i; e pei'chè ÌK ed LM sono equi- 
molteplici di B e D e adesso è ET maggiore di 
IK, mentre XH rimane minore di LM, sarà 
(Euclide V, dei'. 8) la ragione di A a B mag- 
giore della ragione di G a D; come d.d. 

3) E da escludersi dagli Elementi quella 
tal proposizione introdottadai commentatori col 
nome d'assioma [22 1. 

i) All'assioma dei commentatori può essere 
sostituita la proposizione (e) col mezzo della 
quale e coi due lemmi, come si è dimostrata la 
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proposizione 2 del libro XII, farò vedere che 8i 
può dimostrare la proposizione 18 del libro Y, 
cioè : 

Se quattro grandezze prese separatamente 
sieno proporzionali, ancora prese insieme sa- 
ranno proporzionali, vale a dire se la prima ò 
alla seconda come la terza alla quarta, anche 
la somma delle prime due sarà alla seconda 
come la somma delle ultime due alla quarta; 
cioè (fìg. 51) se è AB a BC come DE aEF, sarà 
AC a BG come DF a EF. 

A T X B Y e D E F" 

^- 1— « "r- f H- — i \ \ 1 

Fig. 51. 

Dim, Osservo in primo luogo che non può es- 
sere DF a EF come AC a una certa YC minore 
di BC, perchè, dividendo (Euclide V, 17), sarebbe 
DE a EF come AY a YC, ossia (Euclide V. 11), 
AY a YC come AB a BC, ciò che contraddice 
alla prop. 8 del libro V. Osservo in secondo 
luogo che non può essere DF a EF come AC a 
una certa XC maggiore di BC, perchè (Euclide 
V, 17, 11) sarebbe AX a XC come AB a BC, con- 
tro la 8, V |23J. 

Ora poiché, qualunque sia la posizione di Y 
Ira B e C, la ragione di AY a YC è sempre 
maggiore della ragione di hS a BC ossia di 
DE aEF, e qualunque sia la posizione di X tra 
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A e B, la ragione di AX a XC ò sempre minore 
della ragione di AB a BC ossia di DE a EF. 
se noi ammettiamo che la ragione di AC a BG 
non sia ugnale alla ragione diDF a EF, giun- 
giamo a questa conseguenza che, facendo coin- 
cidere Y e X nel punto B, la ragione di AB a 
BC sarebbe contemporaneamente maggiore e 
minore della ragione di DE a EF, ciò che è as- 
surdo |241; dunque sarà AC a BC come DE a 
EF. 

Ma sarà utile dare un'altra dimostrazione nel 
modo che segue: 

Se la ragione di AC a BC non è uguale alla 
ragione di DF a EF dovrà essere o maggiore 
minore; supponiamo che sia maggiore: allora 
per il lemma I esisterà una successione di 
grandezze XC maggiori di BC tali per cui la 
ragione di AC a XC sarà sempre maggiore 
della ragione di DE a EF; questa successione 
di grandezze crescenti non può avere per limite 
AC, perchè, secondo Euclide stesso, la ragione 
di xlC ad AC non è maggiore (e neanche uguale) 
della ragione di DE a EF; dunque esisterà una 
grandezza limite TC tale che la ragione di AC 
a TC sarà minore della ragione di DF a EF; 
mentre la ragione di AC a qualunque grandezza 
minore di TC non sarà minore della ragione di 
DF a EF; ma, per il lemma IL se la ragione 
di AC a TC ò minore di quella che è tra DF e 

BOCCAllDIXI. 8 



Hosted by 



Google 



Libro' secondo. 



EF esisterà una grandezza XG minore di TC 
tale che la ragione di AC a XC sarà ancora 
minore della ragione di DF a EF; il che è as- 
surdo. Dunque la ragione di AG a BG non può 
essere maggiore della ragione di DFaEF. Simil- 
mente si dimostra che la ragione di AG a BG 
non può essere minore della ragione di DF a 
a EF; dunque sarà AG a BG come DF a EF; 
come d. d. 

[Ij II concetto di ragione è da Euclide esposto in modo 
tanto nebuloso che non potrebbe condurre ad alcun 
risultato esatto; perciò egli si affretta a renderne pos- 
sibile l'applicazione alla matematica col definire l'ugua- 
glianza di due ragioni, la quale poi conduce alla nozione 
di grandezze proporzionali e di proporzione. (V. Le 
Scienze Esatte nelT antica Grecia del signor G. Loria 
Libro II, pag. 32). 

[2] Evidentemente le grandezze A,B debbono essere 
omogenee e le grandezze C, Dparimenti omogenee, ma 
c^ueste non necessariamente omogenee a quelle. 

[3J L'A. si serve sempre degli Elementi d'Euclide ediz. 
di Clavius). 

[41 Questa definizione fu adottata dal Faifofer ne' suoi 
Elementi di geometria sotto la forma seguente: Quattro 
grandezze prese in un certo ordine formano propor- 
zione quando, misurando la prima e la terza rispettiva- 
mente con equisummultipli quali si vogliono della se- 
conda e della quarta, si ottengono quozienti eguali, e il 
Faifofer dimostra prima che esistono grandezze a cui 
questa definizione conviene. 

[5] Qui è supposto tacitamente il postulato V. 
, [61 L'A. fa qui uso, oltreché della proposizione 38 del 
libro I di Euclide, anche della seguente che è una facile 
conseguenza di quella " Se due triangoli hanno altezze 
uguali e basi disuguali, quello è maggiore che ha la base 
maggiore. 
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[7J Abbiamo nella matematica definizioni di vario tipo; 

1) Un ente può essere definito col mezzo di altri enti 
già noti. Cosi p. e., dopo di aver creato la successione 
naturale dei numeri e di avere stabilito il concetto delle 
operazioni fondamentali da eseguirsi su di essi, noi de- 
finiamo un numero primo dicendo che è ■' un numero 
maggiore di uno non prodotto di due numeri maggiori 
di uno ,,. 

2) Un ente può essere definito in se stesso, asse- 
gnando ad esso un sistema di proprietà compatibili e 
indipendenti, dalle quali tutte le altre proprietà dell'ente 
possano logicamente essere dedotte. Tale è ad esempio 
la definizione ordinaria della linea retta. 

3) Un ente può essere definito come astrazione di un 

complesso di altri enti noti. Un razionale ad esempio 

può essere definito come ente astratto, ottenuto da una 

coppia di numeri interi nel seguente modo: "se m ed 

n, m' ed n' sono numeri interi diciamo che il razionale 

m , , , . , m' , , , , ^ . 

— e uguale al razionale — - quando e m n'-^ n m „ Cosi 
n n' ^ 

se la notazione R(A, B) indica la ragione di A a B, Eu- 
clide dice essere 

R,(A, B)=:R(C,D) 
se, qualunque sieno i numeri interi m ed n da 
m A 1^ n B 

segue in corrispondenza 

m C ^ n D 

(Per le varie specie di definizioni si veda la Logica 
matematica del signor Burali-Forti. Manuale Hoepli pa- 
gine 120 e seg.). 

Ora secondo il nostro A. una definizione c/aicZ/iomtnis 
è evidentemente una definizione del terzo tipo, mentre 
una definizione qiUcl rei è del primo tipo. Giova però 
notare che quando TA. considera gtaVZ reila definizione 
{a) suppone tacitamente che le basi BC ed EF dei due 
trian£roli ABC, DEF e i triangoli stessi sieno commen- 
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surabili, e per ragione intende tacitamente un numero : 

m 
cioè il razionale — i cui termini indicano come BC ed 
n 

EF sono multipli di una loro comune misura (si sa eh 

se p e q sono due numeri che indicano come BGed EF 

sono multipli di un'altra loro comune misura è— =— ) 

n qj 

e intesa tale definizione in questo senso è ovvio che non 
si possa applicare se non alle grandezze commensu- 
rabili. 

[8] Veramente Euclide nella sua definizione introduce 
i multipli delle grandezze invece dei sottomultipli; ma 
introduce un numero arbitrario più del bisogno, di modo 
che diventa difficile, se non quasi impossibile, di con- 
cepire in base alla sua definizione, quattro grandezze 
che sieno proporzionali tra loro. (A. Faifofer. Elem. di 
Geometria). 

[9] Anche concessa la proposizione (/;) dall'A. postu- 
lata, la dimostrazione che egli sta per fare non ha nes- 
sun valore, perchè fondata sopra una definizione la 
quale, assunta quid rei, è semplicemente illusoria se 
applicata a grandezze incommensurabili; diffatti PA. 
non ha stabilito esplicitamente, né implicitamente lascia 
sottintendere, che cosa significa la parola ragione per 
due grandezze incommensurabili. 

[10] È una facile conseguenza del postulato di Archi- 
mede. 

[11] Postulato di Archimede. 

[12] Basta trasformare i poligoni in due triangoli di 
eguale altezza e poi costruire un segmento che sia 
quarto proporzionale dopo le basi dei triangoli e il seg- 
mento dato. 

[13] Per ragione uguale ad un'altra l'A. intende qui 
due ragioni a cui conviene la definizione 6; e per ra- 
gione maggiore di un'altra due ragioni a cui conviene 
la definizione 8 del libro V. 

[14] Come si vede FA. identifica le grandezze coi nu- 
meri. 

[15| Veramente la definizione 8 suona così: 

Date quattro grandezze, se, prese le equimolteplici 
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della prima e della terza e le equimolteplioi della se- 
conda e della qua^^ta, la molteplice della prima fosse 
maggiore della molteplice della seconda, e la molte- 
plice della terza non fosse maggiore della molteplice 
della quarta, si dirà avere la prima alla seconda mag- 
giore ragione che la terza alla quarta. Come si vede, 
non è contemplato il caso in cui, essendo la molteplice 
della prima uguale alla molteplice della seconda, sia la 
molteplice della terza minore della molteplice della 
quarta; ma anche in questo caso, e giustamente, il Cla- 
vius osserva che la ragione della prima alla seconda si 
deve dire maggiore della ragione della terza alla quarta; 
e il nostro A. si uniforma alla interpretazione Claviana 
che egli dimostra esatta (la dimostrazione non ha va- 
lore) nella osservazione IH alla fine di questa parte del 
Libro II. 

La definizione 8 del libro Y è un complemento della 
definizione 6; cioè con quelle due definizioni Euclide ha 
voluto stabilire un criterio per giudicare quand'è che 
due ragioni sono uguali e quand'è che sono disuguali 
e nel caso che siano disuguali quand'è che una è mag- 
giore o minore dell'altra ; quindi è che per due ragioni 
date deve aver luogo uno di questi tre casi; o sono 
uguali o disuguali, e se sono disuguali una è maggiore 
o minore dell'altra, e quando è vero uno dei tre casi, 
sono esclusi gli altri due. 

[16] Potrebbe anche accadere che essendo EF<]Ksia 
sempre GH < LM qualunque sieno i numeri m ed n; al- 
lora la ragione di A a B sarebbe (Euclide V, defln. 6) 
uguale alla ragione di C a D. 

[17] Infatti, poiché per l'ipotesi del teorema è GH<LM, 
si può prendere, in virtù del postulato d'Archimede, di 
G una parte aliquota S la quale sia minore di(LM — GH); 
la grandezza (GH + S) sarà ancora minore di LM; se Y 
è parte aliquota di S come C lo è di GH, Y è la gran- 
dezza domandata; difatti essa è un summultiplo di un 
summultiplo di C, 

[18] Nella dimostrazione dei due lemmi precedenti si 
parla di summultipli di grandezze; a proposito dei quali 
dobbiamo notare che, mentre si sa trovare un summul- 
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tiplo secondo qualsivoglia numero di un segmento e 
anche di un poligono (basta infatti trasformare il poli- 
gono in un triangolo per poterne avere un summultiplo 
qualunque), nel caso che la grandezza data sia un an- 
golo, un arco di cerchio (l'A. applicherà i due lemmi 
alla propos. 2 del Libro XII dove sono in giuoco due 
cerchi e due quadrati) allora sappiamo trovare, in ge- 
nerale, soltanto quei summultipli che si ottengono di- 
mezzando replìcatamente. Ma non per questo può sor- 
gere il dubbio che non esista anche in questo caso un 
summultiplo secondo qualsivoglia numero; e però si 
può parlare ancora di summultipli quali si vogliono 
e anche di operazioni da fare con essi, fintantoché que- 
ste operazioni si debbano fare solo idealmente, affine di 
dimostrare delle proprietà. (A. P^aifofer, Eleni, di Geom.). 
In questo senso i due lemmi dimostrati sussistono per 
grandezze qualunque. 

[19] Si fa qu.\ tacitamente uso della proprietà, facile a 
dimostrarsi, che dato un cerchio e una superfìcie mag- 
giore (o minore) del cerchio, esiste sempre un poligono 
circoscritto (o inscritto) il quale è minore (o maggiore) 
della superfìcie data. 

A proposito della propos. 2 libro XII farò osservare 
(V. Le Scienze esatte nell" antica Grecia di G. Loria, 
Libro II, pag. 54) che la determinazione del rapporto 
delle aree di due circoli è il primo esempio offerto da 
Euclide del metodo di esaustiorie. che fu usato da Ar- 
chimede in modo magistrale, e che per gli antichi sur- 
rogava il nostro calcolo integrale. Un altro esempio of- 
ferto da Euclide è contenuto nella propos. 18 del libro 
XII, dove dimostra che due sfere stanno tra loro come 
i cubi dei loro diametri. 

[20] Vedi la nota lo, 

[lì] Le grandezze ET, XH, qui costruite dalLA. non 
sono equimoltiplici di A e C, ma sono equimoltiplici di 
equisummoltipUcc di A e C e però non è più legittima 
l'applicazione della definizione 8; quindi la dimostra- 
zione dell'A. è senza fondamento. 

[22] È piuttosto a ritenersi (v. Loria, Le Scienze esatte 
nell'antica Grecia) che la proposizione in discorso è di 
Euclide. 
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[23j Dopo ciò, si potrebbe subito conchi.uclere che AC 
sta a BC come DF a EP'; ma bisognerebbe ammettere 
il postulato (6) che l'A. vuol ripudiare. 

[24] L'argomentazione delTA. è un paralogismo ; di- 
fatti quando Y e X si confondono col punto B le ragioni 
dì AY a YC, e AX a XC diventano uguali alla ragione 
di AB a BC ossia di DE a EF; cosa perfettamente natu- 
rale, perchè tale è per l'appunto l'ipotesi del teorema. 
L'A. stesso si è forse accorto di ciò, perchè reca una 
seconda dimostrazione, basata sulla proposizione (e) 
e sui due lemmi, la quale è inappuntabile. 
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Euclide (V, def. 3) definisce \a ragione di duo 
grandezze omogenee nel seguente modo: « ita- 
gione è una scambievole relazione fra due gran- 
dezze omogenee in ordine alla loro quantità». 

Ratio est duarum magnitudinum ejnsdem ge- 
neris mutua quaedam, secundum quantitatem 
vel secundum quotitatem (come interpreta più 
giustamente dal testo greco il Wallis), liabitudo. 
Questa definizione, aspramente criticata da molti 
geometri, che la giudicarono insignificante, deve 
esser interpretata confrontandola colla definizio- 
ne 5 dello stesso libro, in cui sta scritto che « Le 
grandezze si dicono avere ragione fra loro quando 
la minore può essere moltiplicata in modo da 
superare la maggiore » Rationem inter se ha- 
bere magnitudines, quae possunt multiplicatae 
sese mutuo superare » [251. 

Ma l'accusa più aspra, che si muove ad Eu- 
clide, riguardala definizione 5 del libro VI dove 
egli stabilisce il concetto di ragione composta 
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colla seguente proposizione : « Ratio ex rationi- 
bus componi dicitur, cum rationum quantitates 
inter se multiplicatae aliquam effeceriut ratio- 
nem» «Una ragione si dice composta di altre 
ragioni quando essa è uguale al prodotto di 
queste ragioni » [26] nella quale gli accusatori 
vogliono si nasconda, sotto l'apparenza di una 
semplice definizione, un postulato [27] da non 
concedersi senza dimostrazione. 

2 

T , X .Y 
A . B . C , D 

Fig. 52. 

Ora il Clavius ne' suoi elementi, dopo d'aver 
chiarito che cosa si deve intendere, secondo Eu- 
clide, per ragione duplicata, triplicata [28] il- 
lustra egregiamente, secondo il suo costume, la 
definizione di ragioue composta; e io mi pro- 
verò di lare altrettanto nel seguente modo: 

Sieno (flg. 52) in primo luogo le quattro gran- 
dezze omogenee A, B, C, D commensurabili 
tra loro; e sieno T, X, Y le ragioni (numeri ra- 
zionali) rispettive di A a B, di B a C, di C a D; 
dico che la ragione Z di A a D è uguale al 
prodotto T . X . Y. Infatti indichino i numeri 
razionali a, b, e, d, le rcXgionì delle grandezze 
date a una stessa grandezza M loro comune 
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misura; si sa dall'aritmetica che è 

rn __ a ^ _ b V — e 
^— T- ^-T' ^~ d 

moltiplicando membro a membro si ha: 

m V \^ a 1) c a 

b c d d 

Ma -|- è la ragione Z di A a D, dunque sarà 

Z = T . X . Y. 

Questa ragione Z prodotto delle ragioni T , 
X, Y è appunto quella che si Aìq^ìò ragione coni- 
posta delle ragioni date T, X, Y. 

Se poi le grandezze date sono incommensura- 
bili allora bisogna applicare la def. 5 intesa in 
quid nominis^ e per dare un esempio reco qui 
la dimostrazione della prop.23 del libro VI dove 
Euclide insegna che: 

I parallelogrammi equiangoli hanno tra loro 
la ragione composta delle ragioni dei lati, 

Siene i parallelogrammi equiangoli (fig. 53) 
ABCD, GEFG.che abbiano l'angolo BCD eguale 
all'angolo EGG; dico il pamllelogrammo AG al 
parallelogrammo GF avere la ragione composta 
delle ragioni dei lati, cioè composta della ra- 
gione che ha DG a GÈ e della ragione che ha 
BG a GG. Pongasi BG per diritto a GG, onde 
sarà (Euclide I, li) DG per diritto a CE e si 
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compisca il parallelogrammo BCEH, e assunto 
un segmento 1 si faccia come DG a CE così 1 a 
K (Euclide VI, 12), e come BC a CG cosi Ji a 
L. Le ragioni di 1 aK e di K a L sono le me- 
desime che le ragioni dei lati DC a CE e BC 
a GG; ma la ragione di laL è composta (Eu- 



A 



B 



H 



D 










e 



H. 



I H 



G 



Fio-. 53. 



elide VI, 5) della ragione di I a K e della ragione 
di K a L, onde I avrà ad L la ragione composta 
delle ragioni dei lati. E perchè (Euclide VLl) 
come DC a CE così è il parallelogrammo AC al 
parallelogrammo BEsarà (Euclide V, 11) come I 
a K cosi il parallelogrammo AG al parallelogram- 
mo BE: similmente, perchè come BC a CE così è 
il parallelogrammo BE al parallelogrammo CF, 
sarta come K a L cosi il parallelogrammo BE al 
parallelogrcimmo CF; dunque per ugualità (ex 
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aecjuali) (Euclide V, 22) |29J sarà come 1 a L 
così il parallelogrammo AC al parallelogrammo 
CF,. Ma I ha ad L la ragione composta delle 
ragioni dei lati, dunque il parallelogrammo AC 
avrà al parallelogrammo CF la ragione com- 
posta delle ragioni dei lati; come d. d. 

In questo stesso senso Euclide applica la sua 
defln. 5 alle propdsiz. 19 e 20 del VI, dove di- 
mostra che i triangoli e i poligoni simili hanno 
ira loro la ragione duplicata di quella che hanno 
i lati omologhi 1 30 1, e alla prop. 33del XI dove 
dimostra che i parallelepipedi simili hanno fra 
loro la ragione triplicata di quella che hanno 
i lati omologhi |31|. 

[C5] Come si vede, la definizione 5 ha per efì'etto di re- 
stringere a grandezze omogenee e finite il confronto 
necessario per determinare una ragione: ma le defini- 
zioni 3 e 5 per se stesse non sono sufficienti per fon- 
darci sopra una teoria; perciò Euclide, come già ab- 
biamo avuto l'occasione di notare altrove, si affretta, 
colla definizione 6, a stabilire il concetto di ragioni 
uguali. 

j26] La definizione 5, VI può essere intesa in due modi 
e per usare il linguaggio delTA. in quid rei e in quid 
iiomtnis. In quid rei, se sia antecedentemente stabilito 
il significato di ragione ; così date le grandezze omo- 
genee A, B,C,D, se per ragione di due grandezze si in- 
tende un numero reale, quello che oggi si dice rapporto 
delle due grandezze e se x, y, z sono rispettivamente 
le ragioni di A a B, di B a C, di C a D, per ragione com- 
posta delle ragioni date si intende il numero x. y. z, 
il quale esprime poi la ragione di A a D. In quid no- 
minis, se non è stabilito il significato di ragione, ma 
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semplicemente quello di ragioni uguali, come nella de- 
finizione 6, V; e allora date quante si vogliono grandezze 
omogenee, la prima all'ultima si dice avere ragione 
composta di quelle che hanno la prima alla seconda, 
la seconda alla terza, la terza alla quarta e cosi di se- 
guito fino all'ultima. Con questa definizione quid nomi- 
nt§, abilmente adoperata, Euclide stabilisce proposizioni 
importanti, quali ad esempio le proposizioni 19, 20, 23 del 
Libro VI e la proposizione 33 del XH. 

[271 L'esistenza di una ragione prodotto di più ragioni? 
Ma se quella definizione intesa quid re?, senza aver pri- 
ma stabilito il significato di ragione e di prodotto di 
ragioni, è tutta un non senso ! 

[28J Quando tre grandezze omogenee sono in propor- 
zione continua, la prima alla terza si dice avere ragione 
duplicata dì quella che la prima ha alla seconda, e 
quando quattro grandezze omogenee sono in propor- 
zione continua la prima alla quarta si dice avere ra- 
gione triplicata di quella che la prima ha alla seconda 
6 cosi di seguito quadruplicala, ecc. In altri termini se 
a è una ragione (numero reale) Euclide chiama a^, a^ a^ 
ecc. la ragione duplicata,, triplicata, quadruplicata, ecc. 

(29J Si fa uso della parola per ugualità [ex acquali) 
quando essendo date due serie di grandezze ed essendo, 
nella prima serie, la prima alla seconda come nella se- 
conda serie, la prima alla seconda ; e ancora, nella 
prima serie, la seconda alla terza come, nella seconda 
serie, la seconda alla terza e così di seguito, si con- 
clude essere la prima all'ultima della prima serie, come 
la prima all'ultima della seconda serie. 

[30] Donde il corollario: due triangoli o poligoni simili 
stanno fra loro come i quadrati di due lati omologhi. 

[31] Donde il corollario: due parallelepipedi simili 
stanno tra loro come i cubi di due spigoli omologhi. 
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APPENDICE 

L'appendice del libro del P. Saccheri occupa le pagine 
139-142 e può essere riassunta nella seguente proposi- 
zione : 

Non si possono misnrare le figure anche ret- 
tilinee, senza l'aiuto del postulato V d'Euclide, 
perchè senza questa proposizione non si possono- 
suddividere i rettangoli in quadrati eguali. 
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MANUALI HOEPLI 

Pii]3]}licati a tutto Luglio 1908, 



Ministero dell' Istruzione 

Gabinetto 

del Sottosegretario di Stato 

Roma, 3 nov. 1900. 



lU.mo Signore 
Gomm. Ulrico Hoepli 
Editore 

Milano. 

La collezione dei Maiuiali 
Hoepli, ricca ormai di quasi 
700 volumi, forma la più vasta 
enciclopedia di scienze, lettere 
ed arti finora apparsa in Ita- 
lia. Meritano lode certamente 
e gli autori, che in forma lu- 
cida e breve hanno preparato 
cosi valido ausilio alla gioventù 
sthdiosa, e Veditore che ha sa- 
puto scegliere, tra le varie di- 
scipline, quelle che meglio val- 
gono a formare un complesso 
di cognizioni ind.ispensa.uili aJla 
cultura moderna. 

firmato : 

Enrico Panzacchi. 

Sotto Segretario di Stato 
9rCinistero della Puhhl. htru-^ione. 






lì Ministro 

per l'Agricoltura, 1' Industria 

e il Commercio 

Roma, 25 ott. 1900. 

111. sig-. Comm. U. Hoepli, 
Milano. 

La larga accoglienza fatta 
alla collezione dei manuali, e- 
diti dalla Suahenemerita Casa, 
deve certo formare la m.igUore 
e più ambita ricompensa per ìa 
S. y. Ill.ma, che con intelli- 
gente cura ne dirige la pub- 
blicazione. 

Questo Ministero ha avuto più 
volte occasione di fermare la 
sua attenzione sui lavori che 
più direttamente riguardano 
V agricoltura, la zootecnia e le 
industrie adesse attinenti, tro- 
vandoli rispondenti allo scopo, 
che la S. V. Rima si propone 
di conseguire. 

Mi torna quindi gradito di 
esprimerne a Lei il mio sincero 
compiacimento, mentre Le au- 
guro che sempre m.aggior fa- 
vore abbia ad incontrare code- 
sta Sua utile raccolta. 

firmato: Gargano. 

■?>Cin. dell'Air., Ina. e Comm, 
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Tutti i MANUALI HOEPLI sono elegantemente 
legati in tela e si spediscono fra^nco diporto nel 
Regno. •— Chi desidera ricevere i volumi racco- 
mandati, onde evitare lo smarrimento, è pregato 
di aggiungere la sopratassa di raccomandazione. 

^F" I libri, iioii ra.c€©iìifiM€latl9 Yiagglano a 
riseMo e pericolo del eoramlttente «^^^ 
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Mainiiall Hoepli 

Divisione sistematica. 

Nella presente divisione sono radunate in poohi gruppi e 
disposte in ordine alfabetico tutìQ 'e ^oci più saliente delle 
materie trattate nei Manuali Hoepli e prego gli Studiosi di 
consultarla sempre mìÌQ loro ricerche. 



Agraria. 



Abitazioni d. animali 
Agricoltore (il lib. dell') 
Agricoltore (pront. d.) 
e d. ingegnere rurale 
Agronomia 

Id. e agricoltura 
Agrumi 

Alimentaz. bestiame 
Analisi vino 
Animali da cortile 

Id. parassiti 
Apicoltura 

Assicur. aziende rurali 
Bachi da seta 
Bestiame e agricolt. 
Campicello Scolastico 
Cane 

Cantiniere 
Caseificio 
Catasto 
Cavallo 

Chimica agraria 
Cognac 

Colombi domestici 
Computisteria agraria 
Concimi 
Coniglicoltura 

Prodotti alimeiìtari. 



Distillazione vinacce 
Koonomia fabb. rurali 
Enologia 

Id. domestica 
Estimo rurale 

Xd. dei terreni 
Floricoltura 
Fosfati, perfosfati 
Frumento e mais 
Frutta minori 
Frutticoltura 
Funghi mangerecci 
Gelsicoltura 
Humus 
Igiene rurale 

Id. veterinaria 
Im.munità a. malattie 
Insetti nocivi 

le. utili 
Latte, burro o cacio 
Legiaiaz. rurale 
Macchine agricole 
Mais 
Maiale 

Malattie crittogam. 
Malattie dei vini 
Mezzeria 



Moli ni 

Mosti e vini (densità d.) 

Olivo e Olio 

Olii vegetali, ecc. 

Orticoltura 

Panificazione 

Piante e fiori 

Piante industriali 

Piante tessili 

Pollicoltura 

Pomologia 

Prato 

Prodotti agr.d.Tropico 

Razze bovine, equine, 

ecc. 
Selvicoltura 
Sofisticazione vino e 

aceto 
Tabacco 
Tartufi e funghi 
Triangolaz. Top.eCat. 
Uve da Tavola 
Vini bianchi 
Vino 

Viticoltura 
Zoonosi 
Zootecnia 



Adulteraz. alimenti 
Agrumi 
Alimentazione 
Animali da cortile 
Apicoltura 
Aromatici e nervini 
Caseifìcio 
Cantiniere 
Cognac 

Colombi domestici 
Coniglicoltura 
Conservazione sostan- 
ze alimentari 



Enologia 

Enologia domestica 

Frumento 

Frutta minori 

Frutticoltura 

Funghi mangerecci 

Gastronomia 

Latte, cacio e burro 

Liquorista 

Mais 

Majale 

Mosti e vini 



Olivo e olio 

Olii vegetali 

Orticoltura 

Ostricoltura 

Panificazione 

Piscicoltura 

Pollicoltura 

Tartufi e funghi 

Uve da tavola 

Vini bianchi 

Vino 
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Industrie diverse. 



Abiti per signora 
Acetilene 
Acido solforico 
Alcool industriale 
Apicoltura 
Arti graficbe 
Asfalto 
Bachi da seta 
Biancheria 
Carta (Industria d.) 
Cognac 

Colorì e vernici 
Commerc. (Man. del) 
Commercio (Storia d.) 
Concia pelli 
Distillazione del legno 
Id. delle vinacce 
Elettricità e appi, vedi 

ai gruppo Elettricità 
Fabbro ferraio . 
Falegname ebanista 
Filatura e tessitura 
Fiori artificiali 
Fonditore di metalli 
Fotografia : 

Carte fotografiche 



Fotografia : 

Dizionario fotogr. 
Fotocromatografia 
Fotog. industriale 
Fotog. ortocromat. 
Fotog. p, dilettanti 
Fotogrammetria 
Fotosmaìtografla 
Processi fotomecc. 
Proiezioni fotog. 
Ricettario fotog. 
Spettrofotometria 

Gaz illuminante 

(3-ioielleria, oreficeria 

Imitazioni e succe- 
danei 

Incandescenza a gaz 

Industria frigorifera 

Litografia 

Macchine per cucire 

Marmista 

Meccanica 

Meccanico 

Metalli preziosi 

Modellatore meccan. 

Naturalista preparat. 

Operaio 

Fisica e OMmica. 



Orologeria 
Ostricoltura 
Panificazione 
Piante industriali 

Id. tessili 
Piccole industrie 
Pietre preziose 
Pirotecnia 
Piscicoltura 
Pomologia artificiale 
Ricettario domestico 
Ido industriale 
Saggiatore 

Saponi (Industria dei) 
Seta (Industria d.) 
Specchi (Fabbric.) 
Stearica (Industria) 
Tessuti di lana e cot. 
Tipografia 
Tintore 

Tintura della seta 
Tornitore meccanico 
Trine a fuselli 
Vernici, lacche, inch. 
Vetro 
Zucchero 



Acetilene 


Conservaz. sost. aiim. 


Gravitazione 


Acido solforico 


Dinamica 


Igroscopi, igrom. 


Adulterazione alim. 


Disinfezione 


Latte, burro, cacio 


Alcool 


Distillazione del legno 


Lic[uorÌ3ta 


Analisi chimica qual. 


Id. delle vinacce 


Luce e colori 


Analisi vino 


J]lettrochimica 


Id. e suono 


Id. volumetrica 


Energia fisica 


Meteorologia 


Calore 


Esplodenti 


Microscopio 


Chimica 


Farmacista 


Olii veget. miner. 


Id. agraria 


Farmacoterapia 


Ottica 


Id. analitica 


Fisica 


Profumiere 


Id. appi. a. igiene 


Fisica cristallografica 


Sieroterapia 


Id. clinica 


Fotografìa (v. al grup- 


Spettroscopio 


Id. legale 


po Industrie) 


Termodinamica 


Chimico industriale 


Fulmini e parafulmini 


Tintore 


Climatologia 


Galvanoplastica 


Tintura di seta 


Cognac 


Galvanizzazione 




Concimi 


Galvanostegia 
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Acque miner. e term. 

Anatom. e fisiol. comp. 

Anatomia microscop. 

Anatomìa vegetale 

Animali parass. uomo 

Antropologia 

Batteriologia 

Biologia animale 

Botanica 

Cane 

Cavallo 

Coleotteri 

Colombi domestici 

Coniglicoltura 

Cristallografia 

Ditteri 

Embrici e morfol. gen. 

Fiori artificiali 

Floricoltura 



Storia Naturale. 

Fisica cristallografica 
Fisiologia 

Id. vegetale 
Frutticoltura 
Frutta minori 
Funghi mangerecci 
Geologia 
Imenotteri ecc. 
Insetti nocivi 

Id. utili 
Ittiologia 
Lepidotteri 
Majale 

Malattie crittog. 
Metalli preziosi 
Mineralogia gener. 

Id. descritt. 

iSfaturalista preparat. 
Naturalista viaggiat. 



Orticoltura 

Ostricoltura e mitil. 

Paleoetnologia 

Paleontologia 

Piante e fiori 

Pietre preziose 

Piscicoltura 

Pollicoltura 

Pomologia 

Protistologia 

Selvicoltura 

Sismologia 

Tabacco 

Tartufi e funghi 

Tecnica protistol. 

Uccelli canori 

Vulcaìiismo 

Zoologia 



Medicina, Chirurgia, Igiene* 



Acque miner. e term. 
Analisi chimica qual. 
Anatomia e fis. com.p. 
Anatomia microscop. 
Anatomia topograf. 
Animali parass. uomo 
Antropometria 
Aromatici 
Assistenza infermi 

Id. pazzi 

Batteriologia 
Biologia animale 
Chimica a,ppL a. igiene 
Chimica clinica 
Chimica legale (toss.) 
Chirurg. operativa 
Climatologia 
Disinfez. (Pratica d.) 
Embriologia 
Epilessia 
Farmacista 
Farmacoterapia 
Fisiologia 
Fototerapia 



Cavi telegrafici 
Correnti elettr. altern. 
Distillazione del legno 
Elettricità 
Elettrotecnica 
Elettrochimica 



Idroterapia 
Igiene della bocca 

Id. del lavoro 

Id. vita pubblica 

Id. della pelle 

Id. privata 

Id. rurale 

Id. scolastica 

Id. veterinaria 

Id. della vista 
Im.munità malattie 
Impiego ipodermico 
Infortuni d. montagna 
Legislazione sanitaria 
Luce e salute 
Malatt. dei paesi caldi 
Malattie dei sangue 
Massaggio 
Materia medica 
Medicatura antisett. 
Medico pratico 
Microbiologia 
Microscopio 
Morte vera e app. 

Elettricità. 

Fulmini e paralulmini| Metallocromia 



Nevrastenia 

Nutrizione bamb. 

Organoterapia 

Ortofrenia 

Ostetricia 

Pellagra 

Protistologia 

Psichiatria 

Psicologia fisiol. 

Psicoterapia 

Pi,achitide 

Radioterapia 

Rontgen (Raggi) 

Seraej etica 

Sieroterapia 

Soccorsi d'urgenza 

Spettrofotometria 

Terapia infanzia 

Tisici e sanatori 

Ufficiale sanitario 

Veleni 

Zoonosi 



Galvanizzazione 
Galvanoplastica 
Galvanostegia 
Illuminazione elettric 
Magnetis. e elettricità. 



Rontgen (Raggi di) 
Telefono 
Telegrafìa 
Telegrafia senza fili 
Unità assolute 
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Tecnologia, Ingegneria, Costruzioni, ecc. 



Abitazioni anim. dom. 

Architettura 

Aritmetica e Geora. op. 

Asfalto 

Atlante di macchine 

Automobilista 

Calcestruzzo 

Calci e cementi 

Calderaio 

Casa dell'avvenire 

Case operaie 

Ciclista 

Coltivazione miniere 

Conti e calcoli fatti 

Cubatura legnami 

Curve circolari 

Decoraz, e indust. art. 

Dinamica 

Disegnatore meccan. 

Disegno assonometr. 
Id. geometrico 
Id. industriale 
Id. di projez. ort 
Id. (Gramm. dei) 

Dizionario tecnico 

Fabbricati civili 



Fabbro ferraio 
P'ale^name-ebanista 
Fognatura cittadina 
Id. domestica 
Fonditore in metalli 
Fotogrammetria 
Gaz illuminante 
Gnomonica 
Idraulica 

Imitazioni e succed. 
Incandescenza a gaz 
Industrie (Piccole) 
Infortuni sul lavoro 
(Mezzi p. prevenirli) 
Ingegnere civile 
Ingegneria legale 
Lavori marittimi 
Lavori in terra 
Leggi lavori pubblici 
Leghe metalliche 
Macchine a vapore 
Id. agricole 
Id. per cucire 
Macchinista e fuochist. 
Marmista 
Meccanica 

Matematiche. 



Meccanico 

Meccanismi (500) 

Miniere 

Modellatore meccanic. 

Moli ni 

Momenti resistenti 

Montatore d. macchine 

Operaio 

Orologeria 

Peso metalli 

Prontuario d. agricol- 
tore e d. ingegnere 
rurale 

Prospettiva 

Regolo calcolatore 

Resistenza d. materiali 

Scaldamento e ventil, 

Siderurgia 

Stereometria 

Strumenti metrici 

Tavole d'alligazione 

Tempera e cementaz» 

Termodinamica 

Tornitore 

Zolfo 



Algebra elementare 
Id, compi. lan al. 
Id. Id. Ilequaz. 
Id. (Esercizi di) 
Aritmetica pratica 
Id. razionale 

Id. (Eserc. di) 

Id. e geom. d. op. 
Astronomia 
Id, nautica 
Id. h. antico test. 
Caicolointin.Icalc.diff 
Id. Il integrale 
Id. IH d. variaz. 
Id. (Esercizi di) 
Celeriniensura 
Com.pensazione errori 
Computisteria 
Conti e calcoli fatti 
Cubatura legnami 
Curve circolari 
Determinanti 
Disegno assonometr. 



Disegno geometrico 
Id. industriale 
Id. di proiezioni 
Id. topogratìco 

Economia matematica 

Eserciz.d. geom. elem. 
Id. di Trigonom. 

Formulario di matem. 

Fotogrammetria 

Funzioni analitiche 
Id. ellittiche 

Geometr. anal.d. piano 
Id. Id. d. spazio 
Id. descrittiva 
Id. metr. e trig. 
Id. pratica 
Id. proj.d. piano 
Id. Id.d. spazio 
Id. pura 
Id. e trig. d. sfera 

Gnomonica 

Gruppi di trasformaz. 

Gravitazione 



Interesse e sconto 
Logaritmi 
Logica matematica 
Logismografìa 
Matematica icompl.di) 
Matematiche superiori 
Metrologia 
Peso metalli 
iPioblemi di geometr. 
Prospettiva 
Ragioneria 

Id. d Cooper. 

Id. industriai. 

Ragionif^re (pront. d.) 
Regolo calcolatore 
Repertor di raatemat. 
Stereometria 
Strumenti metrici 
Telemetria 
Teoria dei numeri 

Id. d. ombre 
Termodinamica 
Triangolazioni topog. 
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Amministrazione pubblica 
Diritto e Giurisprudenza. 



Assicurazione 

Id. estimjidanni 

Avarie e sinistri mar. 

Benefìcenaa 

Bonifiche 

Catasto 

Chimica applicata 

Codice del bollo 
Id. doganale 
Id. civile 
Id. proced. civile 
Id. commercio 
Id. pen.eproc.pen, 
Id. di marina 
Id. pen. p. resero, 
Id. del teatro 
Id. d. perito misur. 

Cod. e leggìi us. d'Italia 

Computisteria 

Conciliatore 

Contabilità comunale 
Id. dello Stato 

Cooperative rurali 

Cooperazione 

Curatore dei fallimen. 

Debito pubblico 

Digesto 

Diritti e dov. d cittad 

Diritto amniinìstra.tiv. 
Id. civile 
Id. commerciale 



Diritto costituzionale 

Id. Ecclesiastico 

Id. Intern. pubbl. 

Id. Id. privato 

Id. penale 

Id. Id. romano 

Id. romano 
Economia politica 
Esattore comunale 
Estimo dei terreni 

Id. rurale 
Fog'natura cittadina 
Giurato (Man. del) 
Giurisdizione volont. 
Giustizia amminiatr. 
Igiene scolastica 

Id. veterinaria 
Imposte dirette 
Infortuni sul lavoro 
Ingegneria legale 
Interesse e sconto 
Ipoteche 

Lavoro donne e fanc. 
Legge comunale 

Id. sui lav. pubbL 

ìd s ordin. giud. 

Id. infort s. lavoro 

Id. a propr letter. 

Id. s. diritti d'aut. 

Id. s. priv. indusrr, 



Legge s. sanità, e sicu- 

r.-^zza pubi Lea 
Legge sulle tasse di re- 
gistro e bollo 
Legislazione sanitaria 
Legislazione rurale 
Logismogratia 
Mandato commerciale 
Notaio 
Ordin am. Stati d'Eur. 

Id. Id. f. d'Eur. 

Paga giornaliera 
Posta 

Produz. e commer.vino 
Prontuario d. agricolt. 

Id. d. ragion. 

Proprietario di case 
Ragioneria 
Ragioneria d. Cooper. 

Id. industriale 
Ricchezza mobile 
Scienza d finanze 
Scritture d'affari 
Socialismo 
Società di mut. soccer. 

Id. industriali 
Sociologia generale 
Statistica 
Testamenti 
Trasporti e tariffe 
Valori pubblici 



Archeologia, Belle Arti. 



Amatore oggett. d'arte 
Anatomia pittorica 
Antichità greche 

Id. priv.d. rom. 
Id. pubbl. rora. 
Armi antiche 
Araldica 

Archeoi. d. arte greca 
Id. d.arteetr.rom. 
Architettura 
Armi antiche 
Arti grafiche fotomec. 
Atene 
Calligrafìa 
Colori e pittura 



Decoraz. e ind. artist. 
Disegno 

Id. (Graram. del) 
Fiori artificiali 
Fotosmaltografìa 
Gioielleria, oreficeria 
Guida numismatica 
Litografia 
Luce e colori 
Maioliche e porcellane 
Marmista 
Mitologia 
Monete greche 

Id. romane 
Monogrammi 



Numismatica 
(ornatista 
Paleografia 
Paleoetnologia 
Pittura italiana 
Id. ad olio 
Prospettiva 
Ristauratore dipinti 
Scoi tura 
Storia dell'arte 
Teoria d. ombre 
Topografìa di Roma 
Vocabolarietto numis. 
Vocabolario araldico 
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Storia e Geografia. 



Acque minerali 
Alpi 

Astronomia {L') n. an- 
tico testamento 
Atlante at. geog.d, Jtal. 
Id, geog. univers. 
Cartografia 
Climatoiogia 
Oommercio (Storia d.) 
Cosmografìa 
Cristoforo Colombo 
Cronologia 

Id. scop.geog. 

Dizionario alpino 

Id. geografi co 



Dizionario dei comuni 

i' Itali a 
Dizionario biografico 
Esercizi geografici 
Etnografìa 
Geografìa 

Id. classica 

id. fìsica 

Id. commercial. 
Geologia 
Islamismo 
Leggende popolari 
Manzoni A. 
Mare 
Mitologia 
Omero 



Paleoetnologia 

Prealpi bergamasche 

Prontuario di geograf. 

Liivoluzione francese 

Shakespeare 

Sismologia 

Statistica 

Storia antica 
Id, d. arte militare 
Id. del commercio 
Id. d'Italia 
Id. di Francia 
Id. d'Inghilterra 
Id. e cronologia 

Topografìa di Roma 

Vulcanismo 



Erudizione, Bibliografìa, ecc. 



Amatore oggetti d'art. [Dizionario bibliograf. 



Id. di maioliche ! 
Armi antiche 
Atene 
Autografi 
Bibliografia 
Bibliotecario 
Classifìcaz. d. scienze 
Crittografia 



Id. biografico 

Id. stenograf. 

Id. abbreviat, 

Enciclopedia Iloepli 
Epigrafia latina 
Errori e pregiudizi 
Evoluzione (storia d.: 
Grafologia 



Leggende popolari 

Litografia 

Paleoetnologia 

Paleografìa 

Raccoglitore 

Stenografia 

Stenografo 

Tipografìa 



Filosofia, Pedagogia, Religione. 



Bibbia 

Buddismo 

Didattica 

Diritto ecclesiastico 

Estetica 

Etica 

Evoluzione 



Filosofia morale 
Giardino infantile 
Grafologìa 
Igiene scolastica 
Imitazione Cristo 
Logica 
Mitologia 



Psicologia 

Id. fisiologica 
Id. musicale 

Protezione animali 

Ortofrenia 

Religioni dell'India 

Sordomuto 



Arte milita,re, Nautica. 



Amatore oggetti d'art 
Armi antiche 
Attrezzatura navale 
Avarie e sinistri mar. 
Canottaggio 
Codice cavalleresco 
Costruttore navale 
Disegno e costruz.navi 
Doveri macchin.naval. 



Duellante 
Esplodenti 
Filonauta 
Flotte moderne 
Ingegnere navale 
Lavori marittimi 
Macchinista navale 
Marine da guerra 
Marino 



Meccanica del macchi- 
nista di bordo 
Nautica stimata 
Pirotecnia 
Scherma 

Storia arte militare 
Telemetria 
Ufficiale 
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Letteratura. Linguistica, Filologia. 



Arabo parlato 
Arte del dire 
Conversaz. Ital.-Ted. 
Id. Ital.-Fran. 
Corrisp, comm. italian. 

Id. Id. spagn, 
Id. Id. frauc. 

Crittografia 
Dantologia 
Dialetti italici 

Id, grechi 
Dizion. abbrev. latine 

Id. bibliografico 

Id. Eritreo 

Id. Milanese 

Id. Olandese 

Id. Tedesco 

Id. univ.in41ing. 
Dottrina pop.in4iing. 
Enciclopedia Hoepli 
Esercizi greci 
Id. latini 
Id. di traduzione 

della gramin. frane. 
Esercizi di traduzione 

della gramm. tedesc. 
Filologia classica 
Florilegio poet. greco 
Fonologia italiana 

Id. latina 
Fraseologia francese 
Glottologia 
Grammatica albanese 



Grammat. dan.-norv. 



Id. 


ebraica 


Id. 


Francese 


Id. 


Galla (Orom.) 


Id. 


Greca 


Id. 


Greca-mod. 


Id. 


Inglese 


Id. 


Italiana 


Id. 


Latina 


Id. 


Olandese 


Id. 


Portoghese- 


Brasili 


ana 


Grammat. Rumena 


Id. 


liussa 


Id. 


Slovena 


Id. 


Spagn uola 


Id. 


Svedese 


Id. 


Tedesca 


Id. 


Turca osm. 


Letteratura albanese 


Id. 


arnerican. 


Id. 


araba 


Id, 


assira 


Id. 


catalana 


Id. 


dramm. 


Id. 


ebraica 


Id, 


egiziana 


Id. 


francese 


Id. 


greca 


Id. 


indiana 


Id. 


inglese 


Id. 


italiana 


Id. 


norveg. 



Letteratura persiana 



Id 
Id. 
Id. 
Id. 
Id 
Id 



provenz. 

romana 

spagnuol. 

tedesca 

ungheres. 

slava 



Liugua gotica 

Lingue d'Africa 
Id. neo-latine 
Id. straniere 

Metrica d. greci e rom. 

Morfologia greca 
Id. italiana 

Omero 

Paleografia 

Reiig. e Ling. di India 

Rettorica 

Ritmica italiana 

Sanscrito 

Shakespeare 

Sintassi francese 

Sintassi latina 

Stilistica 

Stilistica latina 

Tavole divina comm. 

Tigre 

Traduttore tedesco 

Verbi greci 
Id. latini 

Vocabol. lingua Russa 

Volapuk 



Acrobatica e atletica 

Alpinismo 

Amatore oggetti d'art. 

Armonia 

Armi antiche 

Automobilista 

Ballo 

Biliardo 

Cacciatore 



Musica,, Sport. 

Cavallo 

Chitarra 

Ciclista 

Codice cavalleresco 

Dizionario alpino 

Id. fìiatetico 
Dizionario delle corse 
Duellante 
Filonauta 



Cane (Allevatore del) 1 Ginnastica femminile 
Canottaggio | id. maschile 

Canto (li) j Id. (Storia d.; 

Cantante j Giuochi ginnastici 



Giuoco del pallone 

Infortuni d. montagna 

Lawn-Tennis 

Mandolinista 

Nuotatore 

Pianista 

Proverbi sul cavallo 

Scacchi 

Scherma 

Storia delia musica 

Strumentazione 

Strumenti ad arce 
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Elenco completo dei MANUALI HOEPLI 
disposti in ordine alfabetico per materia. 

L.C. 

Abitazione degli animali domestici, del Dott. u. Barpi, 

di pag. xvi-872, con 168 incisioni . , . 4 — 

Abitazioni ~ vedi Fabbricati civili. 

Abitazioni pooolari — vedi Case operaie. 

Abiti per signora (Confezione di) e l'arte del taglio, com- 
pilato da Emilia Cova, di pag. viii-91, con 40 tavole . 8 — 

Abbreviature — vedi Dizionario abbreviature — Dizionario ste- 
nog-rafìcG. 

Acetilene (L') di L. Castellani 2.* ediz. di p. xvi-164 . 2 — 

Acido solforico, Acido nitrico, Solfato sodico, Acido mu- 
riatico (Fabbricazione dell'), del Dott. V. Vender, di 
pag. viil-812. con 107 incisioni e molte tabelle. . . . 3 50 

Acque (Le) minerali e termali del Regno d'Italia, di Luigi 
Tigli. Topografia - Analisi - Elenchi - Denominazione delle 
acque - Malattie per le quali si prescrivono - Comuni in 
cui scatnri-^cono - Stabilimenti e loro proprietari - Acque e 
fanghi in commercio - Negozianti d'acque minerali, di pag. 
XXlI-552 • . . 5 50 

— vedi anche Legislazione delle. 

Acrobatica e atletica di A. Zucca, di pag. xxx-267, con 

100 tavole e 42 incisioni nel testo 6 50 

Acustica — vedi Luce e suono. 

Adulterazioni e falsificazioni (Dizionario delle) degli ali- 
menti, del Dott. Prof. L. Gabba (è in lavoro la 2* ediz.). 

Agricoltore (Prontuario dell') e dell'ingegnere rurale, del- 
ring. V. Niccoli. 8^ edizione riveduta ed ampliata, di pa- 
gine xl-500, con 30 incisioni 5 50 

— (l! libro dell') Agronomia, agricoltura, industrie agricole 

del Dott. A. Bruttini, di pag. xx-446 con 303 figure . 3 50 
Agronomia, del Prof. Carega di Muricce, 8^^ ediz. rive- 
duta ed ampliata dall'autore, di pag. xil 210. . . . . 1 50 

Agronomia e agricoltura moderna, diG. soldììni, 2^ ed. 

di pag. viil-416 con 134 incisioni e 2 tav. cromolit. . . 8 50 
Agrumi (Coltivazione, "malattie e commercio degli), di A. 

Aldi, con 22 incisioni e 5 tavole cromolit., pag, xil-288 8 50 
Alcool (Fabbricazione e materie prime), di F. Cantamessa 

di pag. xil-307, con 24 incisioni 3 -— 

Alcool industriale, di G. Ciapetti. Produzione dell'al- 
cole industriale dal punto di vista dell'agricoltura italiana, 
applicazione dell'alcole denaturato alla fabbricazione del- 
l'aceto e delle vinacce, alla produzione della forza motrice, 
al riscaldamento e alla illuminazione con 105 illustrazioni, 
di pag. xn-262 . . 3 — 

algebra complementare, del Prof. s. Pincherle: 

Parte I. Analisi Algebrica, di pag. viIl-174 . . . . 1 50 
Parte II. Teoria delle equazioni, pag. lV-169 con 4 ine. 1 50- 
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Algebra elementare, del Prof. s. Pincheule, 8«- ediz. di 

pag. vill-210 e 2 incisioni . . . , 1 50 

-— (Esercizi di), del Prof. S. PlNCHERLE, di pag. vill-135, 

con 2 incisioni • . . 1 50 

Alighieri (Dante) — - vedi Dantologia. 

Alimentazione, di G. Strafforello, di pag. vin-122 . 2 — 
Alimentazione del bestiame, dei Proff. Menozzi e Nic- 
coli, di pag. xvi-400 con molte tabelle 4 — 

Allattamento — vedi Nutrizione del bambino. 

Alligazione per l'oro e per l'argento — vedi Leghe - Tavole. 

Alluminio (L'), di e. Pormenti, di pag. XXVIII-324 . . . 3 50 

Aioó — vedi Prodotti agricoli. 

Alpi fLe), di J. Ball, trad. di I. Cremona, pag. vi-120 . 1 50 

Alpinismo, di G. Brocherel, di pag. vni-3i2 .... 8 — 

Amaìgamo — vedi Leghe metalliche. 

Amatore (L') di oggetti d'arte e di curiosità, di L. De 

Mauri, di 600 pag. adorno di numerose ineis. e marche. 
Contiene le materie seguenti: Pittura - Incisione - Scoltura 
in avorio - Piccola scoltura - Vetri - Mobili - Smalti - Ven- 
tagli - Tabacchiere - Orologi - Vasellame di stagno - Armi 
ed armature - Dizionario complementare di altri infiniti og- 
getti d'arte e di curiosità, di pag. xil-580 6 50 

Amianto — vedi Imitazioni, 

Anagrammi. — vedi Enimmìstica. 

Analisi chimica qualitativa dì sostanze minerali e organiche 
e ricerche tossicologiche, ad uso dei laboratori di chimica in 
genere e in particolare delle Scuole di Farmacia, del Prof. P. 
E. Alessandrl 2* ediz. intieramente rifatta, di pag. xii- 
884, con 14 ine. numerose tabelle e 5 tav. cromolitograflcho 5 — 

Analisi di sostanze alimentari. — vedi Chimica applicata all'Igiene. 

Analisi delle Urine. — vedi Chimica clinica. 

Analisi del vino, ad uso dei chimici e dei legali, del Dott. 
M. Barth., traduzione del Prof. E. Comboni, 2^ edizione 
italiana interamente riveduta ed ampliata dai traduttore, 
di pag. XVI 140. con 8 ine. intercalate nel testo . . . 2 — 

Analisi volumetrica applicata ai prodotti commerciali e in- 
dustriali, del Prof. P. E. Alessandri, pag. x-342. con ine. 4 50 

Ananas. — vedi Prodotti agi-icoli 

Anatomia e fisiologia comparate, del Prof. K. Desta, di 
pag. VII 218 con 84 incisioni 15 

Anatomia microscopica (Tecnica di), del Prof. D. Carazzi, 
di pag. xi-211, con 5 incisioni 1 50 
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Anatomia pittorica, del Prof. A Lombardini, 2^ edlz. ri- 
veduta e ampliata, di pag. vni-168, con 53 ine. . , . 2 — 

Anatomìa topografica, del Dott. Prof, e. falcone, di 
pag. xy-895, con 30 incisioni .......... 8 — 

Anatomia vegetase, del Dottor A. Togninl di pagine 
XVl-274 con 41 incisioni ............ 8 — 

Animasi da cortile, del Prof. P. Bonizzi, di pag. xiv-288 
con 39 incisioni, (La 2'*' ediz. è in preparptzione). 

Animai! (Gli) parassiti dell'uomo, del Prof. p. mercanti, 

di pag. lY-179, con 33 incisioni ......... 1 50 

Antichità greche, del Prof. Y. In ama. (In Pavoro). 

Anticliltà private dei romaiil, del Prof. N. Moreschi. S'" 
edizione interamente rifatta del Manua,le di W. KOPP, di 
pag. xvi-181 con 7 incisioni . . . , 1 50 

Aìitichità pi§bbliclì8 romaiiediJ. G. Hubert, rifacimento 
delle antichità romane pnbÌDliche, sacre e militari di W. 
KOPP, traduzione del Dott. A. Wittg-ens, di pag. xiv- 
324, con 18 figure intercalate nel testo e una pianta. . 3 — 

Antisettici — xiedi Medicatura antisettica. 

Antologìa stenografica, di E. Molina (In lavoro), 
Antropologia, dei Prof. G. Canestrini, 3^ odiz., di pag. 

VI-239 con 21 incisioni. . 1 50 

Asitropometria, di E. Livi, di pag. Vlll-287 con 32 incis. 2 50 
Apìcoltisra, del Prof. G. CANESTRINI, 3«' ediz. riveduta di 

pag. iv-215 con 48 incisioni .2 — ■ 

Appaiti — vedi Ingegneria legale. 

Arabo parlai© (L') in Egitto, grammatica, frasi, dialoghi 

e raccolta di oltre 6000 vocaboli del Prof. A. Nallino. 

(Nuova ediz. dalPAr^^òo volgare di De Sterlich e DiB 

Khaddag) di pag. xxvin-386 . , 4 — 

Araldsca (Grammatica), di F. Tribolati, 4^ ediz. rifatta 

da G. Di Crollalaijza. (In lavoro). 
Aranci — vedi Agrumi. ' 

Areheoiogia. Arte Sreca, dei Prof. l. Gentile (esaurito). 
È in preparazione una nuova ediz. rifatta del Prof. S. KlCCl 

Archeologìa e Storia dell'arte itaiica, etnisca e romana. 

8^ ediz. intier. rifatta. Un voi. di testo con intr. bibliogr. 
ed appendici sulle ultime scoperte e questioni archeol. di 
pag. xxxiv-346 con 96 tav. nel testo a cura del Prof. S. 
Ricci e un voi. di 79 tav. e in. a cura del Prof. L Gentile 7 50 
Architettura (Manuale di) Italiana, antica e moderna, di 
A. Melani, i^ edizione completata ed arricchita, con 130 
tav. e 67 incis. intercalate nel testo di pag. xxv-559 7 50 
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àpgentatura — vedi Galvanizzazione — Galvanoplastica — Galva- 
nostegia — Metallocromia— Metalli preziosi — Piccole industr. 

Aromatici e ^J8^yi^l siell'alimentazloiie. I condimenti, l'ai- 

cool (Vino, Birra, Liquori, Rosoiii, ecc.). Caffè, Thè Mate, 
Guaranà, Noce di Koia, ecc. — Appendice : Il Tabacco 
da fumo e da naso ; dei Doti. A. Valenti (In lavoro). 

Aritmetica pratica, del Prof. Dott. F. .P.anizza. 2^ edi- 
zione riveduta., di pag. vill-188 , i 50 

AritmetÌDa razionale^ del Prof. Dott. F. Panizza, 4^ edi- 
zione riseduta di pag, xir-210 ..... = .».. 150 

— (Eseroili dì), dei Prof. Dott. P. Panizza, di p. vni-150 1 50 

Aritmetica (L'j e Sesmetria deiroperale, di Ezio Gì obli, 

di pag. xn-18S, con 74 ligure ......... 2 -— 

Armi aotiehe (Q-ulda dei raccoglitore e dell'amatore di) di 
J. Q-elli, di pag, YIII--888, con 9 tavole fuori testo, 482 
mcisioni nel testo e 1-4 tavole di marche 6 50 

Afiìiorfsa (Manuale di), del Prof, G. BeiìNARDI, con prefa- 
zione di B. Rossi di pag. Xll-288 ....,.., 3 50 

Afte dei dire (L'ì, di D. FER-aARi, Manuale di rettorica 
per lo studente delle Scuole secondarie. 5^ ediz. corr., (10, 
li e 12 migliaio), pag. xvi-SSO e quadri sinottici ... 1 50 

Arte della memoria (IV), sua storia e teoria (parte scien- 
tìflca), Mnemotecnia Triforme (parte pratica) del Generale 
B. Plebaiti, di pag. xxxil-224 con 18 illustr. . , . . 2 50 

Arte nì'meraria. — vedi Miniere (Coltivaziono delle). 

Arte ^.-iìutare — vedi Memoriale dei Medici pratici. 

Arti (Le) grafiche fotomeecailiGhe, ossia la Eliografìa nelle 
diverse applicaz. (Fotozincotipia, fotozincografia, fotocro- 
molitograiìa, otolitografia, fotocollograiìa, fotosilogralia, 
tricromia, fotocoUocromiia, elioinoisione, ecc. ?^econdo i me- 
todi piti recenti, con un Diziona.rietto tecnico e un cenno 
storico sulle arti grafiche; 3^ ediz. corr. e accresciuta ed 
in parte rifatta, con molte illustr. di pag. xvi-288 . . . 2 — 

Asfalto (L'), fabbricazione, applicazione, dell'Ing. E. RI- 
GHETTI, con 22 incisioni, di pag. Ylll-152. ..... 2 — 

Assleuf azione lo rjeoerate, diu. gobbi, di pag. xii-308. 3 -— 
Aislourazio^e solfa vrta, di e. Paganl di pag. yi-161.. i 50 

ASSlClirazsOOi (Le) e fa sisma dei danfti nelle aziende ru- 
rali, con appendice sui mezzi contro la grandine, del Dr. 
A. Capilupi, di pag. Ylll-284, 17 incisioni 2 50 

Assistenza degflofermi iieil'ospedale ed in famsglla, del 

Dott. C. Galliano, 2^ ediz., pag. xxiY-448, 7 tav. . . . 4 50 

Assistenza dei pazzi ne! marìicomso e nella famiglia, deiDr. 

A. Pieraccini, 6 prefaz. del prof. E. Morselli, pag. 250 2 50 
Astronomia, di J. N. Lockyer, nuova versione libera con 

note ed aggiunte del Prof. G. Celoria, 4^ ediz. (esaurito, 

è in lavoro la S"" edizione). 
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Astronomia (L'i neU'antico testamento, di G V. SCHIA- 
PARELLI, di pag. 204 1 50 

Astronomia nautica, del prof. G. Naccari, di pag. xvi- 
320, con 45 iucis, e tav. numeriche 8 —, 

Atene. Brevi cenni sulla città antica e moderna, seguiti da 
un saggio di Bibliografia descrittiva e da una Appendice 
Numismatica, di S. Ambrosoli, con un panorama e una 
pianta d'Atene, 22 tav. e varie incisioni nel testo . . . B 50 

Atlante geografico-storico d'Italia, del Dott. G. Garollo, 
24 tav. con pag. vili-67 di testo e un'appendice . , .2 — 

Atlante geografico universale, di £. Kiepert, 26 carte 

con testo. UH Stati della terra del Doti. G. GaROLLO. 
IO* ediz. aumentata e corretta (dalla 91.000* alla lOO.OOO'^ 
copia) pag. VILI- 8 8 2 — 

Atletica — vedi Acrobatica. 

Atmosfera ~ vedi Igroscopi e igrometri. 

Attrezzatura, manovra navale, segnalazioni marittime 
e Dizionarietto di f^arina, di F. Imperato, b* edizione 
ampliala, di pag. XX1V-64H, con 380 incis. e 28 tav. in 
cromolit. riproducentl le bandiere mariti, di tutte le naz. 6 50 

Autografi (L'amatore d'), del conte E. Budan con 361 fac- 
simili di pag. xiV-426 4 50 

Autografi (Raccolte e raceoglit. di) in Italia di C. Vai^bian- 
CHI, di pag. xVi-878, 102 tav. di facsimili d'aut. e rit, . 6 60 

Aistomobìlista iNannale dell') e guida del meccanico con- 
duttore d'autosìiobil!. Trattato sulla costruzione dei vei- 
coli semoventi, dedicato agii automobilisti italiani, agli 
amatori d'automobilism.o in genere, agli inventori, ai di- 
lettanti di meccanica ciclistica, ecc., di G. Pedretti, di 
pag. xxiv-480, con 181 incisioni . 5 50 

Avarie e sinistri marittimi (Manuale del regolatore e li- 
quidatore di) del Rag. V. Rossetto. Appendice: Breve 
dizionario di terminologia tecnico navale e commerciale 
marittimo inglese-italiano. Ragguaglio dei pesi e misure 
inglesi con le italiane. Di pag. xv-4 96, con 25 ilg. in 6 tav. 5 50 

Avicoltura — vedi Aiìiinali da cortile — Colombi — Pollicoltura. 

Avvelenamenti — vedi Veleni. 

Bachi da seta, del Prof. P. Nencl S»^ ediz. con note ed 
aggiunte, di pag. xil-800, con 47 incis. e 2 tav. . . . 2 50 

Balistica — vedi Armi antiche — Esplodenti — Pirotecnia — Sto- 
ria dell'arte militare. 

Ballo (Manuale del) di P. GAVINA, di pag. viil-249, con 92 
figure. Contiene: Storia della danza - Balli girati - Co- 
tillon - Danze locali - Peste di ballo - Igiene del ballo. 2 50 

Bambini —- vedi Nutrizione dei — Ortofrenia — Terapia. 

Barbabietola da zucchero — vedi Zucchero. 
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Batteriologia, dei Professori Q-. e N. Canestrini, 2^ ediz. 
in gran parte rifatta, di pag. x-274 con 37 incis. . . . 

Beneficenza (Manuale delia), del Dott. L. Castiglioni, con 
appendice sulle contabilità delle istituzioni di pubblica 
beneficenza, del Rag. G. Kota, di pag. XVl-340. . . . 

Bestiame (li) e l'agricoltura in italia, del Prof. E. Al- 
berti, di pag. Vin-812, con 22 zincotlpie 

— Yedi Abitazioni di animali — Alimentazione d. bestiame 
— Cavallo — Coniglicoltura — Igiene veterinaria — Ma- 
jale - Pollicoltura - Razze bovine - Zoonosi - Zootecnica. 

Biancheria (Disegno, taglio e confezione di), Manuale teo- 
rico pratico di E. Bonetti, con un Dizionario di nomen- 
clatura, 2^ edizione riveduta e aumentata, di pag. xvr 
202 con 50 tavole illustrative e 5 prospetti . . , , 

Bibbia (Man. della), di G. M. Zampini, di pag. xn-808 

Bibnografìa, di G. Ottino, 2^ edizione riveduta, di pag 
iy-166, con 17 incisioni 

Bibliotecario (Manuale del), di G. Petzholdt, tradotto 
sulla 3^ edizione tedesca, con un'appendice originale di 
note illu3trative, di norme legislative ed amministrative 
e con un elenco delle pubbliche biblioteche italiane e stra- 
niere, per cura di G. BiAGi e G. Fumagalli di pagine 
XX-364-CCXIII 

Biliardo (Il giuoco del), di J. Gelli, di pag. Xy-179, con 
79 illustrazioni 

Biografìa — vedi Cristoforo Colombo — Dantologia — Dizionario 
biografico — Manzoni — Napoleone I — Omero — Shakespeare. 

Biologia animale (Zoologia generale e speciale) per Natu- 
ralisti, Medici e Veterinarii del Dott. G. COLLAMAHINI, 
di pag. x-426 con 28 tavole 

Bollo ■- vedi Codice del bollo -— Leggi registro e hollo. 

Bonificazioni (Manuale amministrativo delle) di C. Mez- 
zanotti, di pag. xiI-294 

Sorsa (Operaz. di) — vedi Debito pubblico — Valori pubblici. 

Boschi — vedi Selvicoltura. 

Botanica, del Prof. I. D. HoOKER, traduzione del Prof. N. 
Pedicino, 4^ ediz., di pag. Vin-134, con 68 incisioni . 

Botti — vedi Enologia. 

Bronzatura -- vedi Metallocromia — G-alvanostegia. 

Bronzo — vedi Leghe metalliche. 

Buddismo, di E. Pavolini, di pag. xvi-i64 

Burro ~ vedi Latte — Caseificio. 

OaCClatore (Manuale del), di G. FRìUSiCESCHI, 2» edizione 

rifatta, di pag. xin-B15, con 41 incisioni 

Oaoio — tedi Bestiame — Caseificio — Latte, ecc. 
Qaffè ~ vedi Prodotti agriooli. 



L.C. 

1 50 



3 50 

2 50 



2 50 



7 50 
2 50 



3 — 



1 50 

1 50 

2 60 
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Calcestruzzo (Costmzioni in) ed in cementi armati, di g. 

Vacchelli, 2* edizione, di pag. XVl-851 con 280 figure 

intercalate nel testo 4 — 

CaSes e Cementa (impiego delle), per ring. L. Mazzocchi 

di pag. xil-212 con 49 incisioni 2 — 

Calcolazioni mercantili e bancarie -- vedi Conti e Calcoli fatti — 

Interesse e sconto — Prontuario del ragioniere — Monete, 

pesi e misure inglesi, 

Caicoki intìniteshiiale, dei Prof. e. Pascal: 

Parte I. Calcolo differenziale, 2^ edizione riveduta di 

pag. xirBU con 10 incisioni 3 — 

,3 IL Calcolo integrale, 2"* edizione completamente 

rifatta di pag. vni-329 8 — 

,3 HI. Calcolo delle variazioni e calcolo delle dif- 
ferenze finite, di pag. XIl-300 . . . ' . 8 — 
-- Esercizi di cateolo infìoltesimale (Calcolo differenziale' 

e integrale), del Prof. E. Pascal, di pag. XX-B72 . . . 8 -- 
Oa telerai© pratico e costruttore di caldaie a vapore, e 

di altri apparecchi industriali, di G. Belluomini, di pag. 
Xll-248, con 220 incisioni 8 — 

Callloralìa tMaunale di). Cenno storico, cifre mimeriche, 
materiale adoperato per la scrittura e metodo d'insegna- 
mento, con 55 tavole di modelli dei principali caratteri 
conformi ai programmi, del Prof. R. Percossi, con 88 
facsimili di scritture 8 — 

Calore (II), dei Dott. E. JOìNES, trad. di U. P'ORNABI, di 
pag. vni-296, con 98 incisioni , . 8 — 

Campicelo (II) scolastico. Impianto e coltivazione. Ma- 
nuale di agricoltura pratica per i xMaestri, dei Dottori E. 
AZIMONTI e G, Campi, di pag. xi-175, con 126 incisioni 1 50 

Premiato al concorso indetto dal Ministero di Pubblica 
Istruzione. Premio Brambilla. 

Ganceiliere — vedi Conciliatore. 

Candeie — vedi Industria stearica. 

Cane (Manuale deiramatore ed allevatore del), di Angelo 
Vecchio, di pag. xyi"408. con 129 ine. e 51 tav. . . 6 50 

Canottaggio (Manuale di), del Gap. G. GROPPI, di pagine 
XXlV-456. con 887 incis. e 91 tav. cromolit 7 50 

Cantante (Man. dei), di L. Mastrigli, di pag. Xll-182 . 2 — 

Cantiniere (il). Manuale di vinificazione per uso dei canti- 
nieri, di A. Strucchi, 8* edizione riveduta ed aumentata, 
con 52 incisioni unite al testo, una tabella completa per 
la riduzione del peso degli spiriti, ed un'Appendice sulla 
produzione e commercio dei vino in Italia, di pag. xvi-25o 2 — 

Caiìto (II) nel suo meccanismo, di p. ghetta, di p. viii- 

258, con 24 incisioni ...'..„....... 2 5(; 

Carborundum — vedi Imitazioni. 
C'arbyro di caicio — vedi Acetilene, 
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Carta (industria della), deiring. L. Sartori, di pag. vii- 
826, con 106 incisioni e 1 tavola 5 50 

Carte fotografiche. Preparazione e trattamento, di L. Sassi, 
di pag. XII- 358 8 50 

Carte geografiche — vedi Atlante. 

Cartogratia (Manuale teorico-pratico della), con un sunto 
della storia della Cartogralìa, del Prof. E. Gelcich, di 
pag. VI-257, con 37 illustrazioni ......... 2 — 

Casa (La) (leH'avvenire, dell' Ing. Pedrini. Vade mecum 
dei costruttori, dei proprietari di case e degli inquilini. 
Raccolta ordinata di principi d' ingegneria sanitaria, do- 
mestica ed urbana, per la costruzione di case igieniche, 
civili, operaie e rustiche e per la loro manutenzione, di 
pag. xv-468, con 213 incisioni 4 50 

Case coloniche — vedi Economia fablaricati rurali. 

Case operaie e abitazioni popolari, di E. Magrini, (In lav.). 

CaseitìCio, di L. Manetti, 4^ edlz. nuovamente ampliata 
dal Dr. G. Sartori di pag. xii-280, con 49 incisioni . 2 — 

Cataste (il nuovo) italiano, di E. Bruni, di pag. vii-846 . 8 — 

Cavali© (II), del Colonnello C. Volpini, 2-^ edizione rived. 
ed ampliata (esaurito, è in lavoro la Ba edizione). 

Cavi telegrafici sottomarini. Costruzione, immersione, ri- 
parazione, deU'Ing. E. JoNA, di pag. xvi-888, 188 flg. e 
1 carta delle comunicazioni telegrafiche sottomarine . . 5 5C 

Qùéi'ì ■— vedi Agrumi. 

Celerimensura e tavole logaritmiche a quattro decimali del- 
IMng. P. Borletti, di pag. vi-148, con 29 incisioni . . 8 50 

Celerimensura (Manuale e tavole di), deiring. G-. ORLANDI, 
di pag. 1200, con quadro generale d'interpolazioni . . . 18 — 

Colliiloide — vedi Imitazioni. 

Cementazione — vedi Tempera. 

Gementi armati — vedi Calcestruzzo — Calci e cementi. 

Ceralaaca — vedi Vernici e lacche. 

Ceramichiì — vedi Maioliche e porcellane — FotosmaltograiBa. 

Clìimscas del Prof. H. E. ROSCOE, 5^ edizione rifatta da E. 
Ricci, di pag; xil-228, con 47 incisioni 1 50 

Chilìliea agraria, di A. Aducco, 2^ ediz. di pag. xii-5i2 3 5C 

Ghiniioa analitica (Elementi scientifici di), diW. OSTWAL.o, 
trad. del Dott. BoLis, di pag. xvi-234 . . . . . . . 2 50 

Chimica applicata all'igiene. Guida pratica ad uso degli 
Ufficiali sanit.. Medici - Parmacisti - Commercianti - Labo- 
ratori dlgiene, di merciologia, ecc., di P. E. ALESSANDRI, 
di pag. xx-515, con 49 incisioni e 2 tav , - 5 50 

Chimica Clialica, dei Prof. S. SUPINO, di pagine Xll-202. . 2 — 

Chìmloa legale, (Tossicologia), di N. Valentini, di pa- 
gine XII-24B • 2 50 

Chimico (Manuale del) e deirindustriale. Raccolta di ta- 
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belle, di dati lìsicì e chimici e di processi d'analisi tecnica, 
ad uso dei chimici analitici e tecnici, dei direttori di fab- 
briche, dei fabbricanti di prodotti chimici, degli studenti di 
chimica, ecc., ecc., dei Dottor L. Gabba, 3* edizione am- 
pliata, riveduta ed arricchita delle tavole analitiche di 
H. WiLL, di pag. xiX-457, con 12 tavole 5 5Q 

Chiromanzia e tatuaggio, note di varietà, ricerche storiche 
e scientifiche, coll'appendice di un'inchiesta con risposte 
di Ferrerò, Lombroso, Manfcegazza, Morselli ed altri di G. 
L. Cerchiari, di pag. xx-823. con XXIX tav. e 82 ine. 4 50 

Chirurgia operativa (Man. di), dei Dottori R. Stecchi e A. 
Q-ARDINI, di pag. 7111-822, con 118 incisioni 3 — 

Chitarra (Manuale pratico per lo studio della), di A. PISANI, 
di pag. xvi-116, con 36 figure e 25 esempi di musica. . . 2 — 

Oiciista, di L Ghersi, 2^ ediz. complet. rifatta del " Manuale 
del Ciclista „ di A. Galante, di pag. 244, 147 ine. . . . 2 50 

Clmitei'i ~ vedi Ingegneria legale. 

Civiltà araba (islamismo) del prof. Italo Pizzi (in lav.). 

CSassifìcazione delle scienze, di e. Trivero, p. xvi-292 . 3 — 

Otsmatologia, di L. De Marchi, pag. x-204 e 6 carte . . . 1 50 

Cloruro di sodio — vedi Sale. 

Codice cavalleresco italiano (Tecnica del duello), di J. 
Gelei, 9^ ediz. rifatta, di pag. xvi-283 . 2 50 

Codice dei bollo (li). Nuovo testo unico commentato colle 
risoluzioni amministrative e le massime di giurispru- 
denza, ecc., di E. Corsi, di pag. c-564 4 50 

Codice civile del Regno d'Italia, accuratamente riscon- 
trato sul testo ufficiale, corredato di richiami e coordinato 
dal Prof, Avv. L. Franchi, 2^ ediz. di pag. 232 ... 1 50 

Codice di commercio, accuratamente riscontrato sul testo 
ufficiale, corredato di richiami e coordinato dal Prof. Avv. 
L. Franchi, 2=^ ediz. di pag. iv-158 1 50 

Cadice doganale italiano con commento e note, dell' Avv. 

E. Bruni, di pag. XX-10T8 con 4 ine 6 50 

Codice di marina mercantile, secondo il testo ufficiale, 

. corredato di richiami e coordinato dal Prof. Avv. L. FRAN- 
CHI, 2^ ediz. di pag. lV-290 , 1 50 

Codice metrico interriazionaie — vedi Metrologia. 

Cadice penale e di procedura penale, secondo il testo 

ufficiale, corredato di richiami e coordinato dal Prof. Avv. 

L. Franchi, 2^ ediz. di pag. iv-230. 1 50 

Codice penale per l'esercito e penale militare maritti- 
mo, secondo il testo ufficiale, corredato di richiami e coor- 
dinato dal Prof. Avv. L. Franchi, 2^ ediz. di pag. 179 . .1 50 

Codice del perito misuratore. Raccolta di norme e dati 
pratici per la misurazione e la valutazione d'ogni lavoro 
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edile, prontuario per preventivi, liquidazioni, collaudi, pe- 
rizie, arbitramenti, degli Ingegn. L. Mazzocchi e E. Mab- 

ZORATI, di pag. Xlll-498 con 116 illustrazioni 5 50 

Codice di procedura civile, accuratamente riscontrato sul 
testo ufficiale, corredato di richiami e coordinato dal Prof. 
Avv. L. Franchi, 2^^ ediz. di pag. 167 1 50 

Codice sanitario — vedi Legislazione sanitaria. 

Codice dei teatro (il). Vade-mecum legale per artisti lirici 
e drammatici, impresari, capicomici, direttori d'orchestra, 
direzioni teatrali, agenti teatrali, gli avvocati e per il pub- 
blico, dell 'Avv. Tab ANELLI, di pag. XVl-828 . . . . , 8 — 

Codici e leggi usuali d'Italia, riscontrati sul testo ufficiale 
coordinati''e annotati dal Prof. Avv. L. Franchi, raccolti in 
quattro grossi volumi legati in pelle flessibile . . . . .36 — 

Voi. I. Codice civile - di procedura civile - di commercio 
- penale - procedura penale - della marina mercantile - pe- 
nale per l'esercito - penale militare marittimo [otto codici) 
2* edizione, di pag. Vin-1261 .......... 8 50 

Voi. II. Parte I. Leggi usuali d'Italia. Raccolta coordinata 
di tutte le leggi speciali piti importanti e di più ricorrente 
ad estesa applicazione in Italia; con annessi decreti e rego- 
lamenti e disposte secondo l'ordine alfabetico delle mater 
Dalla voce " Abbordi in mare „ alla voce " Istruz, pubblica 

(Legge Casati), „ di pag. Vin~1864 a 2 colonne 9 — 

Voi. II. Parte II. Dalla voce : Laghi pubblici alla voce : 
Volture catastali con appen., pag. Vlll-1 869-2982 a 2 col. 12 — 

Voi. III. Leggi e convenzioni sui diritti d'autore, rac- 
colta generale delle leggi italiane e straniere e di tutti 
i trattati e le convenzioni esistenti fra l' Italia ed altri 
Stati a cura della Società italiana degli autori, 2^- edi- 
zione interamente rifatta dal prof. L. Franchi, di pagine 
Vll-617, legato in tutta pelle flessibile ....... 6 50 

Cognac (Fabbricazione del e dello vSplrite dì virio e distil" 
laa^ione delle fecce e delle vinacce, dì Dal Pjaz, con 
note del Cav-, G. Prato, di pag. x-168, con 37 incisioni 2 —■ 

Coleotteri italiani, del Dott, A. Griffini, (Entomologia I) 
di pag. XVI-B34, con 215 ine. ........... 8 — 

Col'ezionf — vedi Amatore d'oggetti d'arte — Amatore di maioli- 
che — Armi antiche — Autop^rafi — Dizionario filatelico. 

CalombI domestici e colombicoltura, del Prof. P. Bonizzl 
2* edizione rifatta a cura della Società Colombifila fioren- 
tina di pag. x-211, con 26 figure 2 — 

Cofnrazione del metalii — vedi Metallocromia. 
. Colori (La scienza dei) e la pittura, di L. Guaita, p. 248 . 2 — 

Colori e vernaci, di G. Gorini, 3^ ediz. totalmente rifatta, 
per ca,:i di G. Appiani, di pag. x-282, con 18 incisioni 2 — 

Combustibili — vedi Imitazioni. 
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Gommedia — vedi Letteratura drammatica. 

O0lì?lì?erciaote (Manuale del) ad uso della gente di com- 
mercio e degli Istituti d'Istruzione commerciale, corredato 
di oltre 200 moduli, quadri, esempi, tavole dimostrative 
e prontuari di C, Dompe, di pag. vi-629 

Cominereìo. (Storia del) di E. Larice, di pag. xvi-836 

OoFfimercio — vedi Codice — Comspondenza commerciale — Com 
pntisteria — Geografla commerciale — Industria zucchero — 
Mandato — Merciologia — Produzione e commercio del vino — 
Ragioneria — - Scritture d'affari — Trasporti e Tariffe — Conti 
fatti — Monete. 

O^mpeiisazioiie degli errori con speciale appNcazlone ai 
rilievi geodetici, di f. grotti, pag. iv-8"~ 



Prof. 



L. e. 



6 50 
3 — 



vedi 



(9 e IQo 



Oompleiìiesiti dì geometria elemeotare, del 

Alasia, di pag. xy--244, con 117 ligure . . . 

Oomplemento di matematica — {vedi Matematica). 

Gon^positore-tipografo Manuale dell'allievo;, di 8. Landi 
Tipografìa, voi. IL 

Oompytisteria, del Prof. V. Gitti: 

Voi. L Compustiteria commerciale, 5^ ediz, 

migliaio) di pag. iy-184 , -,.... 

Voi. IL Computist. jijianziariaj 8* ediz., pag. Ylli-156 . . 

09m|)utistgria agraria, del Prof. L, Petri, seconda edizio- 
ne rifatta, di pag. viiT-2 10 . . , 

OomuJil del Regno d' ItaSìa — vedi Dizionario. 

O'QriOia delle peli! ed arti affini, di G, Gorini, 8=^ edizione 
interamente rifatta dal Dott. G. B. Franceschi e G. Ven- 
TUROLI, di pag. ix-210 . . , 

Ssneiliatore (Manuale del), dell'Avv. G. Pattaccimi. Guida 
teorico-pratica con formulario completo pel Conciliatore, 
Cancelliere, Usciere e Patrocinatore di cause. 4* edizione 
ampliata dall'autore e messa in armonia con l'ultima legge 
28 luglio 1895, di pag. XlI-461 

OoiìCiiTli, del Prof. A. PuNARO, 2=^ edizione rinnovata e ac- 
cresciuta, di pag. Xll-266 . . 

Goncimi fosfatici — vedi Fosfati — Chimica agraria. 

GoRfezIone d'abiti — vedi iVqììì. 

CuniglJooltyra pratisa^ di G. Licciardelli, 2^ ediz., di 

pag. vill-248, con 53 incisioni e 12 tavole in tricromia . 

Oonservazsoiie delle sostanze alimentari, di G. Gorini, 

8^ edizione intieramente rifatta dai Dott. G. B. FRììNCE- 
seni e G. Venturoli, di pag. Yiii-256 ...,. = . 

Gonsigii pratici — vedi Ricettario domestico —Industriale — Soc- 
corsi d'urgenza. 

Oentabllìtà eomunaie, secondo le nuove disposizioni legi- 
slative e regolamentari (Testo unico 10 febbraio 1889 e E. 
Decr. 6 luglio 1890), del Prof. A. De Brun, pag. yill-186 . 

Cilìtabllità domestica. Nozioni s.mministrativo-contabili ad 
uso delle famiglie e delle scuole femminili, del Eag. 0. 
Berg-amaschi, di pag. xvi-186 



1 50 



1 50 

1 50 



1 50 



2 50 



2 -^ 



1 50 



1 50 
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Contabìlltà generale delio Stato, deil'Aw. E. Bruni, 2^ 
edizione rifatta, pag. xvi-420. 3— 

Gontabiiltà delie ìsUtuzioni di p. beneficenza — vedi Beneficenza. 

Conti e calcoli fatti, deiring. I. Ghersi, 98 tabelle e istru- 
zioni pratiche sul modo di usarle. (Misure, Pesi, Monete, 
Termometro, Gas e Vapori, Areometri, Alcoolometri, Solu- 
zioni zuccherine, Pesi specifici, Legnami, Carboni, Metalli, 
Divisioni del tempo, Paga giornaliera. Interessi e Annualità, 
Rendita, Potenze e Radici, Poligoni e Poliedri regolari, Sfe- 
ra, Circolo, Divisione della circonf., Pendenza, pag. 204. . 2 50 

Contratti agrari — vedi Mezzeria. 

Genversazlone Ita! lana e tedesca (Manuale di), ossia guida 

completa per chiunque voglia esprimersi con proprietà e 
speditezza in ambe le lingue, e per servire di vade mecum 
ai viaggiatori, di A. FiORi, 8^ edizione rifatta da G. Catta- 
neo, pag. xiV-400 B 50 

Conversazione Italiana-frarscese --- v. Fraseologìa 

Oooperative rurali, di credito, di lavoro, di produzione, di 
assicurazione, di mutuo soccorso, di consumo, di acquisto 
di materie prime, di vendita di prodotti agrari. Scopo, costi- 
tuzione, norme giuridiche, tecniche, amministrative, compu- 
tistiche, di Y, ì^'lCCOLl, pag. VIII-S62 8 50 

Coofjerazione sieila sociologia e nella legislazione, di F. 

VlRGILll, pag. xil-228 1 50 

Correnti elettriche alternate semplici, bifasi e trifasi. Ma- 
nuale pratico per lo studio, costruzione ed esercizio de- 
gli im.pianti elettrici, dell' Ing. A. Marro. di pag. XIV- 
615-LXlV, con 218 incisioni e 46 tabelle 6 50 

Gorrispoedenza commereiale poliglotta, di G. Frisoni, 
compilata su di un piano speciale nelle lingue ital., francese, 
tedesca, inglese e spagnuola, di cui ciascuna forma in se 
stessa l'originale e le altre ne sono la traduz. o la chiave: 

I. — PARTE ITALìAMA: Ivianuale di Gorrisposidenza Commerciale 
italiana corredato di facsimili dei vari documenti di pratica 
giornaliera, seguito da im (jlossario delle principali voci ed 
espressioni attinenti al Commercio, agli Affari marittimi, alle 
Operazioni bancarie ed alla Borsa, ad uso delle Scuole, dei 
Banchieri, Negozianti ed Industriali di qualunque nazione, che 
desiderano abilitarsi alla moderna terminologia e nella corretta 
fraseolagia mercantile Italiana, di pag. xx-444 i — 

IL — PARTE SPAG^^UOLA: IVIanuaì de Goprespondencia Comercia! 
Espanoia, accompaiìado de facsimiles de los varios documentos 
de uso cotidiano, seguido de un Diccionahio Espanol-ltaliano 
que contiene las principales voces empleados en los Negocios 
mercantiles y maritimos y los terminos mas importantes del 
Banco, de la Contabìlidad y de la Bolsa, compuesto para uso 
de las Escuelas, de los Banqueros, Negociante é industriales de 
cualquiera nación que desean lìahilitarse en la moderna termi- 
nologia yen la corriente fraseologia mercantilespaiiola,p. XX •440. 4 — 
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HI. — PARTE FRANCESE: Manuel de Correspondance commerciale 
francaise, accompagné des fac-sirailes des differents documents 
d'usàg-e quotidien, suìvi d'un Dictionnaire commercial fraiKjais- 
italien contenent les principales expressions du langage mer- 
cantil et maritimes et les termes les plus importants de Banque 
de coraptabilité, de Bourse et De Chemins de Fer, à 1' usage 
des Ecoles, des Baiiquiers, des Négociauts et Industriels qui 
deriveut se perfectionner dans la terminologie moderne et dans 
la phraséologie mercantile frauQaise de nosjours, di pag vxi-446 4 — 

IV.— PARTE INGLESE: A Manua! of english Commercial correspon- 
dence, including specimens and forms oi diiTerent documents of 
daily use, followed ty an English and Italian Mercantile Dictio- 
nary containing the principal expressions employed in trade, 
commerce and shipping concerns, and the most impottant terms 
of Bank, Book-Keeiping, Stock-Exchange and Railway for the 
use of students, bankers. merchants and manufacturers who 
wish to perfect themselves in the terminology and phraseology 
as actually in current use with english business men, p. xvi-448 4 — 

V. — PARTE TEDESCA (in lavoro). 

Corse (Le), con un Dizionario delle voci più in uso, di G. 
Franceschi, di pag. xii-305 . 2 50 

— vedi anche Dizion. c;fei termini delle — Cavallo — Proverbi. 
Cosmogralìao Tino sguardo all'Universo, di B. M. La Leta, 

pag. xii-197, con 11 incisioni e 8 tavole ....... 1 50 

Costituzione degli Stati — vedi Diritti e doveri — Ordinam. 
Costruttore navale (Manuale del), di G. Eossi, pag. XVI- 

517, con 281 fig. intercalate nel testo e 65 tabelle. ... 6 — 
Costruzioni — vedi Fabbricati rurali. 
Cotoni — vedi Prodotti agricoli 
Cremore di tartaro — vedi Distillazione. 
Cristallo — vedi Specchi. 

Cristallografia geometrica, fìsica e chimica, applicata ai 

minerali, di E. Sansoni, p. XVI-SGT, 284 ine. nel testo . B — 
Cristo — vedi Imitazione di Cristo. 

Cristoforo Colombo, di v. Bellio, pag. iv~i36 e io incis. . i 50 

Crittogame — vedi Funghi — Malattie crittogamiche •— Tartutl. 

Crittografìa (La) diplomatica, militare e commerciale, ossia 
l'arte di cifrare e decifrare le corrispondenze segrete. Sag- 
gio del conte L. GiOPPi, pag. 177 3 50 

Cronologia delle Scoperte e delle esplorazioni geografi- 
che dall'anno f492 a inììo li secolo XX del Prof. L. 
HUGUES, di pag. vilT-487 . 4 50 

GroriOiogia — vedi Storia e cronologia. 

Cubatura àeì legnami (Prontuario per la), di G. Belluo- 
MINI, 4^ ediz. corretta ed accresciuta, pag. 220 2 50 

Cuoio — vedi Concia delle pelli — Imitazioni. 

Curatore dei fallimenti (Manuale teorico-pratico del) Com- 
missario giudiziale nel concordato preventivo e procedura 
dei piccoli fallimenti dell'Avv. Molina (in lavoro). 

Curiosità — vedi Amatore di oggetti d'arte — Maioliche e porcel- 
lane — Armi antiche — Autografi. 
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Curve circolari e raccordi. Manuale pratico per il traccia- 
mento delle curve in qualunque sistema e in qualsiasi caso 
particolare nelle ferrovie, strade e canali e per il computo 
generali dei raccordi circolari con speciali applicazioni al 
tracciamento dei raddoppi del Binario delle derivazioni e 
degli scambi ferroviari (In sostituzione del manuale del 
Kronhke), di C. FerrariO, pag. xi-264, con 94 incis. . . 8 50 

Dantologia, del Dott. G. A. Scartazzini, 2^ edizione. Vita 
e Opere di Dante Alighieri, pag. VM08 ....... 3 — 

Danze — vedi Ballo. 

Datteri — vedi Prodotti agricoli. 

Debito (II) pubblico italiano. Regole e modi per le operazioni 
sui tìtoli che lo rappresentano, di F. AzzoNl, pag. vill-376 3 -- 

Decorazione dei metalil ~ vedi Metallocromia, 

Decorazioni dei vetro — vedi Specchi — Potosmaltologia. 

Decorazioni e Industrie artistiche, dell'Architetto a. Me- 

LANI, 2 volumi, pag xx-460, con 118 incisioni 6 — 

Denti — vedi Igiene della bocca. 

Determinanti e applicazioni, di e. Pascal, pag. vn-330 . 3 — 

Diagnostica — vedi Semeiotica. 

Dialetti Italici. G-rammatica, iscrizione, versione e lessico, 

di 0. Nazari, pagine xvi-B64 3 ~ 

Dialetti letterari greci (epico, neo-ionico, dorico, eolico), 

del Pof. G. Bonino, pag. xxxii-214 1 50 

Didattica per gli alunni delle Scuole normali e pei maestri 

elementari, del Pof. G. Soli, pag. VIII--314 ...... 1 50 

Digesto ili), del Prof. G. Ferrini, pag. iv-134 1 50 

Oiìattanti di pittura -— vedi Pittura ad olio. 

Dinamica elementare, di g. Cattaneo, p. viii-146, 25 fìg. 1 50 

Dinamite — vedi Esplodenti. 

Diritti e doveri dei cittadini, secondo le Istituzioni dello 
Stato, per uso delle pubbliche Scuole, del Prof. D. Maf- 
FIOLI, 10^ edizione, (dal 26 al 80° migliaio) con una appen- 
dice sul Codice penale, pag. xvi-229 1 50 

Diritti d'Autore ~ vedi Leggi sui. 

Diritto amministrativo, giusta l programmi governativi 
ad uso d. Istituti tecnici, di G. Loris, 5^^ ed. pag. xx-474 3 — 

Diritto civile (Compendio di), del Prof. G. Loris, giusta i 
programmi governativi ad uso degli Istituti tecnici, 2^^ ediz. 
riveduta, corretta ed ampliata, pag. xvi-385 3 — 

Diritto civile italiano, di C. Albicini, p. viii-i28 . . . l 50 

Diritto commerciale italiano, del Prof. E. Vidari, 2^ edi- 
zione diligentemente riveduta, pag. x-448 3 — 

Diritto comunale e provinciale — t'É-rZ* Contabilità comunale — Di- 
ritto amministrativo — Legge comunale. 

Diritto COSiJtUziOtiafe, deil'Aw. Prof. P. P. CONTTJZZI, 2* 
edizione, pag. xvi-870 3 — 

Diritto ecclesiastico, vìgente in Italia. 2''' ediz. riveduta 
ed ampliata di G. Olmo, pag. xvi-48B 8 — 
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Diritto internazionale privato, deil'Avv. Prof. F. P. Con- 

TUZZI, pagine xvi-322 . g __ 

Diritto internazionale pubblico, aeii'Avv. Prof. F. p. con- 

TUZZI, pagine xil-320 8 — 

Diritte penale, deli'Aw. A. Stoppato, 2^ ediz., (in lavoro) 
Diritto penaie romano, di e. Ferrini, pag. viii-360. . , 3 -- 
Diritto roìfnano, di O. Ferrini, 2=^ ediz. rif., pag. xvi-178 . 1 50 
Disegnatore meccanico e nozioni tecniche generali di Arit- 
metica, Geometria, Algebra, Prospettiva, Resistenza dei 
materiali, Apparecchi idraulici, Macchine semplici ed a va- 
pore, Prepulsori, ecc. per V. Goffi, d'" ed, riv., corretta e 
grandemente ampliata, pag. xiv~552, con 477 tigiire. . . 6 50 
Disegno, l principii dei Disegno, del Prof. C. BoiTO, 4* edi- 
zione, pag. lv-206, con 61 silografie. ........ 2 — 

Diseyno (Grammatica del). Metodo pratico per imparare il 

disegno, di B. Ronchetti, di pag. vi-190, con 84 figure, 

62 schizzi intercalati nel testo e un atlante a parte con 

45 lavagnette, 27 foglietti e 34 tavole. (Indivisibili) . . 7 50 

Disegno assonometrico, del Prof. P. Paoloni, pag. iv-122, 

con 21 tavole e 23 figure nel testo 2 — 

Disegno geometrico, dei Prof. a. Antilli, 2^- ed., pag. viii- 
88, con 6 figure nel testo e 27 tavole litografiche .... 2 — 

Disegno. Teoria e Costruzione delle S^avi, ad uso dei Pro- 
gettisti e Costruttori di Navi - Capi tecnici, Assistenti e Di- 
segnatori navali - Capi operai carpentieri - Alunni d'Istituti 
Nautici, di E. GiORLl, pag. viii-238, con 810 incisioni . . 2 50 

Disegno industriale, di^ E. Giorli. Corso regolare di dise- 
gno geometrico e delle proiezioni. Degli sviluppi delle su- 
perflci dei solidi. Della costr'jzione dei principali organi 
delle m.acchine. Macchine utensili. 8* ediz., pag. viii-192, 
con 800 prohleml risolti e 848 figure 2 50 

Disegno tli proiezioni ortogonali, del Prof. D. Landi, di 
pagine vill-152, con 192 incisioni 2 — 

Disegno topografico, del Capitano G. BERTELLI, 2^ ediz., 
pagine. ¥1-137, con 12 tavole e 10 incisioni 2 — 

Disinfezione (La pratica della) pubblica e privata per i Dot- 
tori P. E. Alessaitori e L. PizziNi, 2^ edizione, pag. viii- 
258, con 29 incisioni 2 50 

Distiliazione del legno (La^vorazlone dei prodotti della). Ace- 
tone, Alcool metilico, Aldeide formica, Cloroformio, Acido 
acetico, Acetato di piombo, Acetato di sodio. Industrie 
elettrochimiche. Ossidi di piombo, Minio, Biacca, Soda 
caustica, Clorati, Cromati, dell' Ing. P. Villani, di pagine 
XlV-812 8 50 

Olstillazione delle Vinacce, e delle frutta fermentate. 
Fabbricazione razionale del Cognac. Estrazione del 

Cremore di Tartaro ed otilizzazione di tutti i resi- 
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dui della distillazione, di M. Da Ponte, 2* edizione ri- 
fatta, contenenti le leggi italiane sugli spiriti e la legge 
Austro-Ungarica, pag. xil-375, con 68 incisioni . . . , 3 50 

Ditteri Italiani, di Paolo Lioy {Entomologia III), pag. 
vn~856, con 227 incisioni 8 — - 

Dizionario alpino italiano. Parte l^: Vette e valichi ita- 
liani, dell'Ing. E. Bignami-Sormanl — Parte 2^: Valli 
lombarde e lifnitrofe alla Lombardia, dell'Ing. C. SCO- 
LARI, pag. XXn-310 , ... 8 50 

Dizionario di abbreviature latine ed italiane usate nelle 
carte e codici specialmente del Medio Evo, riprodotte 

con oltre 18000 segni incisi, aggiuntovi un prontuario di 
Sigle Epigrafiche. I monogrammi, la numerizzazione ro- 
mana ed arabica e i segni indicanti monete, pesi, misu- 
re, ecc., per cura di Adriano Cappelli, Archivista-Pa- 
leografo presso il R. Archivio di Stato in Milano, pagine 
LXn-483, con elegante legatura in cromo 7 50 

Dizionario bibliografico, di e. Arlia, pag. loo . . . . 1 50 

Dizionario Biografico Universale, del Professor Dottor 
G-. Garollo. (In lavoro). 

Dizionario dei comuni del Regno d'Italia, secondo il Cen- 
simento del 10 febbraio 1901, compilato da B. Santi, di 
pag. XLVI-175 8 — 

Dizionario Eritreo (Piccolo) Italiano-Arabo-Amarico, rac- 
colta dei vocaboli pili usuali nelle principali lingue parlate 
nella Colonia Eritrea, di A. Allori, pag. xxxill-203 . . 2 50 

Dizionario filatelico, per il raccoglitore di francobolli con 
introduzione storica e bibliografica, di J. Gelli, 2^ ediz., 
con Appendice 1898-99, pag. LXlll-464 4 50 

Dizionario fotografico pei dilettanti e professionisti, con ol- 
tre 1500 voci in 4 lingue, 500 sinonimi e 600 formule di 
L. GIOPPI, pag. viil-600, 95 incisioni e 10 tavole . . . . 7 50 

Dizionario geografico universale, del Prof. Dott. g. Ga- 
rollo. 4^^ edizione del tutto rifatta e molto ampliata, di 
pagine xil-1451 10 -- 

Dizionario gotico — vedi Lingua gotica. 

Dizionario italiano olandese e olandese-italiano, di A. 

NUYENS, in-16, di pag. xi-948 8 — 

Dizionario milanese-italiano e repertorio italiano-mila- 
nese, di Cletto Arrighi, pag. 912, a 2 colonne, 2^ ediz. 8 50 

Dizionario Numismatico — vedi Vocabolarietto numismatico. 

Dizionario rumeno — vedi Grammatica rumena. 

Dizionario stenografico. Sigle e abbreviature del sistema 
Gabelsberger-Noe, di A. SCHIA venato, pag. XVl-156 . . 1 50 
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Dizionario tascabile (Nuovo) italiano-tedesco e tedesco- 
italiano, compilato sui migliori vocabolari moderni e prov- 
visto d'un'accurata accentuazione per la pronuncia dell'ita- 
liano, di A. Fiori, B»- edizione, pag. 798, completamente ri- 
fatta dal Prof. G. Cattaneo 3 50 

Dizionario tecnico in quattro lingue deiring. E. Webber, 
4 volumi: 

Voi. I. Italiano-Tedesco-Francese-Inglese, 2^ ediz. com- 
pletamente riveduta e aumentata di circa 2000 ter- 
mini tecnici, pag. xil-558 6 — 

Voi. IL Deutsch-Italienisch-Pranzosiscìi-Engliscìi, (esau- 
rito, è in lavoro la 2^' edizione). 
Voi. HI. Fran(?ais-[talien-Allemand-Anglais, pag. 509 . . 4 — 
Voi. IV. Englisch-Italian-German-Prench, pag. 659. . . 6 ~ 
Dizionario tecnico-navale e commerciale marittimo inglese-italiano, 
— Vedi Avarie e sinistri iTìarittiiiii. 

Dizionario (Piccolo) del termini delle corse, di G. Vol- 
pini, di pagine 47. (Esaurito). 
Dizionario turco — vedi Grammatica turca. 

Dizionario universale delle lingue italiana, tedesca in- 
glese e francese, disposte in unico alfabeto, 1 volume di 
pag. 1200 a 2 colonne 8 — 

Dizionario Volapiik — vedi Volapiik. 

Dogane — vedi Codice doganale — Trasporti e tariffe. 

Doratura — vedi G-alvanizzaz -— Galvanostegia — Metallocromia. 

Dottrina popolare, in 4 lingue, (italiana, Francese, Inglese 
e Tedesca). Motti popolari, frasi commerciali e proverbi, 
raccolti da G. Sessa, 2^ edizione, pag. iv~112 2 — 

Doveri del macchinista navale, e condotta delia macchina 
a vapore marina ad uso dei macchinista na,vali e degli Isti- 
tuti nautici, di M. Lignarolo, pag. xvi-BOS 2 50 

Drammi — vedi Letteratura drammatica. 

Duellante (Manuale del) in appendice al Codice cavalleresco, 
di J. Gelei, 2^ edizione, pag. viii-256, con 26 tavole. . . 2 50 

Ebanista — vedi Falegname — Modellatore meco. — Operalo. 

Educazione tleì bambini — vedi Ortofrenia — Sordomuti. 

Economia matematica (Introduzione alla), dei Prof. F. VlR- 
GiLii e C. Garibaldi, pag. xii-210, con 19 incisioni . . 1 50 

Economia politica, del Prof. Vv^. S. Jevons, traduzione del 
Prof. L. CosSA, 4^^ ediz. riveduta, pag. xvi-179. . . . , 1 50 

Edilizia — vedi Fabbric. civili — Ingegneria civ. ~ Ingegn. leg. 

Elettricità, del Prof. Fleemestg Jenkin, traduz. del Prof. 
R. Ferrini, 3^ ediz. rived., pag. xn-237, con 40 incisioni . 1 50 

Elettrochimica (Prime nozioni elementari di), del Professor 
A. CossA, pagine viii-104, con 10 incisioni 1 50 
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Elettrotecnica (Manuale dis di Grawinkel-Strecker, tra- 
duzione italiana dell'Ing. Flavio Dessy, pagine xvi-816, 
con 346 figure . 9 50 

Elettpochimiche (Industrie) — vedi Distillazione del legno. 
Ematologia — vedi Malattie del sangue. 

Embriologia e morfologia generale, del Prof. G. Catta- 
neo, pag. x-242, con 71 incisioni 1 50 

Enciclopedia del giurista — vedi Godici e leggi usuali d'Italia. 

Enciclopedia Hoepli (Piccola), in 2 grossi voi. di 8375 pag. di 
2 col. per ogni pag., con Appendice (146740 voci) . . . . 20 — 

Energia fìsica, del Prof, R. Ferrini, pag. viii-187, con 47 
incisioni. 2^ edizione interamente rifatta , . 1 50 

Enimmistica, Guida per comporre e per spiegare Enimmi, 
Sciarade, Anagrammi, Logogrifi, Rebus, ecc., di D. TOLO- 
SANI (Bajardo), pag. xn-516, con 29 illustr. e molti esempi 6 50 

Enologia, precetti ad uso degli enologi italiani, del Professor 
0. Ottavi, 4^ edizione interamente rifatta da A. Struc- 
CHI, con una Appendice sai metodo della Botte unitaria pei 
calcoli relativi alle botti circolari, dell'Ing. agr. R. Bassi, 
pag. xvi-304, con 38 incisioni , . 2 50 

Enologia domestica, di R. Sernagiotto, pag. vni-233 . 2 — 

Esitomoìogia di A. Guiffini e P. Lioy, 4 volumi {vedi Coleottori 
— Ditteri — Lepidotteri — Imenotteri). 

Epigrafia latina. Trattato elementare con esercizi pratici e 
facsimili, con 65 tav. del Prof. S. RlCCl. pag. xxxil-448 . 6 50 

— vedi Dizionario di abbreviature latine. 

Epilessia, Eziologia, Patogenesi, Cura, Dr. P. PlNl, p. X-277 2 50 

Eritrea tL') dalle sue origini a tutto l'anno 1901. Appunti 
cronistorici con annessi 1 carta ed 1 schizzo, un' appen- 
dice di note geografiche e statistiche e di cenni sul Be- 
nadir e sui viaggi d'esploraz. di B. Melli, di pag. xil-164 2 — 

Eritrea — vedi Arabo parlato — Dizionario eritreo, — Gramma- 
tica galla — Lingue d'Africa -— Prodotti agricoli del Tropico 
-— Tigre italiano. 

Errori e pregiudizi volgari, confutati colla scorta della 
scienza e del raziocinio da G. vStrafforello, 2^^ edizione 
accresciuta, pag. xiT-196 1 50 

Esame degli infermi — vedi Semeiotica. 

Esattore comunale (Manuale dell'), ad uso anche dei Rice- 
vitori provinciali. Messi esattoriali, Prefetti, Intendenti di 
finanza. Agenti imposte. Sindaci e Segretari dei Comuni, 
Avvocati, Ingegneri, Ragionieri, Notai e Contribuenti, del 
Rag. R. Mainardi, 2^ ediz. rived. e ampi., pag. xvi-480 . 5 50 

Esercizi geografici e quesiti, sull'Atlante geografico 
universale di R. Kiepert, dì L. HuauEs, 3^ ediz. rifatta 
di pagine vill-208 1 50 

Esercizi sulla geometria elementare, dei Prof. s. Pin- 

CHERLE, pag. Vlll-130, con 50 incisioni ....... 1 50 
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EserGiZi Sreci, per la 4=^ classe ginnasiale in correlazione 
alle Nozioni elemen. di lingua greca, del Proi. V. Inama; 
del Prof. A. V. BiSGONTl, 2»' ediz. rifatta, di p. xxvi-284 . 'ò — 

Esercìzi Jatilìi con regole (Morfologia generale), del Prof. 
P. E. Cereti, pag. Xll-882 1 50 

Esercizi di stenografia — vedi Stenografia. 

Esercizi di traduzione a complenìeoto della grammatica 

francese, del Prof. G. Prat, pag. vi-188 1 50 

Esercizi di tradyzione con vocabolario a complemento 

della Grammatica tedesca, die. Adler, 2^ ed.,p. viii-28-L i 50 
Esercizi ed applicazione di Trigonometria piana, con 

400 esercizi e problemi proposti dal Prof. G. Alasia, pag. 

xyi-292, con 80 incisioni 1 50 

Esplodenti e modo di fabbricarli^ di E. Molina, p. xx-800 2 50 

— vedi anche Pirotecnica. 

Espropriazione — tedi Ingegneria legale. 

Essenze — ■ vedi Profumiere — Liquorista — ■ Ricettarlo ind. 

Estetica^ del prof. M. Pilo, di pag. xx-260 . . . . . .150 

Estimo di Gose d'arte — vedi Amatore di oggetti d'arte e di cu- 
riosità — Amatore di Maioliche e Porcellane, 

Estimo dei terreni, G-aranzia dei prestiti ipotecari e della 
eqna ripartizione dei terreni, delPIng. P. Filippini, pag. 
XVI-828, con 8 incisioni , 8 — 

Estiinfi0 rurale, del Prof. Carega di Muricce, pag. vi-164, 2 — 

Etica, (Elementi di) del Prof. G. VlDARl, di pag. xvi-384 . 3 — 

Etnografia, di B. Malfatti, 2=^ ediz. Inter, rifnsa, p. vi-200. 1 50 

Evoluzione (storia dell'), del Prof. CARLO Penizia, con bre- 
ve saggio di Bibliograiia evolnzionistica, pag. xiv-889 . .8 — 

Fabbricati civili di abitazione, deiring, e. Levi, 2'- ediz. 
rifatta, con 207 incis.. e i Capitolati d'oneri approvati dalle 
principali città d'Italia, pag. xvi-412 . 4 50 

Fabbricati rurali (Costmzione ed economia dei). 2<'^ edizione 
rifatta dall' " Economia dei fabbricati rurali „, di V. NIC- 
COLI, di pag. xvi-885, con 125 figure 8 50 

Fabbro — v. Aritmetica dell'operaio — Fonditore — Meccanico —• 
Operaio — Tornitore. 

Fabbro-ferraio (Manuale pratico del), di G. Belluomini. 
opera necessaria ed indispensabile ai fabbri fucinatori, agli 
aggiustatori meccanici, armajuoli, ca.rrozzieri, carradori, 
calderai, coltellinai, fumisti, costruttori dì strumenti me- 
trici, di serrature, di arnesi rurali, di ferramenti in ge- 
nere ed a tutti quelli che si dilettano nei lavori in ferro 
ed in acciaio, di pag. vill-242, con 224 incisioni . . . 2 50 

Falegname ed ebanista. Natura dei legnami, maniera di 
conservarli, prepararli, colorirli e verniciarli, loro cubatura, 
di G. Belluomini, di pag, x-188, con 42 incisioni , . . 2 — 
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Fallimenti {Vedi Curatore di). 

FanciuUi — (idioti, imbecilli, tardivi, ecc.) «. Ortofremia, 

Farfalle — vedi Lepidotteri. 

Farmacista (Mannaie del), del Prof. P. E. Alessandri, 2»^ 
edizione interamente rifatta e aumentata, corredata di tutti 
i nuovi m.edicamenti in uso nella terapeutica, loro proprietà, 
caratteri, alterazioni, falsificazioni, usi, dosi, ecc., pag. xvi- 
781, con 142 tavole e 82 incisioni ......... 6 50 

Farniacoterapia e formulario, del Dott. P. Piccinini, di 

pag. vni-382 ..,,,„.......... 8 60 

Ferrovie — vedi Codice doganale — Curve — Ingegneria legale 
Maccìiin. e PuocMsta — Trasporti e tariffe. 

Filatelia — vedi Dizionario filatelico. 

Filatiira. Manuale di filatura, tessitura e lavorazione mecca- 
nica delle fibre tessili, di E. Grothe, traduzione sull'ultima 
tedesca, pag. vill-414, con 105 incisioni , . 5 — 

Filologia clavSsica, greca e latina, del Prof. V. Inama, 
di pag. Xil-195 1 50 

Flionailta. Quadro generale di navigazione da diporto e con- 
sigli ai principianti, con un Vocabolorio tecnico più in uso 
nel panfiliamento, del Gap. CI. Olivari, pag. xvi-286 , , 2 50 

Filosofìa morale, del Prof. L. Ebiso, 2^ edizione riveduta 
ed aumentata, di pag. XVl-350 ,8 — 

Fillossera eie principali malattie crittogamiche della vite 
con speciale riguardo ai mezzi di difesa, del Dott. V. Pe- 
GLION, pag.'Tlll-S02, con 89 incisioni ........ 8 — 

Fllugeiìo — vedi BacM da seta. 

Fior? artificiali, Manuale del fiorista, di 0. Ballerini, 
pag. xvi-278, con 144 incisioni, e 1 tav. a 86 colori ... 3 50 

— vedi anche Pomologia artificiale. 

Fisica, del Prof. 0. MuRANl, con 243 incisioni e 3 tavole, 6* 
edizione, completamente rifatta del Manuale di Fisica di 
Balfour Stewart pag. xvi-411 2 — 

Fisica oristallografìca, W. Voigt, trad. A. Sella, (in lav.), 

FisiolOQ'ia, di Poster, traduzione del Prof. Lì. Albini, 8^ 
edizione, pag. xii-158, con 18 incisioni ..'.... 1 50 

Fisiologìa comparata — vedi Anatomia. 

Fisiologia vegetale, del Dott. Luigi Montemartini, pag. 

XVI-25'O, con 68 incisioni 1 50 

Floricoltura (Manuale di), di C. M. Fratelli Roda, 8* ed. ri- 
veduta ed ampliata da G. EODA, pag. Vlll-262, con 98 ine. 2 50 

Florilegio poetico greco, dei Prof. v. Inama. (In lavoro). 
Flotte moderne (Le) 1898-1900, di B. Bucci di Sai^ttafiora. 

Complemento del Manuale del Marino, del C. De Amezaq-a, 
pagine lv-204 5 -- - 
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Fognatura cittadina, deiring. D. Spataro, pag. x-684, con 

220 figure e i tavola iu litografìa 7 — 

Fognatura domestica, deil'lng. A. Cekutti, pag. viii-42i, 

con 200 incisioni 4 — 

Fonditore in tutti i metalli (Manuale del), di G. belluo- 

MlNl, 2^ edizione, pag. vili-150, con 41 incisioni .... 2 — 
Fonologìa italiana, di L. Stoppato, pag. vin-102. . . . i 50 
Fonologia latina, del Prof. s. Consoli, pag. 208 . . . .1 50 

Foreste — vedi ingegneria legale - Selvicoltura. 
Formaggio — vedi Caseifìcio — Latte, burro e cacio. 

Formole e tavole per il calcolo deile risvolte ad arco 
circolare, adattate alla divisione centesimale ad uso de- 
gli ingegneri, di F. Borletti, di p. xn-69, legato . . . 2 50 

Formulario scolastico di matematica elementare (aritme- 
tica, algebra, geometria, trigonometria), diM. A. KOSSOTTI, 
di pag. XVI-192 1 50 

Fosfati, perfosfati e concimi fosfatici. Fabbricazione ed 
analisi del Prof. A. MlNOzzi, di pag. xil-801 con 48 ine. 3 50 

Fotocaichì — vedi Arti grafiche — Cliimica fotografica — Foto- 
grafìa industriale — Processi fotomeccanici. 

Fotocollografìa - vedi Processi fotomeccanici. 

Fotocromatografia (La), del Dott. L. Sassi, pag. xxi-138, 
con 19 incisioni 2 — 

Fotografìa industriale (La), fotocalcln economici per la ri- 
produzione di disegni, piani, carte, musica, negative foto- 
grafiche, ecc., del Dott. Luigi Gioppi, pag. viii-208, con 
12 incisioni e 5 tavole fuori testo 2 50 

Fotografia ortocromatica, del Dott. e. Bonacini, pagine 
XVl-277, con incisioni e 5 tavole ......... 8 50 

Fotografìa pei dilettanti. (Come dipinge il sole), di G, 
MUFFONE, 5*^ edizione rifatta ed ampliata, pag. xx-388, 
con 99 incisioni e 11 tavole 3 — 

Fotogrammetria, Pototopografia praticata in Italia e appli- 
zione della fotogrammetria all'idrografia, deil'lng. P. Pa- 
ganini, pag. xvi-288, con 58 figure e 4 tavole. . . . 3 50 

Fotolitografia — vedi Arti grafiche — Processi fotomecc. 

FotOSmaltografìa (Là), applicata alla decorazione indu- 
striale delle ceramiche e dei vetri, di A. MONTAGNA, p8;,g. 
Ylll-200, con 18 incisioni nel testo 2 —■ 

Fototerapia e radioterapia — vedi Luce e salute. 

Fototipografia ~ vedi Arti grafiche — Processi fotomecc. 

Fragole vedi Frutta minori. 

Francia — vedi Storia della Francia. 

Francobolli — vedi Dizionario filatelico. 

Fraseologia francese-italiana, di E. Baroschi Soresini, 

pag. Vlll-262 2 50 

Fraseologia iiallana-tedesca — vedi Couversazione — Dottrina po- 

po^re. 
Frenastenia . — vedi Ortofrenìa. 
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Frumento (il), (come si coltiva si dovrebbe coltivare in 
Italia) di E. Azimonti, 2^* edizione completamente rifatta 
del Manuale " Frumento e mais ,, di G. Cantoni, di pa- 
gine XVl-276 2 50 

Frutta mlnorL Fragole, poponi, ribesj uva spina e lamponi, 
del Prof. A. Pucci, pag. viii-198, con 96 incisioni . . 2 50 

Frutta fermentate — vedi Distillazione 

Frutticoltura, del Prof. Dott. D. Tamaro,. 8^ edizione, di 
pag. XVni-219, con 81 incisioni 2 — 

Frutti artì^ciaìi — vedi Pomologia artificiale. 

Fulmini e parafulmini, del Dott. Prof. Canestrini, pag. 
vni-166, con 6 incisioni 2 — 

Funghi mangerecci e funghi velenosi, del Dott. P. Ca- 

VARA, di pag. xvi-192, con 43 tavole e 11 incisioni . . 4 50 
Funzioni analitiche (Teoria delle), di G. ViVANTi, pagine 

Vlll-482 (volume doppio) 8 — - 

Funzioni ellittiche, dei Prof. E. Pascal, pag. 240 . 1 50 

Fuochista — vedi Macchinista e fuochista. 

Fuochi artifiolaii — vedi — Esplodenti — Pirotecnia 

Gallinacei — vedi Ammali da cortile — Colombi — Pollicoltura. 

Saivanizia^ione, pulitura e verniciatura dei metalli e 

gaivanopìastlca in generale. Manuale pratico per l'in- 
dustriale e l'operaio riguardante la nichelatura, ramatura, 
ottonatura, doratura, argentatura, sfagnatura, zincatura, 
acciaiatura, antimoniatura, cobaltatura, ossidatura, galva- 
noplastica in rame, argento, oro, ecc., in tutte le varie 
applicaz. pratiche, di B\ Werth, di p. xvi-324, con 158 ine. 8 50 

Galvanoplastica ed altre applicazione dell'elettrolisi. Gal- 
vanostegia, Elettrometallurgia, Affinatura dei metalli. Pre- 
parazione dell'alluminio. Sbianchimento della carta e delle 
stoffe, Eisanamento delle acque, Concia elettrica delle 
pelli, ecc., del Prof. R. Ferrini, 8^ edizione, completa- 
mente rifatta, pag. xil-417, con 45 incisioni 4 — 

Galvanostegia, dell' Ing. I. Ghersi. Nichelatura, argenta- 
tura, doraturaj ramatura, metallizzazione, ecc. pag. xii- 
324, con 4 incisioni 8 60 

Gastronorsìia (Terminologia gastronomica italiana e fran- 
cese) di E. BORGORELLO, con 300 Menus. (In lavoro). 

Gaz illuminante (industria del), di V. Calzayara, pag. 
xxxil-672, con 375 incisioni e 216 tabelle 7 50 

— vedi Incandescenza a gaz. 

Gelsicoltura, del Prof. D. Tamaro, pag. xvi-175 e 22 ine. 2 — 

Geografia, di G. Grove, traduzione dei Prof. G. Galletti, 
2^ edizione riveduta, pag. xil-160, con 26 incisioni . . 1 50 
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Geografìa eiassica, di H. F. Tozer, traduzione e note del 
Prof. L Gentile, 5=* edizione, pag. iv-168 1 60 

8eografia DOIlfimerCÌaìe economica. Europa, Asia, Ocea- 
nia, Africa, America, di P, Lanzoni, 2"* edizione, di 
pag, vn-8T0 3 — 

Geografìa Usica, di A. Geikie, traduzione di A. Stoppani, 
3^ edizione, pag. iv-182, con 20 incisioni , 1 50 

Geologia, di A. Geikie, traduzione di A. Stcppani, quarta 
edizione, riveduta sull'ultima edizione inglese da G. Mer- 
CALLi, pag. xn-176, con 47 incisioni . 1 50 

Seometrìa analitica deMo spazio, del Prof. f. Aschieri, 
pag. vi-196, con 11 incisioni 1 50 

Qeometria analitica del piano, del Prof. F. Aschieri, di 
pag. vi-194, con 12 incisioni 1 60 

Qeometria descrittiva, del Prof. Aschieri, pag. yi-222, 
con 108 incisioni, 2* edizione rifatta 1 50 

Geometria elementare — vedi Esercizi di Geometria pura — Com- 
plementi di Geometria — Problemi di Geometria elementare. 

Seometria e trigoriometria della sfera, dei Prof. e. Ala- 

SIA, pag. Ylll-208, con 34 incisioni 1 50 

Geometria metrica e trigonometria, del Prof. s. Pm- 

CHERLE, 6* edizione, pag. iv-158, con 47 incisioni. . . 1 50 
— vedi anche Esercizi dì Trigonometria. 
Oeometria pratica, dell'Ing. Prof. G. Erede, 3^ edizione 

riveduta ed aumentata, pag. xil-258, con 134 incis. . .2 — 

Geometria proiettiva del piano e della stella, del Prof. 

P. Aschieri, 2* edizione, pag. VI.-228, con 86 incisioni. . 1 50 
Geometria proiettiva dello spazio, del Pro^. F. Aschieri, 

2^ edizione rifatta, pag. vi-264, con 16 incisioni . . . 1 50 

Geometria pura elementare, del Prof. s. Pincherle, 6^ 

edizione, con raggiunta delle figure sferiche, pag. Vlll- 

176, con 121 incisioni 1 50 

Ghiaccio — vedi Industria frigorifera. 

Giardino (li) infantile, di P. Conti, pag. iv-213, 27 tav. 3 ~ 

Ginnastica (Storia della), di F. Valletti, pag. viii-lSi . 1 50 

Ginnastica femminile, di f. Valletti, pag. vi--ll2, 67 ili. 2 — 
Ginnastica maschile (Manuale di), per cura di J. Gelli, 

pag. yiii-108, con 216 incisioni . . , 2 — 

— vedi anchs GiuocM ginnastici. 

Gioiellerìa, oreficeria, oro, argento e platino, di E. Bo- 

SELLI, pag. 336, con 125 incisioni 4 -— 

— vedi anche Metalli preziosi — Pietre preziose. 
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Giuochi ginnastici per la gioventù delle Scuole e del po- 
polo, di P. Gabrielli, pag. xx~2]8, con 24 tavole . . 2 50 

Giuoco (II) del pallone e gli altri affini. Giuoco dei calcio 
(Foot-Ball), delia palla a corda (Lawn-Tennis). della palla 
al muro (Pelota], della palla a maglio e dello sfratto, di 
G. Franceschi, di pag. viri-214, con 34 incisioni . . 2 50 

Giurato, (Manuale per il) del D.'' A. Setti. 2'"* edizione ri- 
fatta, di pag. xlV-246 2 50 

Giurisdizione volontaria (Mannaie della) e degli afi'arl da 
trattarsi in camera di consiglio, del Dott. A. Formentano 
(In lavoro). 

Giustizia amministrativa. Principi fondamentali, Compe- 
tenze dei Tribunali ordinari, Competenza della IV Sezione 
del Consiglio di Stato e delle Giunte provinciali ammi- 
nistrative 8 relativa procedura, di C. Vitta, p. xil-427 . 4 — 

Glottologia, del Prof. G. De Gregorio, pag. xxxii-318 . 8 ~ 

Gnomonica ossia l'arte di costruire orologi solari, lezioni 
popolari di B. M. La Leta, pag. viil-160, con 19 figure. 2 — 

Gomma elastica — vedi Imitaziom. 

Grafologia, di e. Lombroso, pag. v-245 e 470 fac-simili. B — 
Grammatica albanese con le poesie rare di Variboda, 

dei Prof. V. Librandi, pag. xvi-200 3 — 

Qrammatlca Araba — vedi Arabo parlato. 

Grammatica araldica - vedi Araldica — - Vocabolario araldico. 

Grammatica ed esercizi pratici della lingua danese- 

norvegiana con un supplemento contenente le principali 
espressioni tecnico-nautiche ad uso degli ufficiali di ma- 
rina che frequentano i mari del nord e gli stretti del 
Baltico, di G. B'RISONI, pag. XX-488. . 4 50 

Grammatica ed esercizi pratici della lingua ebraica, 

del Prof. 1. Levi fu Isacco, pag. 192 ....... 1 50 

Grammatica francese, del Prof. G. Prat, seconda edi- 
zione riveduta, pag. xil-299 , , 1 50 

Grammatica e dizionario delia lingua dei Galla (oro- 
monica), del Prof. E. Viterbo: 

Voi. 1. Galla-Italiano, pag. vin-152 ....... 2 50 

Voi. II. Italiano-Galla, pag. LXlV-106 ...... 2 50 

Grammatica gotica — vedi Lingua gotica. 

Grammatica greca. (Nozioni elementari di lingua greca), 

del Prof. INAMA. 2^ edizione, pag. XVl-208 1 50 

Grammatica della lingua greca modèrna, del Prof. R. 

Lovera, pag. vi-154 1 50 

Grammatica inglese, dei Prof. L. Pavia, pag. xn-260 . 1 50 
Grammatica italiana, del Prof. T. Concari, 2* edizione 

riveduta, pag. xvi-230 • 1 50 

Grammatica latina, L. Valmaggi, 2'» ediz., pag. viii-256 i 50 
Grammatica della lingua olandese, M.Morgana, p.viii-124 B — 

2 
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GramjTìatica ed esercizi pratici della lingua portoghese- 
brasiliana, dei Prof. G. Frisoni, pag. xii-207 . . . . 3 ~ 

Grammatica e vocabolario della lingua rumena, del Prof. 
K. LovERA, paK. yiii-20U 1 50 

Grammatica russa, del Prof. Voinovich, pag. x-27 2 . . 8 — 

Grammatica sanscrita — vedi Sanscrito. 

èrammatìca della lingua slovena. Esercizi e vocabolario 

dei Prof. Bruno Guyon, pag. xv'i-8i4 8 — 

Grammatica spagnuola, del Prof. Pavia, di pag. ix--l94 l 60 
Grammatica della lingua svedese, del Prof. E. pàroli, 

pagine xv-298 . . .* 8 — 

Grammatica tedesca, dei Prof. Pavia, 2^ ed., di p. xviii-272 i 50 

Grammatica T*g<'e vedi Tigre italicano. 

Grammatica turca osmanli, con paradigmi, crestomazAa, 
e glossario, di L. BONELLi, pag. vill-200 e 5 tavole . . 8 — 

Brandìne — ■ vedi Assicurazioni. 

Granturco — vedi Frumento e mais — Industria dei molìni. 

Gravitazione. Spiegazione elementare delle principali per- 
turbazioni nel sistema solare, di Sir G. B. AlRY, tradu- 
zione di P. Porro, con 50 incisioni, pag. xxii-176 . . 1 50 

Grecia antica — vedi Arcbeologia (Arte greca) ~ Mitologia greca 
— Monete greche -— Storia antica. 

Gruppi contìnui di trasformazioni (Parte generale della 
teoria^, di E. Pascal, di pag. xi-878 8 -— 

Guida numismatica universale, contenente 6278 indirizzi e 
cenni storico-statistici dì collezioni pubbliche e private, di 
numismatici, di società e riviste numismatiche, di incisioni, 
dì monete e medaglie e di negozianti di monete e libri dì 
numismatica, di P. Gnecchi. Quarta ediz., dì pag. xv-612 8 — 

Gi.(tt',perGa ■- vedi Imitazioni.' 

Humus (L'), la fertilità e l'igiene dei terreni culturali, 

del Prof. A. CASALI, pag. XV1-2K) 2 — 

Idraulica, T. Perdoni, pag. xxviii-392 con 301 fig. e 3 tav. 6 50 
Idrografia — vedi Kotojrrarametria 

idroterapia, di g. Girelli, pag. iv-238, con 30 incis. . . 2 ~ 

— vedi anche Acque minerali e termali del Regno d'Italia. 

igiene della Bocca e dei Denti, nozioni elementari di 0- 

''ontologia, di L. CouÌJJAUX, di pag. xvi-330, e 23 ine. 2 50 
Igiene del lavoro, di Trambusti a. e Sanarelli, pagine 

vrrT-262, con 70 incisioni , . 2 50 

Igiene della pelle, di A. Bellini, pag. xvi-240, 7 incis. . 2 — 
Igiene privata e medicina popolare ad uso delle famiglie, 

di C. BOCK, 2* edizione italiana curata dal Dott. GlOV. 

G.ALLI, y^nfi. XVl-272 2 50 

Igiene rurale, di A. Carraroll pagine X--470 , . . . 3 — 

igiene sooiastica, di A. Repossi 2* ediz., pag. iv-246. . 2 — 

Iqienp veterinaria, del Dott. U. Barpi. pasr. viii-228 . . 2 — 
Igiene della vista sotto il rispetto scolastico, del Dott. 

A. LomONACO, pag. xn-272 2 50 
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Igiene della vita pubblica e privata, del Dott. G. Fa- 

RALLI, di pag. xn-250 ............ 2 50 

Igroscopi, Igrometri, umidità atmosferica, del Prof. P. 
Uantuni, pag. xii-142, eou 24 incisioni e 7 tabelle . . 1 50 

Illuminazione — vedi Acetilene — Gaz. illum. — Incandescenza. 

illuminazione elettrica Rimpianti di), Manuale pratico del- 
l'ing. hi. PiAZZOLi, 5* ediz. interamente rifatta, (9-10 mi- 
gliaio] seguita da un'appendice contenente la legislazione 
Italiana relativa agli impianti elettrici, di pag. 606, con 
264 incisioni, 90 tabelle e 2 tavole 6 50 

Imbalsamatore — vedi Naturaiisia preparatore — Naturalista 
viaggiatore — Zoologia. 

imenotteri, ^^eurotteri. Pseudoneurotteri, Ortotteri e 
Rincoti italiani, del Dott. E. Ghiffini (Entomologia IVj, 
pag. xvi-687, con 248 incisioni 4 50 

Smitazione di Cristo (Della), Libri quattro di Gio. Ger- 
SENio, volgarizzamento di Cesare Guasti, con proemio 
e note di G. M. Zampini, pag. lv'i-396 ...... 3 50 

Imitazioni e succedanei nei grandi e piccoli prodotti indu- 
striali. Pietre e materiali da costruzione, Materiali re- 
frattarii, Carborundum, Amianto, Pietre e metaUi preziosi, 
Galvanoplastica. Cuoio, Linoleum, Seta e fibre tessili 
diverse, Paste da carta, Materie plastiche, Colle e gomme, 
Gomma elastica e Guttaperca, Avorio, Corno, Ambra, 
Madreperla, Celluloide, Viscoso, Cere e grassi, Materie 
concianti, Legno, Agglomerati di carbone, di segatura, di 
sughero, Polvere pirii-a. Caffè, Profuini, Vetrerie, ecc., 
dell' Ing. L GHt:RS[, di pag. xvi-591, con 90 incisioni . 6 50 

Immunità e resistenza alle nialattie, di a. galli Va- 
lerio, pag. Vlii-218. 1 50 

Impiego ipodermico e la dosatura dei rimedi^ Manuale 

di lerapeucica del Dott. G. MalaCRIDA, pag. B05 . . . 3 — 
imposte dirette (Kiscosslone delle), delPAvv. B. Bruni, di 

pag. V(ll-158 1 50 

Incandescenza a gaz, (Fabbricazione delle reticelle) di L. 

Castellani, pag. x-140, con 38 incisioni. . . . . . 2 — 

Inchiostri - vedi Ricettario industriale — Vernici ecc. 
iriQJsloni — vedi Amatore d'oggetti d'arte e di curiosità. 
Indovinelli -- vedi Rnimniistica. 

Industria (L') frigorifera di P. Ulivi (In lavoro). 

Indust'ie eletirochirniuiìe — vedi Distillazione del legno. 

industrie (Piccole). Scuole e musei industriali - Industrie 
agricole e rurali - Industrie manifatturiere ed artistiche, 
di I. Ghersi, 2^ ed. completam. rifatta del Manuale delle 
Piccole Industrie del Prof. A. Errerà, pag. xil-372 . 3 50 

Infermiere — vedi Assistenza degli inferni] — Soccorsi d'urgenza 
-- Tisici e sanatorii. 

Infanzia - vedi Terapia delle malattie dell' — Giardino infantile 
— Nutrizione - Ortofrenia — Bordomuto. 

Infezione — vedi Disinfezione — Medicatura antisettica. 
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Infoftunii sul lavoro — vedi Legge sugli. 

fnfortunii della montagna (Gii). Manuale pratico dpgli Al- 
pinisti, delle guide e dei portatori, del Dott. 0. Ber- 
nhard, traduzione con aggiunte del Dott. E. CuRTi, di 
pag. xvin-60, con 65 tav, e 175 ligure dimostrative . . 8 50 

Infortuni m\ lavoro, (Mezzi tecnici per prevenirli) di E. 
Magrini, di pag. xxxn-252, con 257 incisioni. ... 3 — 

— vedi anche Leggi per gli. 

Ingegnefe agronomo — vedi Agronomia — Prontuario dell'agric. 

Ingegnere civile. Manuale dell'ingegnere civile e industriale, 
del Prof. G. COLOMBO, 19* edizione rnodiflcata e aumen- 
tata, (49°, 500 e 510 migliaio), con 221 fig., pag. XlV-423. 5 50 
Il medesimo tradotto in francese da P. Marcillac . 5 50 

Ingegnere navale. Prontuario di a. Cignoni, pag. xxxii- 
292, con 36 figure. Legato in pelle 5 50 

Irigegrìera rurale (Prontuario dell') — Yedi Agricoltore. 

ingegneria legale per teciiic-l e giuristi (Manuale di), del- 

l'Avv. A. LiON. Commento ed illustrazione con la più re- 
cente giurisprudenza: Kesponsabilità - Perizia - Servitù - 
Piani regolatori e di ampliamento - Legge di sanità - Ee- 
gelamenti d'igiene ed edilizii - Espropriazione - Miniere - 
Foreste - Catasto - Privativa industriale - Acque - Strade - 
Ferrovie - Tramvay -Bonifielie - Telefoni - Appalti - Ripa- 
razioni - Cimiteri - Derivazioni di acque pubbliche - Monu- 
menti d'arte e d'antichità, ecc., pag. vill-552 ..... 5 50 

Inghilterra — vedi ^iovm d'inghilerra. 

insegnamento (L') deM,'ÌtaIÌano nelle Scuole Secondarie. 
Esposizione teorico-pratica con esempi, del Prof. C, TRA- 
BALZA, di pag. xvi-254 ............ 1 50 

Insetti nocivi, del Prof. F. Franceschini, pag. vill-264, 
con 96 Incisioni , 2 — 

insetti utili, del Prof. F, Franceschini, di pag. xii-160, 
con 43 incisioni e 1 tavola ......,*... 2 — 

Interesse e sconto, del Prof. E. Gagliardi, 2^^ edizione 
rifatta e aumentata, pagine vin-198 2 — 

inumazioni — vedi Morte vera. 

Ipnotismo — vedA Magnetisrao — Spiritismo — Telepatia. 

ipoteche (Man. per le), di A. Kabbeno, pag. xvi-247 . . . 1 50 

islamismo (L') del Prof. I. Pizzi, di pag. vin-494. . . . 8 — 

Ittiologia italiana, del Dott. A. Griffini, con 244 incis, 
Descriz. dei pesci di mare e d'acqua dolce, di p.xvni-469 4 50 

— vedi anche Piscicoltura — Ostricoltura. 
Lacche — vedi Vernici ecc. 

Latte, burro e cacio. Chimica analitica applicata al casei- 
ficio, del Prof. Sartori, pag. x-162, con 24 incisioni . 2 — - 

Lavori femminili — vedi Abiti per signora — Biancheria — Mac- 
chine da cucire — Monogrammi — Trine a fuselli. 

Lavori marittimi ed impianti portuali, dì F. Bastiani, 

di pag. XXIII'424, con' 209 figure 6 50 

Lavori pubblici — vedi Leggi sui lavori pubblici. 
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Lavori in terra (Manuale di), deiring. B. Leoni, pag. xt- 
805, con 88 Ineìsioriì 3 — 

Lavoro (II) deUe donne e dei fanciulli. Nuova legge e re- 
golamento 19 giugno 1902 — 28 febbraio 1908. Testo 
atti parlamentari e commento, per cura dell'Avv. E. No- 
SEDA di pag. xv-174 1 50 

LaVi/n-Tersnis, di V,. Baddeley, prima traduzione italiana 
con note e aggiunte del trad., pag. xxx-206, con 13 illustr. 2 50 

Legge (La nuova) comunale e provinciale, annotata da E. 

Mazzoccolo, l'^ edizione, interamente rifatta con l'ag- 
■ giunta de] regolamento e di 2 indici, pag. xii-820 . . . 7 50 
Legge sul lavori pubblici e regolamenti, di L. Franchi, 

pag. lY-llO-cxLvin . • . 1 50 

Legge lavoro dorme e fanciulli — vedi lavoro. 

Legge sofrordioamento giudiziario, dell'Avv. L. Franchi, 

pag. IV-92-CXXVI 1 50 

Leggende popolari del Prof. E. Musatti (in lav.). 

Leggi e conv^.ti^ioni sui diritti d'autore — vedi Codici e leggi u- 
suali d' Italia, .voi. III. 

Leggi per grinfartynii sul lavoro, doii'Avv. A. Salva- 
tóre, pag. 312 .. 3 — 

Leggi e conve§izioni sulle privative industriali, disegni, 

modelli di fabbrica, marchi di fabbrica e di commercio, di 
L. Franchi. (In lavoro). 
Leggi sulla sanità e sicurezza pubblica, di L. Franchi, 

pag. IV-108-XCII • . . 1 50 

Legni sulle tasse di Registro e Bollo, con appendice, del 

Pi^of. L. Franchi, pag! iv-124-cii 1 50 

Leggi usuaii d'ItaHa — vedi Codici e leggi. 

Leghe metalliche ed aìnaaSgame, alluminio, nichelio, me- 
talli preziosi e imitazione, bronzo, ottone, monete e me- 
daglie, saldature, dell'Ing. I. Ghersi, p. XVl-iSl, con 15 ine. 4 — 

Legislazione delle acque di D. Cavalleri, di pag, xv-274 2 50 

Legislazione Mortuaria — vedi Morte, 

Legislazione sanitaria italiana, (La nuova) di E. Noseda, 

di pag. Vin-570 5 — ■ 

Legislazione rurale, secondo il programma governativo per 
gli Istituti Tecnici, dell'Avv. E. llRUNl, pag. xi-423 . . 3 — 

Legnami — vedi Cubatura dei legnami — Falegname 

Legno artificiale — vedi Imitazioni. 

Legno (Lavorazione dei prodotti di distillazione del) —- vedi Di- 
stillazione. 

Lepidotteri italiani, del Dott. A. Griff.ini (Entomol. Il), 

pag. XllI-248, con 149 incisioni 1 50 

Letteratura albanese i Manuale di), del Prof. A. Straticò, 

pag. XXIV~280 3 -— 

Letteratura americana^ di G. Strafforello, pag. 158 l 50 
Letteratura araba, del Prof. L Pizzi. (In lavoro). 
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Letteratura assira, del Mott B. Teloni. (In lavoro). 
Letteratura catalana, del Prof. Restorl (In lavoro). 

Letteratura daness — - vedi Letteratura norvegiana 

Letteratura drammatica, di C. Levi, pag. xn-339 . . . % — 
Letteratura ebraica, di A. Revel, 2 voi., pag. 364 . . 8 — 
Letteratura egiziana, di L. Brighiti. (In lavoro). 
Letteratura francese, del Prof. B. Marcillac, traduz. 

di A. Paganini, 3^ edizione, pag. viii-198 1 50 

Lett ratura greca, di v. Inama, u^ ediz, riveduta (dal 

ò6" ai %l^ migliaio) pag. viii~236 e una tavola. . . . 1 50 
Letteratura indiana, A. De Gubernatis, pag. vin-159 . 1 50 
Letteratura Inglese, di E. Solazzi, 2^ edizione, di pa- 
gine 7111-194 1 50 

Letteratura italiana, del Prof. e. Fenini, dalle origini al 
1748, 5^ edizione completamente rifatta dal Prof. V. Fer- 
rari, pag. XVi-291 1 50 

Letteratura italiana moderna, (1748-1870). Aggiunti 2 qua- 
dri dinottici della letteratura contemporanea (1870-1901) 
del Prof. V. Perrari, pag. 290 . '. 1 50 

Letteratura italiana moderna e contemporanea 1748- 

1901, del Prof. V. Terrari, pag. vin-406 3 — 

Letteratura latitta — vedi Letteratura romana 

Letteratura norvegiana, di S. Consoli, pag. xvi-272. . l 50 

Letteratura persiana, del Prof. I. Pizzi, pag. x-208 . , 1 50 

Letteratura provenzale, di A. Hestori, pag. x-220 . . i 50 
Letteratura romarsa. del Prof. P. Kamorino, 6^ edizione 

corretta, di pag. viil-849 1 50 

Letteratura spagnuola e portocfhese, del Prof. L. Cap- 
PKLLETTi, 2^ Bdizioiie rif. da B. Sanvisenti (In lavoro). 

Letteratura tedesca, del Prof. O. Lange, 8^ edizione ri- 
fatta dai Prof. MtNUTTl, pag. X.Vl-188 ...,.., 1 50 

Letteratura ungherese, di Zigany arpàd, pag. xii-295. i 50 
Letterature slave, del Prof. D. Ciàmpoli, 2 volumi : 

I. Bulgari., tìerbo-Croati, Yugo-Russi, pag. iv-144. . . 1 50 
II. Russi, Polacchi, Boemi, pag. lV-142 1 50 

Lexicon Abbreviaturarum quae in ìapidibus, codici"bus et chartis 
praesertim Medii-Aevi occarrunt — vedi Dizionario di abbre- 
viature 

Limoni vedi Agrumi. 

Lingua at'.ìba — vedi Ai-abo parlato — Dizionario eritreo — Gram- 
matica (Talla ~ Lingue dell'Africa — Tigre. 

Lìngua gotica, grammatica, esercizi, testi, vocabolario com- 

' parato con ispecial riguardo al tedesco, inglese, latino e 
greco, del Prof. 8. Friedmann, pag. xvi-SSS . . . , 3 — 

Lingua greca — vedi Esercizi — Kiloìogla — Florilegio — Gram- 
matica — Letteratura — Morfologia — Dialetti — Ver"bi. 
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Lingue dell'Africa, ài E. Cust, versione italiana del Prof. 

A. De (iuBERMATis, di pag. iv-lIO 1 50 

Lingua iatina vedi Dizionario di abbreviature latine — Epig'rafla 

— Esercizi — Filologia classica — Fonologia — Grammatica 

— Letteratura romana — Metrica — Verbi. 

Lìngue germaniche — vedi Grammatica dauese-norvegiana inglese, 

olandese, tedesca, svedese. 
Lingua Turca Osmanli — vedi Grammatica. 

Lingue neo-latine, del Dou. E. Gorra, pag. 147. . . . i 50 
Lingue straniere (Studio delle), di C. Marcel, ossia l'arte 

di pensare in una lingua straniera, traduzione del Prof. 

DAMiiVNi, di pag. XV1-1S6 1 50 

Linoleum — vedi Imitazioni. 

Liquidatore di sinistri marittimi — vedi Avarie e sinistri marit- 

tmii. 

liquorista, di A. Rossi, con 1270 ricette pratiche. xMate- 
riaie, Materie prime, Manipolazioni, Tinture, Essenze na- 
turali ed artificiali. Fabbricazione dei liquori per mace- 
razione, digestione, distillazione, con essenze, tinture, ecc., 
Liquori speciali, Vini aromatizzati, pag. xxxii-560, con 
19 ijicisioni nel testo 5 — 

Litografia, di e. Doyen, di pag. vin-26], con 8 tavole e 
4U figure di attrezzi, ecc., occorrenti al litografo . . . 4 —- 

Liuto — vedi Chitarra — Mandolinista — Strum. ad arco. 

Logaritmi (Tavole di), con 6 decimali, di 0. Mììller, Q^ 
ediz., aumentata delle tavole dei logaritmi d'addizione e 
sottrazione per cura di M. Raina, di pagine xxxvi-191. 
(11, 12, 18° migliaio) . 1 50 

Lotica, di W. Stanley Jevons, traduz. del Prof. C. Can- 
toni, ó^ ediz. di pag. vill-166. con 15 incisioni. . . . 1 60 

Logica matematica, de! Prof, e, Burali-Forti, p. vi-l58. 1 50 

Logismografìa, di e. Chiesa, 8* ediz., pag. xiv-172 . . 1 50 

Logogrifi — vedi Enimraistica. 

Lotta vfidi Pugilato. 

Luce 8 colori, del Prof. G. Bellotti, pag. x-157, con 24 

incisioni e 1 tavola 1 50 

Luce e suono, di' E. Jones, traduzione di U. Fobnari, di 

pag. vn!-B86, con 121 incisioni , 8 — 

Luce e salute. Fotoie apia e radioterapia del Dott. A. 
Bellini, di pag. xii-362, con 65 figure 3 50 

Macelline (Atlante di) e di Caldaie, con test<> e note di 
Tecnologia, dì pag. xv-80, con 112 tavole e 170 figure in 
iseala ridotta 3 — 

fiacchine a vapore, (Mannaie del costruttore di), di H. Hae- 
DER. Edizione italiana compilata sulla 5^ edizione tedesca, 
con notevoli aggiunte dell'lng. E. Webber, pag. xvi-452, 
con 1444 incisioni e 244 tabelle, legato in bulgaro rosso . 7 ■— 

Macchine agricole, dei Conte A. Cencelli-Perti, di pag. 
Vlli-216, con 6-8 incisioni . 2 — 
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Macchine. per cucire e ricamare, dell'Ing. Alfredo Ga- 

LASSINI, pag. vii-230, con 100 incisioni . . . , . . 2 50 

Macchinista e fuochista, del Prof. G. Gautero, riveduto 
e ampliato dall'ing. Prof. Loria, 9^ ediz. con Appendice 
sulle Locoraobili e le Locomotive e col Regolamento sulle 
caldaie a vapore, pag. xx-194, con 84 incisioni . . . . 2 — • 

Macchinista navale (Manuale del), di M. Ll(3-NAR0L0, 2^ ed. 
rifatta, pag. XXIV-6O25 con 844 incisioni 7 50 

SBacinazione — vedi Industrie dei molini — Panificazione. 

Magnetismo ed elettricità. Principi e applicazioni esposti 
elementarmente, del Prof. F. GRASSI. 8* ediz. completa- 
mente rifatta del manuale di Poloni e Grassi, di pa- 
gine xvi-508, con 280 figure 6 tavole ■ fuori testo . . . 5 50 

Magnetismo ed ipnotismo, del Dottor G. Belfiore, 2* ed, 
rifatta pag. yiii-B96 . 8 50 

Maiale (II). Eazze, metodi di riproduzione, di allevamento, 
ingrassamento, commercio, salumeria, patologia suina e 
terapeutica, tecnica operatoria, tossicologia, dizionario sui- 
no-tecnico, del Prof. E. MARCHI, 2^ ediz., pag. xx-786, 
con 190 incisioni e una Carta , ... 6 50 

Maioliche e porcellane (L'amatore di), di L. De Mauri, il- 
lustrato da splendide incisione in nero^ da 12 superbe 
tavole a colori e à.& 3000 onar che. - Contiene: Tecnica delia 
fabbricazione - Sguardo generale sulla storia delle Cerami- 
che dai primi tempi fino ai giorni nostri - Cenni storici ed 
artistici su tutte le fabbriche - Raccolte di 8000 marche cor- 
redate ognuna di notizie relative, e coordinate ai Cenni Sto- 
rici in modo che le ricerche riescano di esito immediato - 
Dizionario di termini Artistici aventi relazione coll'Arte Ce- 
ramica e di oggetti Ceramici speciali, coi prezzi correnti. 
Bibliografìa ceramica, indici vari, pag. Xll-650 12 50 

Mais (II) granoturco, formentone, granone, melgone, 
melica, melicotto, carlone, polenta, ecc. Norme 
per una buona coltivazione, di E. AziMONTi, 2^- edizione 
rifatta dal Manuale " Frumento e Mais „ di E. CANTONI, 
di pag. xil-196 con 61 incisioni nel testo 2 50 

Malattie dei paesi caldi, del Dott, e. Muzio, (in lavoro). 1 

jVfalattie crittogamiche delle piante erbacee coltivate, del 

Dott. R. Wolp, traduzione con note ed aggiunte del Dott, 

P. Baccarini, pag. x-268, con 50 incisioni ...... 2 — 

Malattìe ed alterazione dei vini, del Prof. s. Cettolini, dì 

pag. xi-188, con 18 incisioni 2 --■ 

{Malattie della vite — vedi Filossera — Malattie cri tto gami eh e. 

Mammiferi — vedi Zoologia. 

Mandarini — vedi Agrumi. 

Malattie del sangue. Manuale d'Ematologia del Dott. E. Re- 

BUSCHINI, pag. VIlI-432 8 50 

Mandato commercmle, di E. Vidari, pag. vi-l60. . . . 1 50 
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Mandolinista (Manuale del), di A. Pisani, pag. xx-140, con 
18 figure, 8 tavole e 39 esempi 2 — 

lanisomio — vedi Assistenza pazzi — Psicìiiatria. 

Manzoni Alessandro. Cenni biografici, di L. Beltrami, di 
pag. 109, con 9 autografi e 68 incisioni. ...... 1 50 

Pi/larcha di Fabbrica — vedi Amatore oggetti d'arte — Leggi sulle 
proprietà — Majoliche. 

^are (II). V. Bellio, pag. iv~140, con 6 tav. lit. a colori. 1 50 

iarlne (Le) da guerra dei mondo al 1897, di L. D'Adda, 

pag. XVI-B20, con 77 illustrazioni 4 50 

Marino (Manuale del) militare e mercantile, del Contr'am- 

miraglio De Amezag-a, con 18 xilografiie, 2^ edizione, 

con appendice di Bucci di Santapiora 5 — 

Marmista (Manuale del), di A. ElCCl, 2^ edizione, pag. xil- 
164. con 47 incisioni 2 — 

riarmo — vedi Imitazioni. 

Ilassaygìo, dei Dott. R. MajNONI, p. XII-179, con 51 ine. . 2 — 

S/lastici — vedi i^icettario industriale — Vernici, ecc. 

f^ateììiatica (Complementi di) ad uso dei chimici e dei na- 
turalisti, di G. VIVANT!, di pag. x-381 ...... B — 

Matenfiatlcbe superiori (Repertorio di). Definizioni, formolo, 
teoremi, cenni bibliografici, del Prof. B. PASCAL, 

Voi. I. Analisi, pag. xvi-642 6 — 

Voi. IL Geometria.^ e indice gen. per i 2 voi. pag. 950 9 50 

fì^aterla medica moderna 'Man. di), g.Malacrida, p. xi~76l 7 50 

Materiaiì artificiali — v. Ricettario indust. — ■ Imitaz. e succedanei. 

Meccanica, del Prof. R. Stavvell Ball, traduzione del 
Prof. J. Benetti, 4^ edizione, pag. xvi-214, con 89 ine. 1 50 

Meccanica (La) del macchinista di bordo, per gli Qffi'ciali 
macchinisti delia R. Marina, i macchinisti delle Compa- 
gnie di navigazione, i Costruttori e i Periti meccanici, gli 
Allievi degli Istituti Tecnici e Nautici e delle Scuole Indu- 
striali 8 Professionali, di E. GlORLl, con 92 figure . . . 2 50 

Meccanico (B), ad uso dei macchinisti, capi tecnici, elettri- 
cisti, disegnatori^ assistenti, capi operai, conduttori di cal- 
daie a vapore, alunni di Scuole industriali, di E. GlOKLl, 
3^ edizione ampliata, pag. vil-870, con 205 incisioni ^ , B —^ 

^eccanissìli (oOO), scelti fra i più importanti e recenti rife- 
rentisi alla dinamica, idraulica, idrostatica, pneumatica, 
macchine a vapore, molini. torchi, orologerie, ecc., di H. 
T. BrOWN, trad. d. Ing. F. Cerruti, 3^ edizione italiana, 
pag. VI-176. con 500 incisioni 2 50 

Medaglie — vedi Leghe metalliche — Monete greche — Monete 
romane — Numismatica — Vocaholarietto dei numismatici. 

Medicatura antisettita, dei Dott. A. Zambler, con prefa- 
zione del Prof. E. TRx'IONI, pag, xvi-124, con 6 incis. . 1 50 
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fiìledicina operativa — vedi Chinirgia. 

Medico pratico, (li) di e. Muzio. 8^ edizione del Nuovo 
memoriale pei medici pratici, di pag. xvi-492 . . . .5 — 

ISemoria (L'arte della) — vedi Arte. 

Eyiftrc«cii — vedi Paga giornaliera. 

i^erciologìa, ad uso delle scuole e degli agenti di commer- 
cio, di 0. LUXARDO, pag. Xll-452 4 — 

Meridiane — ved.i Gnomonica. 

fetali! preziosi (oro, argento, platino, estrazione, fusione, 
assaggi, usi), di G. GORINI, 2^ ed., p. II-196, con 9 ine. . 2 — 

Metallizzazione —v. Galvanizz.— Galvanoplastica — Galvanostegia. 

Metailocroniia, Colorazione e decorazione chimica ed elet- 
trica dei metalli, bronzatura, ossidazione, preservazione e 
pulitura, deiring. L Gherst, pag. ¥111-192. . . . . 2 50 

Metallurgìa — vedi Goltivaaione delle miniere — Fonditore — 
Leghe raetallicbe — Siderurgia — Tempera e cementazione. 

Meteorologia generale, dei Dott. L. De Marchi, pag. vi- 
156, eoa 8 tavole colorate. 1 50 

vedi anche — Climatologia — Igroscopi. 

Metrica dei greci e dei roinani, di L. mùller, 2^ edizione 

italiana confrontata colla 2^ tedesca ed annotata dal Dott. 
Giuseppe Clerico, pag. xvi-i86 1 50 

S^SetMca italiana — vedi Ritmica e metrica italiana. 

ietrologla Universale ed il Codice lìfletrico Internazionale, 

coirindice alfabetico di tutti i pesi misure, monete, ecc., 
deiring. A. Tacchini, pag. xx-482 ........ 6 50 

Mezzeria (Manuale pratico della) e dei vari sistemi della co- 
lonia parziaria in Italia, d. Prof. A. Rabbeno, p. Ylll-196 1 50 

(yiloologia vedi Pungili niangereeci — Malattie crittogamiche -- Tar- 
tufi e funghi 

Microbiologia. Perchè e come dobbiamo difenderci dai mi- 
crobi. Malattie infettive, Disinfezioni, Profilassi^ dei Dott. 
L. PlzziNi, pag. viii-142 2 — 

lioroscopia — vedi Anatomia microscopica — Animali parassiti — 
Bacologia — }3atteriologia — Prostitologia — Tecnica prosti- 
to logica. 

Microscopio (II), Guida elementare alle osservazioni di Mi- 
croscopia, del Prof. Camillo Acqua, p. xii-226, 81 ine. 1 50 

Mineraloasa generale, dei Prof. L. bombicci, 2=^- ediz. ri- 
veduta, di pag. xvi-190, con 188 ine. e 8 tavole . . . 1 50 

flineralogia descrittiva, dei Prof, L. Bombicgi, 2?- edi- 
zione, di pag. iv-800, con 119 incisioni .8 — 

liniere (Coltivazione delle), di 8. Bertolio, 2^ ediz. ri- 
fatta del Man. " Arte Min, „ di ZOPPETTI, p. vni-284 . 2 50 

Min'sì'G di zolfo — vedi Zolfo. 

WA^ur&zìone delie botti — vedi Enologia. 
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Mhure — vedi Avarie e sinistri marittimi — Codice de] Perito Mi- 
suratore — Metroioj>-ia — Monete ~ Strumenti metrici. 

flSìtilicoitupa — vedi Ostricoltura — Piscicoltura. 

litologia (Dizionario di), di F. Ramorino. (In lavoro). 

Mitologia comparata, del Prof. A. De Gubernatis, 2^ 
edizione, di pag. vin-150, (Esaurito). 

IVIitologia greca, di A. Foresti: 

Volarne I. Divinità, di pag. ¥111-264 1 50 

Volume TL Eroi, di pag. 188 1 50 

Mitologie orientaci, di D. Bassi: 

Voi. I. Mitologia 'bahilonese-assira, pag. xvi-219 . . 1 50 
Voi. IL Mitologia egiziana e fenicia. (In lavoro). 

Knemotecnia — vedi Arte della memoria. 

Mobili artistici — vedi Amatore d'og'getti d'arte. 

Moda — vedi Abiti — Biancheria — Fiori artificiali — Trine. 

ioriellatore meccanico, falegname ed ebanista, del Prof, 

G. Mina, pag. xvii-428, con 299 incisioni e 1 tavola , 5 50 

f^olinS (L'Industria deli 6 la macinazione del frumento, 
di C. SlE-JER-MiLLOT, di pag. xx-259, con 108 incisioni 
nel testo e 8 tavole . . , . . , . 5 — 

Momenti resistenti e pesi di travi metalliche composte. 
Prontuario ad uso degli Ingegneri, Architetti e costruttori, 
con 10 figure ed una tabella per la chiodatura, dell'Ing. 
E. Schenck, di pag. xi-188. . . = 8 50 

Monete greche, di S. Ambrosoli, di pag. xiv-286, con 200 
fotoincisioni e 2 carte geografiche . 8 -— 

ftlonete (Prontuario delie), pesi 8 misure ìngles!, raggua- 
gliate a quelle del sisteuia decimale, dell'Ing. Ghersi, di 
pag. xn-19tì, con 47 tabelle di conti fatti e 40 facsimiìi 
delie monete in eorso B 50 

Monete romane. Manuale elementare compii, da P, Gnec- 
CHI, 2^ edizione, riveduta corretta ed ampliata, di pag. 
XXVil-870, con 25 tavole e 90 figure nel testo . . . .8 — 

^onoyramrril, del "Prof. A. Severi, 73 tavole divise in tre 
sene, le prime due di 462 in due cifre e la terza in 116 
in tre cifre 8 50 

Montatore il) di macchiale. Opera arricchita da oltre 250 
esempi pratici e problemi risolti, di S. Dinaro, di pa- 
gine xn-,,68 ,..„..,.. 4 — 

Morfologia generaìe — vedi Embriologia. 

Morfologia greca, del Prof. V. Bettei, pag. xx-376 . . 8 — • 

Morfoicyia ilaliaoa, del Prof. E. (}orra, pag. Vl-142 . . 1 50 

Morie (La) vera e !a morte apparente, con appendice " La 
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legislazione 'mortuaria „ di F. DELL'ACQUA, p. vni-186 . 2 — 

Mqbìì (Densità dei), del vini e cleQis spiriti ed l problemi 

che ne dipendono, ad uso degli enochimlci, degli eno~ 
tecnici e dei distillatori, di E. ClLLis, di pag. xvi-280, 
con 11 ligure e 46 tavole ,...,.. 2 -— 

Mme'i — vedi Amatore oggetti d'arte e curiosità — Amatore ma- 
ioliche e porcellane — Armi antiche — Pittura - Scolti^.ra. 

SSusei jììdustriali — vedi Industrie Piccole. 

^utuo soacoi'so — vedi Società matno soccorso 

f^apcleone 1% di L. cappelletti, 23 fotuinc, p. xx-272 . 2 50 

Matyralista preparatore (li*, del Dott. li Gestp.o, B-* edi- 
zione riveduta ed aumentata del Ma/nuale deW Imbalsa- 
matore, di pag. XVI-Ì68, con 42 incisioni ...... 2 -- ■ 

Maturai !.sta viaggiatore, del Proi\ A. Issel e E. Gestro 
(Zoologia)., di pag, Viii-i44, con 38 incisioni ..... 2 --•■ 

l^aotica- stimata o Navlyazioiie psaoa dì P. Taivii, di pag, 
XXXII-1T9, con 47 incisioni. .......... 2 50 

■^9Lirotteri -- vedi Imenotteri. 

NevravStenia del Dott. L. Cappelletti (In Ietoto). 

fèsoheSatura -~- vedi ttatvanostegia. 

Notaio iManuaie del), aggiunte le Tasse di registro, di bollo 

ed ipotecarie, norme e moduli pel Debito pubblico, di A. 

Garetti, 4=^ ediz. riveduta e a:m.pliata, pag. vm-880 . . 8 50 
Mumeri — cedi Teoria dei numeri. 
f^UIPÌsmatìCaj dei Dott. 8. Ambrosoli, 2^^ edizione accre- 

scinta, (esaurito, è in lavoro la 8^ edizione). 
Numismatica — vedi Guida numismatica. 
iilOtatore (Manuale del), del Prof. P. ÀBBO, di pag. XII- 

148, con 97 incisioni o 2 50 

iiSirìzione del liambifìO. Allattam. naturale ed artificiale, 

del Dott, L. Colombo, pag. xx-228, con 12 incisioni. . 2 50 
Occultismo — vedi Magnet. e ipnotismo — Spiritismo — Telepatia. 
Oculistica — vedi Igiene della vista — Ottica. 
Odoiitologia — tedi Igiene della hocca. 

Of{s vegetaH, arsimali e nìinerali, loro applicazioni di g. 

GORINI, 2=^ edizione completamente rifatta dal Dott. Q. 
B'àbbis, di pag. yin-2143 con 7 incisioni , 2 — 

Olivo ed olio. Coltivazione dell'olivo, efitrazionej purifica- 
zione G conservazione dell'olio, del Prof. A. Aloi, 5^ edi- 
xione accresciuta e rinnovata, di p. x.vi-865, con 65 ine. 8 — 

Omero, di W. Gl^vdstone, traduzione di E. Paltjmbo e 
C. Piorilli, di pag. XII--196 . , „ . . 1 50 

Operaio (Manuale dell'). Eaccolta di cognizioni ntili ed in- 
dispensabili agli operai tornitori, fabbri, calderai, fondi- 
tori di metalli, bronzisti^ aggiustatori e meccanici di G. 
Belluomini, S-"^ ediz. aumentata, di pag. xvi-262 . . . 2 — 
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Operazioni doganali — vedi Codice doganale — Trasporti e tariffe. 
Oratoria — 'cedi Arte del dire — Rettori ca — Stilistica. 

Ordinamento degSi Stati liberi" d'Europa, del Dott. P. Ka- 

CIOPPI, 2'' edizione, di pag. xii-816 . 8 — 

Ordinamento degli Stati liberi fuori d'Europa, del Dott. 

F. Kacioppi, di pag. yiil-376 8 — 

Ordinamento giudiziario — vedi Leggi sull'. 

Ofefìcieria — vedi Gioielleria — Legiie metalliche — Metalli pre- 
ziosi — Saggiatore. 

Organoterapia, di E. Rebuschini, pag. vin-482 . . . . 8 50 

Oliente asiUno — vedi Storia antica. 

Ornatista (ManuaJe dell'), dell'Aroh. A. Melani. Eaccolta 
di iniziali miniate e incise, d'inquadrature di pagina, di 
fregi e finalini, esistenti in opere antiche di biblioteche, 
musei e collezioni private. XXIV tavole in colori per mi- 
niatori, oalligralì, pittori di insegne, licamatori, incisori, 
disegnatori di caratteri, ecc.. I^ serie, in-S 4 50 

Orologeria moderna, deiring. Garuffa, di pag. yiii~302, 

con 276 incisioni 5 — 

— vedi anche Gnomonica. 

Orologi artistici — vedi Amatore di oggetti d'arte. 

Oroiogi solari — vedi Gnomonica. 

OrticoJtlsra dei Prof. D. TAMARO, 2'-^ edizione rifatta, di 
pagine xvi-576, con 110 incisioni ......... 4 50 

OHoct'omatìsmo — vedi Fotografìa. 

Ortofreoìa (Manuale di), per l'educazione dei fanciulli fre- 
nastenici deficienti (idioti, imbecilli, tardivi, ecc.), del 
Prof. P. Parise, di pag. xn~281 . 2 — 

Ortotteri — vedi Lnenotteri ecc. 

Ossidazione — vedyi Metaìlocroniia. 

Ostetricia (Manuale di) Ginecologia minore, per le leva- 
trici di L. M. Bossi, di pag. xv-493, con 113 incisioni 4 50 

Ostricoltura e mitHIcoltora, del Dott. D. Garazzi, con 

18 fototipie, di pag. Vlll-202 2 50 

Ottica, di E, Gelcich, pag. XVI~576, con 216 incis. e 1 tav. 6 — ■ 
Ottone — vedi Leghe metalliche. 

Paga gioroallera (Prontuario della), da einquanta oente- 
Bìmì a lire c?oqoe, di e. Negrin, di pag. 222. . . . 2 50 

Paleoetnofogia, del Prof. J. Regazzoni, di pag. xi-252. 
con 10 incisioni . 1 50 

Paleogra'Oa, di e. M. Thompson, traduzione dall'inglese, 
con aggiunte e note del Prof. G. Fumagalli, 2** edizione 
rifatta, di pag. xn-178, con 30 ine. e 8 tav, 2 — - 

Paleontologia (Compendio di), del Prof. P, Vinassa De 
Kegny, di pag. xvi-512, con 856 figure intercalate . , 5 50 



Hosted by 



Google 



46 ELENCO DEI MANUALI HOÉPLI 



L.C. 

Pallone (Giuoco del) — vedi Giuoco. 

Panificazione razionate, di Pompilio, pag. iv-l26 . . . 2 — 

Parafulmini — vedi Elettricità — Pulmini. 

Pazzia — vedi Psichiatra — Grafologia. 

Pediatria — vedi Natrizione del banibiuo — Ortopedia — Terapia 

malattie infanzia. 
Pellagra (La), Storia, eziologia, patogenesi, profilassi, di G. 

Antonini, di pag. viii-166 con 2 tav . . 2 — 

Pelle — vedi Igiene della. 

Pein — vedi Concia delle pelli. 

Pensioni — vedi Società di mutuo soccorso. 

Pepe — Prodotti agricoli. 

Perfosfati — vedi Fosfati ~ Concimi — Chimica agraria. 

Perito — vedi Codice nel perito misuratore — Ingegneria legale. 

Pesci — vedi Ittiologia — Ostricoltura — Piscicoltura, 

Pesi e misure — vedi Avarie e sinistri marittimi — Metrologia — 

Misure e pesi inglesi — Mouete — Btrumeuti metrici — Tec- 

Dolog'ia monetaria 

Peso dei metaìti. ferri quadrati, rettangolari, clliodrìGi, 
a squadra, a U, a Y, a 2, a T e a doppio T, e delle 
lamiere e tubi di tutti 1 metalli, di a. Belluomini, 

di pag. XXlV-248 S 50 

Pianeti — vedi Astron. -- Cosmogr. — Gravit, — Spettroscopio. 

Pianista (Mannaie del), di L. Mastrigli, pag. xvi-112 . 2 — 

Piante e fiori sulle finestre, sulle terrazze e nei cortili. 
Coltura e (ie.scrizione delle principali specie di varietà, di 
A. Pucci, 2* edizione, pag. viii-214, con 117 incisioni . 2 50 

Piante industriali, coltivazione, raccolta, preparazione, di 
G. GORiNi, nuova edizione, di pag. li~144. ..... 2 — 

Piante tessili (Coltivazione ed industrie delle), propriamente 
dette e di quelle che danno materia per legacci, lavori 
d'intreccio, sparteria, spazzole, scope, carta, ecc., coli 'ag- 
giunta di un dizionario delle piante ed industrie tessili, 
di oltre 8000 voci, dei Prof. M. A. Savorq-NAN D'Osoppo, 
di pag. xi[,-476, con 72 incisioni . 5 -- 

Piccole industrie -~- vedi Industrie. 

Pietre artificiaii — vedi Imitazioni. 

Pietre pre2Ì0Se= classificazione, valore, arte del gioielliere, 
di G. GORINT, 2^ edizione, di pag. 188, con 12 incisioni. 2 — 

Pirotecnia moderna, di P. Di Maio. 2^ edizione riveduta 
ed ampliata, di pag. xv-183 con 21 incisioni. . . . . 2 50 

Piscicoltura (d'acqua dolce), del Dott. E. Bettoni, di pa- 
gine viTi-818. con 85 incisioni 8 — 

Pittura ad olio, acquareflo e miniatura (Manuale per di- 
lettante di), paesaggio, figura e fiori, di G. Ronchetti, 
pag. xvi-280, 29 incis. e 24 Tav. in zincot. e croraolit. . 8 50 

Pittura Italiana antica e moderna, deli'Arch. A. Melani, 
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2* edizione completamente rifatta, di pag. xxx-4b0 con 
28 incisioni intercalate e 137, tavole , . 7 50 

Plastica — vedi Imitazioni. 

PoHlcoltura, del March. G. Trevisani, 5^ edizione rifatta, 
di pagine XVl~230, con 90 incisioni 2 50 

Polveri piriche — vedi Esplodenti — Pirotecnia. 

Pomologia, descrizione delle migliori varietà di Albicocchi, 
Ciliegi, Meli, Peri, Peschi, del Dott. G. MOLON, con 86 
incisioni e 12 tavole colorate, di pag. xxxii-717 . . . 8 50 

Pomologia artificiale, secondo il sistema Garnier-Valletti, 
dei Prof. M. Del Lupo, pag. vi-132, e 34 incisioni . . 2 — 

Poponi ~ vedi Frutta minori. 

Porcellane — ■ vedi Maioliciie — Ricettario domestico 

Porco (AilevaTnento del) - vedi Maiale, 

Porti di mare — vedi Lavori marittimi. 

Posoiogia ■— vedi Impiego ipodermico. 

Posta. Manuale Postale di A. Palombi. Notizie storiche 
sulle Poste d'Italia, organizzazione, legislazione, posta 
militare, unione postale universale, con una appendice 
contenente le norme relative ad alcuni servizi accessori 
della posta, di pag. xxx-309 3 — 

Prato 'II), del Prof. G. Cantoni, di pag. 1-16, con 18 ine, 2 — 

Preaipi bergamasche (Guida-itinerario allei, compresa la 
Vaisassina ed i Passi alla VaUellina ed alla V'alcamonica, 
colla prefazione di A. Stopp^vni. e cenni geologici di A. 
Taramelli, 3^ edizione rifatta per cura della Sezione 
di Bergamo del C. A. L, con 15 tavole, due carte topo- 
grafiche, ed una carta e profilo geologico. Un volume di 
pag. 290 e un voi. colle carte topografiche in busta . . 6 50 

Pregiudizi — ved4 Errori e pregiudizi. 

Previdenza — vedi Assicuraz. — Cooperaz. — Società ai M. S. 

Privative industriali — vedi Leggi sulle — Ingegneria legale. 

Problemi di Geometria elementare, deiring. i. Ghersi, 

(Metodi facili per risolverli), con circa 200 problemi ri- 
solti, e 119 incisioni, di pag. xn-160 , 1 50 

Procedura civile e procedura penale — vedi Codice. 

Procedura privilegiata -Sscale per la riscossione delle lm.poste di- 
rette — vedi Esattore. 

Processi fotOKìiecoanlcs (I moderni). B'otocollografia, fototi- 
pografia, fotocalcografia, fotomodellatiira, tricromia, del 
Prof. R, Namias, p. vni-.316, 58 fìg., 41 illustr. e 9 tav. 8 50 

Prodotti agrìcoli ÙQÌ Tropico (.Manuale pratico del pian- 
tatore), del Gav. A. Gaslini. (Il caffé, la canna da zuc- 
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chero, il pepe, il tabacco, il cacao, il tè, il dattero, il co- 
tone, il cocco, la coca, il baniaEo, Taloè, l'indaco, il ta- 
marindo, l'ananas, l'albero del chinino, la juta, il baobab, 
il papaia, l'albero del caoutchouc, la guttaperca, l'arancio, 

le perle.). Di pag. xvi-270 2 — - 

Produzione e commercio dei vino in Italia, di s. Mon- 

DINl, di pag. VII-BOa 2 50 

Profumiere (Manuale del), di A. Rossi, con 700 ricette pra- 
tiche, di pag. iv-476 e 58 incisioni 5 — 

— veóA anche EìGettario domest. — Ricettario industr. — Saponi 

Prolezioni (Le). Materiali, Accessori, Vedute a movimento, 
Positive sul vetro, Proiezioni speciali policrome, stereo- 
scopiche, panoramiche, didattiche, ecc., del Dott. L. Sassi 
di pag. XVI-44T, con 141 incisioni 5 --■ 

Proie:?iool ortogortali — vedi Disegno. 

Prontuario eli geografìa e statistica, del Prof. G. Ga- 

"ROLLO, pag. 62 , l — 

Prontuario per Ì8 paghe — vedi Paghe — Conti fatti. 
Proprietà letteraria, artistica e industriale — vedi Leggi. 

Proprietari© di case e di opifici, imposta sui fabbricati, 

' dell'Avv, G. GlORDiVNl, di pag, XX-264. . . , .. . ' . 1 50 
Prosodia — vedi Metrica dei greci e dei romani - Ritmica, 
Prospettiva (Mannaie di), dell'lng. L. Claudi, 2"* edizione 

riveduta di pagine xi-61 con 28 tavole ...... 2 — 

Protezione degli anima!! (La), di Nigro Licò, p. vin-200 2 — 

Protistologia, di L. Maggi, 2^ ed., p. xvi-278, 98 incis. . . 8 — 

Prototipi (I) internazionali del metro e del kilogramma ed ii co- 
dice metrico internazionale — vedi Metrologia. 

Proverbi m 4 lingue — vedi Dottrina popolare. 

Proverbi (516) m\ cavallo, raccolti od annotati dal Colon- 
nelSo Volpini, di pag. xix-172 2 50 

Psichiatra. Confini, cause e fenomeni della pazzia. Con- 
cetto, classificazione, forme cliniche o diagnosi delle ma- 
terie mentali. Il manicomio, di J. FlNZl, pag. vill-225 . 2 50 

Psicologia, dol Prof. C. Cantoni, pag. viii-168, 2^ ediz. . 1 50 

Psicoiogla fisiolopica, del Dott. G. Mantovani, pag. viii- 
165. con 16 incisioni 1 50 

Psicologia musìcaie. Appunti, pensieri e discussioni, di 
M. Pilo (In lavoro). 

Psicoterapia di G. Portigliotti, di pag. xii-818, 22 ine. B — 

Pugilati e lotta per la difesa personale, Box inglese e 

francese, di A. C0LTG>fET, pa,g. xxiv-198, 104 incis. . 2 50 
Raccogiitore (H) di J. Gelli (Ili lavoro). 
Rachitide (La) e le deformità da esse prodotte, del Dott. 

P. Mancini. (In lavoro). 
Radiografìa — vedi Raggi Rontgen. 
Radioterapia — vedi Luce e salute. 

ria. del Prof. V. GiTTi, 4^ edizione riveduta, di 
VllI-141, con 2 tavole ........... 1 50 
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l?agioneria delie cooperative di consumo (Manuale di), 

del Rag. G. Rota, di pag. xv-408 8 — 

Ragioneria industriale, dei Prof. Rag. Oreste Bergama- 
schi, di pag. vil-280 e molti moduli 8 — 

BagionierB (Prontuario del). (Manuale di calcolazioni mer- 
cantili e bancarie), di E. Gagliardi, pag. xii-603 . . 6 50 
Ramatura — vedi Galvanostegia.. 

Razie bovine, equine, suine, ovine e caprine di F. Paelli, 

dipag. xx-372, con 75 illustrazioni delle quali 16 colorate 5 50 
Rebus — vedi Enimmistica. 
Heclami ferroviari'! — vedi Trasporti e tariffe. 
Registro e Bollo — vedi Leggi sulle tasse di. 

Bagolo caicoìatore e sue appUcazioni nelle operazioni 

topografiche, dell'Ing. G. Pozzi, di pag. xv~288, con 182 

incisioni e 1 tavoia. , .... 2 50 

Beiigioni e lingue dell'India inglese, di R. Cust. tradotto 

dal Prof. A. De Gueernatis, di pag. lv-124 . . . . 1 50 
Besistenza dei materiali e stabilità delle costruzioni, di 

P. Gallizia, pag. x-836, con 286 ine. e 2 tavole . . . 5 50 
Hesponsabilità — vedi Ingegneria legalo. 
Rettili -— vedi Zoologia. 

Bettorioa, ad uso delie Scuole, di F. Capello, p. vi-122. 1 50 
Ribes — vedi Frutta minori 
Ricami-- vedi Biancheria — Macchine da cucire — Monogramuii 

— Piccole industrie — Ricettario domestico — Trine. 

Bicohezia mof3ile, deiPAw. E. Bruni, pag. viii-2i8 . . i 50 
Bioettarl© domestico, dell'lng. I. Ghersi. Adornamento 
della casa. Arti dei disegno. Giardinaggio. Conservazione di 
ammali, frutti, ortaggi, piante. Animali domestici e nocivi. 
Bevande. Sostanze alimentari. Combustibili e illuminazione. 
Detersione e lavatura. Smacciiiatura. Vestiario. Profumeria 
e toeletta. Igiene e medicina. Mastici e plastica. Colle e 
gomme. Vernici ed encaustici. Metalli. Vetrerie, di pag. 550 
con 2340 consigli pratici e ricette accuratamente scelte. . 5 50 
flleettariO industriale,' deiring. I. Ghersi. Procedimenti 
utili nelle arti, industrie e mestieri, cp^ratteri; saggio e con- 
servazione delie sostanze naturali ed artificiali d'uso comu- 
ne; colori, vernici, mastici, colle, inchiostri, gomma ela- 
stica, mnterie tessili, carta, legno, fiammiferi, fuochi d'arti- 
ficio, ve'tro; metalli, bronzatura, nichelatura, argentatura, 
doratura, galvanoplastica, incisione, tempera, leghe ; filtra- 
zione; materiali impermeabili, incombustibili, artificiali; ca- 
scami, olii, saponi, profumeria, tintoria, smacchiatura, im- 
bianchimento; agricoltura, elettricità; 2* edizione rifatta e 
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aiiinentata, di pag. vn-704, con 27 ine. e 2886 ricette . . 6 50 

Ricettarlo fotografico. Terza edizione riveduta e notevol- 
mente ampliata di nuove formole e procedimenti, del Dott. 
L. Sassi, di pag. xxiv-229 2 — 

RiileV! — vedi Cartografìa — Compens. errori — Telemetria. 

Risorgimento italiano (Storia del) I8S4-1870, con l'ag- 
giunta di un sommario degli eventi posteriori, del Prof. 
F. Bertolini, 2^ ediz,; di pag. viil-208 1 50 

Bistauratore dei dipìnti, del Conte^G. Secco-Suardo, 2 
volumi, di pag. xvi-269, xii-862, con 47 incisioni . . .6 — 

Ritmica e metrica razionale Itaiiana, del Prof. Kocco 
Murari, di pag. xvi-216. . . • 1 50 

Rivoluzione francese (La) 1789-1799), dei Prof. Dott. Gian 
Paolo Solerio, di pag. iv-176 1 50 

Roma antica — vedi Mitologia — Monete - Topografìa. 

Rontgen fi raggi di) e ìe loro pratiche applicazioni, di 

. Italo Tonta, pag. vm-160, con 65 incis e 14 tavole . 2 50 

— vedi anche — Fototerapia e radioterapia. 

Rhum — vedi Liquorista 

Saggiatore (Manuale del),, di P. Buttari, di pag. vill-245, 
con 28 incisioni 2 50 

Sale (11) e le Saline, di A. De Gasparis. (Processi Indu- 
siriali, usi del sale, prodotti chimici, industria Djanifat- 
turiera, industria agraria, il sale nell'economia pubblica 
e nella legislazione), di pag. vin-858, con 24 incisioni . 8 50 

Salumiere -— vedi Majale. 

Sanstorii — vedi Tisici e sanatorii. 

Sanità e sicurezza pubblica. ■- Vedi Leggi sulla. 

Sanscrito (Avviamento allo studio deli, del Prof. P. G. Pumi, 
2** edizione rifatta, di pag. Xll-254 , 3 — 

Saponi (L'industria saponiera), con alcuni cenni sull'indu- 
stria della soda e delia potassa. Materia prima e fabbri- 
cazione in generale. Guida pratica dell'Ing. E. Marazza, 
(esaurito, è in lavoro la 2"* edizione). 

Sarta da aerina — vedi Abiti — Biancheria. 

Scacchi (Manuale del giuochi degli), di A. Seghieri, 2=^ 
ediz. ampliato da E, Orsini, con una appendice alla se- 
zione delle partite giuocate e una nuova raccolta di 52 
problemi di autori ital., di pag. vi-310, con 191 incis. . 3 — 

Scaldamento e venti fazione degli ambienti abitati, di E. 
Perrini, 2^ ediz., di pag. vin-300, con 98 incisioni. . . 8 — 

Scenografìa (La). Cenni storici dall'evo classico ai nostri 
giorni, di G. Perrari, di pag. xxiV-327, con 16 inci- 
sioni nel testo, 160 tavole e 5 tricromie , . , . 12 --- 
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Scherma italiana di J. Gelli, 2^ ediz., di pagine vi-25l, 

con 108 ligure 2 50 

Sciarade — vedi KTiinnnistica. 

Scienza delle finanze, di T. Carnevali, pag. iv~l40 . . l 50 

Scritture d'affari (Precetti ed esempi di), per uso delle 
Scuole tecniche, popolari e commerciali, del Prof. D. Mae'- 
FIOLI, 8^ ediz, ampliata e corretta, di pag. vill-221 . . 1 50 

Sconti — vedi Interesse e sconto. 

Scoperte geografiche - vedi Cronologia. 

Scultura italiana antica e moderna (Manuale di), deirArch. 
A. Melani. 2^ edizione rifatta con 24 incisioni nel testo 
e 100 tavole, di pag. xvil-248 5 — 

Scuole industriali — vedi Industrie (Piccole). 

Seg^^etario comunale — vedi Esattore. 

Selvicoltura, di A. Santilli, di pag. vni-220, e 46 ine. . 2 — 

Semeiotica, Breve compendio dei metodi fisici di esame 
degli infermi, di U. Gabbi, di pag. xvi-216, con 11 ine. 2 50 

Sericoltura - vedi Bachi da seta — Filatura — Gelsicultura — 
Industria della seta — Tintura della seta. 

Servitù — vedi Ingegneria legale. 

Shakespeare, di Dowden, trad. di A. Balzani, p. xii-242 1 50 

Seta (Industria della), dei Prof. L. Gabba, 2^^ ed., p. iv-208 2 -- 

Seta artificiale —• vedi Imitazioni. 

8lcure?E7a pubblica — vedi Leg^i di sanità. 

Siderurgia (Manuale di), dell'Ing. V. Zoppetti, pubblicato 
e completato per cura dell'Ing. E. Garuffa, di pag. iv- 
368, con 220 iacisioni 5 50 

Sieroterapia, del Dott. E. RE:BuscHiNr, di pag. vm-424 . 8 — 

Sigle epigrafiche — vedi Dizionario di abbreviature. 

Siniatf' mar'ttìrni — vedi Piquidatoie di avarie. 

Sintassi francese, razionale pratica, arricchita della parte 
storico-etimiOlogicR, della metrica, della fraseologia com- 
merciale, ecc., del Prof. D. Kodarì, di pag. xvi-206 . 1 50 

— (Esercizi relativi alla) del Pi'of. D. Rodari. (in lavoro). 

Sintassi latina di T. G. Pebassi. (in lavoro). 

Sismologia, del Capitano L. Gatta, di pag. vin-175, con 
16 incisioni e 1 carta 1 50 

Smacchiature — v<idJ Ricettario domestico. 

Smalti — vedi Amatore d'oggetti d' arte — Fotosmaltografìa — 
Ricettario industr. 

Soccorsi d^urgeoi'a, dei Dott. e. Galliano, 4* edizione 
riveduta ed ampliata, di pag. XLVi-852, con 6 tav. litogr. 8 — 

Socialismo, di G. Btraghi, di pag. XV-285 , 8 — - 

Società di mutuo soccorso. Norme per l'assicurazione delle 
pensioni e dei sussdiiii per malattia e per m^orte, del Dott. 
G. Garhengtil di paR-. vt-152 1 50 

Società industria?? italiane per anioni, del Dott. P. Pic- 

CINELLI, di pag. XXXyi-584 5 50 
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Sociologia generale (Elementi di), dei Dott. Emilio Mor- 
selli, di pag. xn-n2 1 50 

Sofisticazione e adiilterazioiie del vino e dell'aceto di 
A. Aloi (In lavoro), 

Sordomuto (li) e la sua istruzione. Manuale per gii al- 
lievi e le allieve delle R. p3CUole uormali, maestri e ge- 
nitori, del Prof. F. FORNARI, di pag. vili-232, eoe 11 ine. 2 — 

— vedi anche OrtofrenJa. 

Sostanze alimentari, — vedi Conseryasìone delle. 

Specchi (La fabbricazione degli) e la decorazione dei vetro 
e cristallo, del Professor E. Namias, di pagine .xn-156, 
con 14 incisioni 2 — 

Spettrofotometria (La) applicata alla Chimica ils^iologica, 
alla Clinica e alla Medicina legale. Studio critico speri- 
mentale di G. Gallerani, di pag. xix-395, con 92 inci- 
sioni e tre tavole 3 50 

Spettroscopio (Lo) e le sue applicazioni, di R, A. Pro- 
CTOR, traduzione con note ed aggiunte di P. Porro, di 
pag. VI-1T9, con 71 incis. e una carta di spettri . . . 1 50 

Spiritismo, di A. Pappalardo, Seconda edizione, con 8 
ta-vole, di pag. xvi-2i6 ............ 2 — 

— vedi anche Magnetismo — Telepatia. 

Spirito di vino — vedi Alcool — Cognac — Distillaz. — Liquorista. 

Stagno (Vaseiìarne di) — vedÀ Amatore di oggetti d'arte e di cii- 
riosità — Leghe metallich.e, 

Statica — vedi Metrologia — Strumenti metrici. 

Statistica, del Pr. P, VlRGlLil, 3^ ed., rifatta pag. xix-225 1 50 

Stearineria (L'industria stearica). Mannaie pratico deiPIag. 
E. Marazza, di pagine xi-284, con 70 incisioni e molte 
tabelle . 5 -— 

Stelle — vedi Astronomia — Cosmograiia — Gravitazione — 
Spettroscopio, 

Stemrrìi — vedi Araldica — Numismatica — Vocabol. araldico. 

Stenografìa, di G. Giorgetti, (secondo il sistema GabeP 
sberger-Noe), 2^ ediz.. (esaurito, è in lavoro la 3'"' ediz.). 

Stenografia (Guida per lo studio delia) sistema Gabelsber- 
ger-Noe, compilata in 35 lezioni da A, Nicolettl 8^ ed. 
riveduta, di pag, yni-180. 1 50 

Stenografìa. Esercizi graduali di lettura e di scrittura ste- 
nografica (sistema Gabelsberger-iVoe), con 3 novelle del 
Prof. A, Nicolettl 2^ ediz., di pag. vill-160 , . . . 1 50 

— vedi anche Antologia stenografica — Dizionario stenografico. 

Stenografo pratico (Lo) di L. Cristofoli, di pag. xn-l8l 1 50 
Stereometria applicata allo sviluppo dei solidi e alla foro 

costruzione in carta, del Prof. A. Eiyelli, di pag. 90, 

con 92 incisioni e 41 tavole , 2 — 
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stilistica, del Prof. F. Capello, di pag. xii-164. . . . 1 50 

Stilistica f^itlna, di A. Bartoli. (In lavoro). 

Stimatore d'arte — vedi Amatore di oggetti d'arte e di curiosità 
— Amatore di maioliche e porcellane — Armi antiche 

Storia aiìtica. Voi. I. L'Oriente Antico, del Prof. 1. GEN- 
TILE, di pag. XII-2B2 „150 

Voi. IL La Grecia, di G. TONIAZZO, pag. lv-216 . . 1 50 

Storia dell 'Arte, del Dott. G. Carottl (in lavoro). 

Storia clefrarte militare antica e moderna, del Gap. v. 
Rossetto, con 17 tav. illustr., di pag. vni-504. . . . 5 50 

— vedi anche Armi antiche, 

Stcìrig e orooologla sìiedloevale e moderna, in ce tavole 
sinottiche, del Prof, V. Casagrandl, 8'^ edizione, con 
nuove correzioni ed aggiunte, di pag. vin-254 . , . . 1 50 

Storia delia ginnastica. — Vedi Ginnastica. 

storia dltalfa (Breve), di P. Orsi, 2^ ed. rived., p. xn-276 , 1 50 

storia éì Francia, dai tempi pili remoti ai giorni nostri, 
di G. Bragagnolo, di pag. xvi-424, con tabelle crono- 
logiche e genealogiche , . . . . S ™ 

Storia itai, iMan. di), di e. CantÙ, pag, lv-160 (esaurita). 

Storia d'Inghilterra dai tempi più remorl ai giorni nostri, 
del Prof. G. Bragagnolo, di pag. xvi-367 ..... 3 -— 

Storia della niusica, del Dott. Untersteiner, 2^ edizione 
ampliata, di pag. xil-880 ............ 8 — 

Stra^lìentazione, per E. Prout versione italiana con note 
di V. Kicci, 2"" ediz. rived., di p. XVl-214, 95 incis. . , . 2 50 

Strumenti ad arco (Gli) e fa musica da camera, del Duca 

di Caffarelli, di pag. x-285, 2 50 

Striimenti metrici (Principi di statica e loro applicazione 

alla teoria e costruzione degli), dell'Ing. E. Bagnoli, di . 

pag. Vin-252, eoo 192 incisioni , , . . 3 50 

Stufe — vedi Scaldamento, 

Suono — vedi Luxe e suono. 

Succedanei — vedi Ricettario industripJe — Imitazioni. 

Sughes^o — vedi Imitazioni e succedanei. 

Surrogati — ■ vedi Ricettario industriale — Imitazioni. 

Sussidi — vedi Società di mutuo soccorso. 

Tabacco, del Prof. G. Cantoni, di pag. iv-176, con 6 ine. 2 — 

Tabacchiere artistiche ~ vedi Amatore di oggetti d'arte. 

Tacheometria -— vedi Celerimensura — Telemetria — Topografìa 

— Triangolazioni. 
Tamarindo — vedi Prodotti agricoli. 

Tappeszerie — vedi Amatore di oggetti d'arte e di curi^iSità. 
Tariffe ferroviarie — vedi Codice dog. — ^frasporti e tariffe. 
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Tartufi (I) ed i funghi, loro natura, storia, coltura, conser- 
vazione e cu ci natura, di FOLCO BRUNI, di pag. Vili- 184 2 — 

Tasse di registro, boHo, ecc. — vedi Codice di bollo — Esattore 
- Imposte — he^'^\ Tasse Reg". e BoHo —- Notaio — Rioch. mob. 

Tassidermista — vedi Imbalsamatare - Naturalista viaggiatore. 

Tatuaggio - vedi Ciiii omaiizia e tatuaggio. 

Tè -- vedi Prodotti agricoli 

Teatro - vedi Letteratura drammatica — Codice del teatro. 

Tecnica mÌGroscopica - vedi Anatomia microscopica. 

Tavole d'alligazione per l'oro e per l'argento con nume- 
rosi es. pratici per il loro uso, F. BUTTARI, p. Xll-220 . 2 50 
Tavole logarìtmiche ~ vedi Ijogaritmi, 

Tavole schematiche della Divina Commedia di Dante Ali- 
ghieri, di L. Polacco, seguite da sei tavole topogr. in 
croriìolit. disej^n. dal Maestro G. AGNELLI, pag. x-152 . 8 — 

Tecn'ca prolistologioa, del Prof. L. Maggi, pag. xvi-3i8 8 — 

Tecnologia — vedi Dizionario tecnico. 

Tecnologia meccanica — vedi Modellatore meccanico. 

Tecnologia e terminologia monetaria, di G. Sacchetti, 
di pag. XVI-19Ì 2 — 

Telefono, di D. V. Piccoli, di p. iv-i20, con 88 incis., L. 2. 

(KsHurito, è in lav. la 2^ ediz. complet. rifatta da G. MOTTA). 
Telegrafìa, del Prof. R. Ferrini, 2* edizione corretta ed 

acciesciuta, di pag. vill-815, con 104 incisioni . . . . 2 — 
Telegrafia vsenzs fili di 0. M urani. (Tn lavoro). 
Telemetria, misura delle distanze in guerra, del Gap. G. 

BertelìJ, di pag. Xlil-145, con 12 ziricotipie . . . . 2 — 
Telepatia (Trasmissione del pensiero), di A. Pappalardo, 
di pag. xvr-829 „ ... 2 50 

— vedi anche Magnetismo — Innotismo — Spiritismo. 

Tempera e cementazione, dell'ingegner Fadda, di pagine 
Vlll-108, con 20 incisioni . 2 — 

Teoria dei numeri (Primi elementi della), per il Prof. U. 
SCARPIS, di pag. viII-152 1 50 

Teoria delle ombre, con un cenno sul Chiaroscuro e sul 
colore dei corpi, del Prof. E. BONCI, di pag. vill-164, con 
36 tavole e 62 figure , . . . 2 — - 

Terapia del'e malattie delUnfanzia, del Dott. G. Catta- 
neo, di pag. xil-5()6 . 4 -— 

Termodinamica. Prof. G. Cattaneo, pag. x-l96, 4 flg. . l 50 

Tefi-eiTioti — vedi Sismologia -^ Vulcanismo. 
Te?'i-fórji vedi Chimica agraria — Concimi — Humus. 
Tessitore uManuaie deh, del Prof. P. Pinchetti, 2« ediz. 
riveduta, di pag. xvl-812, con illustrazioni . . . . 8 50 
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Tessuti di lana e di cotone (Analisi e fabbrioazione dei). 
Manuale pratico ra/zonale di 0. GlUDiCJ, di pag. xil-864 
con 1098 incisioni colorate , * 16 50 

Testamenti (Manuali dei), per cura del Dott. G. Sbrina, 
di pa^^ vi-288 2 50 

Tigre-Italiano (Manuale), con due dizionarietti italiano-tigre 
e tigre-italiano ed una cartina dimostrativa degli idiomi 
parlati in Eritrea, del Gap. M. Camperio, di pag. 180 . 2 50 

Tintore (Manuale del), di R. Lepetit, 3^ edizione, di pa- 
gine x-279, con 14 incisioni. « 4 — 

Tintura de* la seta, studio chimico tecnico, di T. Pascal, 
di pag. XVl-482 .... » . . 5 — 

Tipografìa (Voi. I). Guida per chi stampa e fa stampare. - 
Compositori, Correttori, Revisori, Autori ed Editori, di S. 
Landi, di pag. 280 .. 2 50 

Tipografìa (Voi. il). Lezioni di composizione ad uso degli 
allievi e di quanti fanno stampare, di S. Landi, di p. vill- 
271, corredato di figure e di modelli. ....... 2 50 

— vedi anche Vocaholario tipografico. 

Tisici e i Sanatori! (La cura razionale dei), del Dott. A. 
ZUBIANI, prefaz. del Prof. B. Silva, p. XLi-240, 4 incis. 2 — 

Titoii di rendita — vedi Debito pubblico — Valori pubblici. 

Topografìa 9 rilievi — vedi Cartograila — Catasto — Celerimen- 
sura — Compensazione errori - Curve — Disegno topografico 
— Estimo terreni — Estimo rurale — i'"ofcogrammetria — Geo- 
iiietria pratica — Prospettiva — Regolo calcolatore — Tele- 
metria — Triangolazioni. 

Topografia di Roma antica, di L. Borsari, di pag. viii- 
4H8, con 7 tavole . . . . , 4 50 

Tornitore meccanico (Guida pratica del), ovvero sistema 
unico per calcoli in generale sulla costruzione di viti e 
ruote dentate, arricchita di oltre 100 problemi risolti, di 
8. Dinaro, 2^ edizione, di pag. xii-175 2 — 

Traduttore tedesco (U), compendio delie principali diffi- 
coltà grammaticali della Lingua Tedesca, del Prof. R. 
MlNUTTl, di pag. xvi-224 1 50 

Trasporti, tariffe, reclami ferroviari ed operazioni do- 
ganali. Manuaie pratico ad uso dei cooiujercianti e pri- 
vati, colie norme per l'interpretazione delle tariffe vigenti, 
di A. Bianchi 2=^ edizione rifatta, di pagine xvi-208. . 2 — 

Travi metallici composti — Vedi Momenti resistenti. 

Triangolazioni topografiche e triangolazioni catastali. 

deìi'ing. 0. Jacoangeli. Modo di fondarle sulla rete geo- 
detica, di rilevarle e calcolarle, di pag. XlV-840, con S2 
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incisioni, 4 quadri degli elementi geodetici, 32 modelli 

pei calcoli trigonometrici e tavole ausiliarie 7 50 

Trigonometria — vedi Celeriniensura — Esercizi Greometria me- 
trica — Geometria metrica — Logaritmi. 

Trigonometria della sfera — vedi Geometria e trigonom, della. 

Trine (Le) a fuselli in Italia. Loro origine discussione, 
confronti, cenni bibliografici, analisi, divisione, istruzioni 
tecnico-pratiche con 200 illustrazioni intercalate nel testo 
di Giacinta Romanelli-Marone, di pag. viii-831 . . 4 50 

Tubercolosi — vedi Tisici. 

Uccelli canori (I nostri migliori); loro caratteri e costumi. 
Modo di abituarli e conservarli in schiavitù. Cura delle 
loro infe3:mità. Maniera per ottenere la riproduzione del 
Canarino, di L. Untersteiner, di pag. xn-lT5 . . . 2 — 

Ufficiale (Manuale per 1') del Regio Esercito italiano, di U. 
M ORINI, dì pag. xx-388 8 50 

Ufficiale sanitario (Manuale dell') di C. Tonzig e G. 
RuatA (In lavoro). 

Unità assolute. Definizione, Dimensioni, Rappresentazione. 
Problemi dell'Ing. G. Bertolinl pag. X-124. . . . 2 50 

Usciere — vedi Conciliatore. 

Uva spina — vedi Frutta minori. 

Uve da tavola. Varietà, coltivazione e commercio, del Dott. 
D. Tamaro, 3^- edizione, di pag. xvi-278, con tavole co- 
lorate, 7 fototipie e 57 incisioni 4 — 

Valli li-mbarde ■— vedi Dizionario alpino — Prealpi Bergamasche. 

Valori pubblici (Manuale per l'apprezzamento dei), e per le 
operazioni di J3orsa, del D. F. PlcciNELLI, 2«' edizione 
rifatta e accresciuta, di pag. xxiV-902 7 50 

Valutazioni — vedi Prontuario del ragioniere. 

Vasellame antico — vedi Amatore di oggetti d'arte e curiosità. 

Veleni ed avvelenamejiti, dei Dott. e. Ferraris, di pag. 

xvi-208, con 20 incisioni , 2 50 

Velocìpedi -— vedi Ciclista, 

Ventagli artistici — vedi Amatore di oggetti d'arte e di curiosità. 

Venti iasione — vedi -Scaldamento. 

Verbi greci anoniaiì (l), dei Prof. P. spagnotti, secondo 
le Grammatiche di Curtius e Inama, pag. xxiv-107 . 1 óO 

Verbi latini di forma particolare nel perfetto e nel su- 
pino, di A. F. Ravanello, con indice alfabetico di dette 
forme, di pag. vi-215 1 50 

Vermouth — vedi Liquorista. 

Versiic:' (Fabbricazione delle), e prodotti affini, iacche, 
mastici; inchiostri da stampa, ceralacche, deii'lng. Ugo 

FORNARI, 2* ediz. riveduta e ampliata di pag. xil-244 . 2 - 
Vetri artistici — vedi Amatore oggetti d'arte — Specchi — Foto- 
smaltografia. 
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Vetro (II). Fabbricazione, lavorazione meccanica, applica- 
zioni alle costruzioni, alle arti ed alle industrie, dell' ing. 
G. D'Angelo, di pag. xix-527, con 825 figure intercalate, 
delle quali 25 in tricromia 9 50 

Vini bianchi da pasto e Vini mezzo colore (Guida pratica 

per la fabbricazione, l'affinamento e la conservazione dei), 

di G, A. Prato, di pag. Xll-2T6, con 40 ine 2 — 

Vino (II), di G. Grassi-Soncini, di pag. XVI-Ì52. . . . 2 — 

Vino aromatizzato -— vedi Cognac — Liquorista. 

Viticoltura. Precetti ad uso dei Viticoltori italiani, del Prof, 
0. Ottavi, 5^- ed. riveduta ed ampliata da A. Strucchi, 
di pag. xvi-227. con 80 incisioni . . . , 2 — 

Vocabolarietto ^q\ niimismatici (in 7 lingue), dei Dott. s. 

Ambrosoli, di pag. vill-184 , 1 50 

Vocabolario araldico ad uso degìi Italiani, dei Conte G. 

Guelfi, di pag. vui-294, con 856 incisioni 3 50 

Vocabolario compendioso cleila lingua russa, del Prof. 

Voinovich, di pag. XVl-238 . . . . , 3 — 

Vocabolario tipografico, di s. Landi. (In lavoro). 

Volapiik (Dizionario italiano-volapiik), preceduto dalle No- 
zioni compendiose di grammatica della lingua, del Prof. 
G. Mattei, secondo i principii dell'inventore M. Schleyer, 
ed a norma del Dizionario Volapiik ad uso dei francesi, 
del Prof. Kerckhoffs, di pag. xxx-198 2 60 

Volapiik (Dizion. volapiik-ital.), Prof. 0. Mattei, p. xx-204. 2 50 

Volapiik, Manuale di conversazione e raccolta di vocaboli 
e dialoghi italiani-volapiik, per cura di M. Rosa, Tom- 
MASI e A. Zambelli, di pag. 152 2 50 

Vulcanismo, del Gap. L. Gatta, di pag. vin-268 e 28 ine. . 1 50 

Secche — vedi Terminologia monetaria. 

Zolfo (Le miniere di) di G. Cagnl di pag. xil-276, con 34 
incisioni e 10 tabelle 3 50 

Zoologia, dei Prof. E. H. GlGLlOLI e G. Cavanna : 

I. Invertebrati, di pag. 200, con 45 figure . . . . 1 50 
II. Vertebrati, Parte I, Generalità, Ittiopsidi (Pesci ed 

Anfibi), di pag. xvi-156, con 33 incisioni . . . 1 50 
III. Vertebrati. Parte II, Sauropsidi, Teriopsidi (Rettili, 

Uccelli e Mammiferi), di pag. xvi-200, con 22 incis.. 1 50 
Zoonosi, del Dott. B. Galli Valerio, di pag. xv-227. . 1 50 
Zootecnìa, del Prof. G. Tampelini, p. VlIl-297, 52 incis. 2 50 
Zucchero (Industria dello) : 

I. Coltivazione della barbabietola da zucchero, dell'Ing, 
B. R. Debarbieri, di pag. xvi-220, con 12 ine. . 2 50 

II. Commercio, irri'portanza economica e legislazione 

doganale, di L. Fontana-Russo, di pag. xil-244 . 2 50 
UT. Fabbricazione dello zucchero di barbabietola del- 
l'Ing. A. Taccani, di pag. xn-228, con 71 incis . . 3 50 
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Abbo P. Nuotatore 

Acqua C. Microscopio 

AdierG. Eserc. di lingua tedesca 
Aducco A. Chimica agraria. . . 
Agnelli G Tav. Div. Commedia 

Alry G. B. Gravitazione 

Alaska C. Esf-rc, Tricon, piana 

— Complementi di geomet. elem. 

— Geometria della sfera . . 
Albert' F. Il hesriatue e ragriool. 
Albicirsi 6. Diritto civile . . . . 

Albini G. Fisiologia 

Alessandri P. £. Analisi chimica 

— Analisi volutnetrica 

— Chimica applic. all'Igiene. 

— DisinfezioTie 

— Farmacista (Manuale del). 

— Sostan/.e alimentari 

Allori A Dizionario Eritreo . . 
Alo! A. Olivo ed olio 

— Agrumi 

— Sofisticazione vino 

Ambrosoli S. Atene 

— Monete greche . . , 

— Numismatica . 

— Vocabolarietto pei numiam. 
Antilli A Disegno geometrico 
Antonini E. Pellagra ... . . . 

Appiani G. Colori e vernici . . 
Ar'ia G Dizionario bibliogr. . 
Arrighi C. Dizionario milanese 
Arti grafiche, ecc. .... .... 

Aschieri F. Geom. anal. d. spazio 
~ Geometria anal. del piano 

— Geometria descrittiva . . . 

— Geom. proiettiva dei piano 
e della stella . 

Geom. pruiett. dello spazio 
Azimonti E. Frumento 

— Campicello scolastico . . . . 

~ \iais 

Azzoni F. Debito pubb. italiano 
Baccarini P. Malatt. crittogam. 
Baddeley V. Law-Tennis . . . . 

Bagnoli E. Statica 

Bau J Alpi (Le) 

Ball R Stawell. Meccanica . . . 
Ballerini 0. Fiori artificiali . . 

Balzani A. Shakespeare 

Baroschi E. Fraseologia frane 
Barpi U Igiene veterinaria 

— Abitaz. df^gli anim domest 
Barth NI Analisi del vino . . . 
Bartoll A. Stilistica latina . » . 
Bassi 0. Mitologie orientali. . 

Bastlani F. Lavori marittimi . 



(1 numeri indicano le pagine). 

44 Belfiore G. Magnet, ed ipnot. . 

4'i Beilini A. Igiene della pelle. . 

28 Luce e salute, Fototerapia 

17 e radioterapia. ... « 

54 Belilo V. Mare (II) 

34 Cristoforo t^olombo 

2.S Beìloìti G. Luce e colori .... 

20 Beiluomini G Calderaio prat . 

32 — Cubatura dei legnami . . . 

15 — Fabbro ferraio 

23 — Falegname ed ebanista . . 

21) — Fonditore 

13 — Operaio (Manuale dell') . . 

11 — Peso dei metalli 

17 Beitrami L. Aless Manzoni , . 

24 8enetti J. Meccanica 

29 Bergamaschi 0. Contabilità dom. 
5 Ragior\eria industriale . . . 

25 Sernardi G Armonia ...... 

44 Bernhard Tnfortunii di mont. , 

10 Bertelli G Disegno topografico 

52 - Telenietria ... - 

Ì4 Bertotini F. Risorgimento ita- 

43 liano (Storia del) ....... 

44 Bertollni G. Unità assolute. . . 
57 Berioìio S Coltiv. delle min. . 

24 Besta R. Anat e fisiol compar. 
46 Bf^tel V. Morfologia greca. . . 
19 Byttoni E. Piscicoltura. . . . . . 

2.') ^iiagi G. Bib!ii>tec. (Man. del). 

25 Sianchi A. G. Trasporti e tariffe 

13 ferroviarie 

32 Biynami-Sormani E. Dizionario 

32 alf)Hio italiano 

32 Biraghi G. Socialismo ...... 

Bisconti A. Eserciiii greci . . . 

32 Bock C. Igiene privata . . . . . 

32 Boito C. Disegnò (Princ del) . 

31 Sombicci C. Minerai, geuf^rale 

16 — Mineralogia descrittiva. . . 
40 Bonacini C. Fotografia ortocr. 
2,'> Sonci E Teoria delle onìbre . 

40 Bone! I L Grammatica turca . 
37 Sonetti E. Biancheria (Disegno, 

53 tagli n^ ecc.) 

11 Bonino 6, B. Dialetti greci. . . 

41 Sonizzi P. Animali da cortile. 
29 —Colombi domestici . . . . . 
51 SorgareUo E. Gastronomia, Ter- 
so minologia italiana e frane. 
34 Borsetti F Celer menpura . . . 
lo — Form, per il cale. d. risvolte 
lì Borsari L Topog. di Roma ant. 
53 e>oseMi E. Gioielleria e orefic. 

43 Bossi L. fi/1 Ostetricia 

36 Bragagno'.o G. Storia di Francia 



40 

34 

39 
41 
22 
39 
16 
22 
28 
'^8 
30 
44 
46 
41 
41 
20 
49 
13 
36 
24 
54 

50 
56 
42 
11 
43 
46 
15 

55 

26 

51 
28 
34 

24 
42 
42 
30 
54 
34 

15 
23 

12 
19 

31 
17 
80 
55 
32 
45 
53 



Hosted by 



Google 



INDICE ALFABETICO PER AUTORI 



59 



Bragagno'o G. Storia d'Itì^^hili. 53 
Brigiuti L. Letterati egiziana . 38 

Brochere! G. Alpinismo l\ 

Brown H. T. Meccanismi (500) 41 
Bruni F. Tartufi e funghi ... 54 
Bruni E Catasto italiano. ... 17 

— Codice doganale italiano.. IS 

— Contabilità dello Stato. . . 21 

— Ijn poste dirette. ....... 35 

— Legislazione rurale 37 

— Ricchezza mobile 49 

Bruttini A. TI libro deiragricol. 10 
Bucci di Santafiora Marino . . 4i 

~ Klotte moderne (Le) 2;ì 

Budan E. Autografi (Amat. di). 14 
Bura'i-Fortì C. Logica mateiìi 39 
Buttar! F, Saggiatore (Man. d.) 50 
~ Tav. per l'allig. oro e arg. 54 
Caffarei'i F. Stmmeriti ad arco 53 
Cagn G Le miniere di zolfo. . 57 
Oa.iiano C. Soccorsi d'urgenza 5: 

— A.">sistenza degli infermi. . 13 
Ca'zavara V. Indus'rria dei gas 3' 
Camperio ffl. Tigrè-italiano . . 55 
Campi C ''arapicello scolastico 1»- 
Ganestf'ini E. l^'ulmini e paraf. 31 
Canestrini G. Apicoltura 12 

— .\ fi tropologia 12 

Canestrini C. e R. Batteriologia 15 

Oantamessa F. Alcool 10 

Cantoni G. Logica 3» 

Cantoni Psicologia 48 

Cantoni 6 Prato (11) 47 

— Tabacco (II) 53 

Cantoni P. Igroscopi, igrome- 
tri, umidita atmosferica. . . 35 

Cantù C. Storia italiana .... 5:) 
Capello F. Rettorica 49 

— Sriìistica 53 

Oapilupi A A^sicuraz. e stima 13 
Capei etti L, Napoleone I. ... 44 
•— LniterHi snagn. e portogh. 38 

— Nevrastenia . . .■ 44 

Cappe li A. Diz di abbreviat. . 25 
Carazzi D. Ostricoltura 45 

— Anat. microsc (Tecn di) . li 
Carega di Muricce. Agronomia 10 

— Estimo rurale 2^; 

Carnevali T, Scienza finanze . 51 
Cerotti S Storia dell'arte ... 53 
GaiTaroli A Igiene rurale. , , . 34 
Casagrandi V Storia e cronol. 5'» 

Gasali A. Humus (!/) 34 

Caste lami L. Acetilene (L'). • • 10 

— Incandescenza. .... ... 35 

Casiig ioni L. Beneficenza . . . 15 
Cattaneo C. Dinamica element. 23 

— Termodinamica ..... ... 54 



Cattaneo C. Terapia infanzia , 54 
Cattaneo G Embriolog e morf. 27 
^ava Ieri D. Legisl. delle acque 37 

Cavanna G Zoologia 57 

Cavana F. Funghi mangerecci. 31 

'e Oria G Astronomia 14 

Jence' i-Perti A. Macch. agric, 39 
Carchiapi G. L. Ciiiromanzia e 

tatuaggio 18 

Oereti P. E. Esercizi latini. . . 28 
Oerruti F. Meccanismi (500). . 41 
C'erutti A. F(*griat. domestica . 30 
Oettù ini S. Malattie dei vini . 40 
-iatietti G. L'alcool industriale 10 
Chie.sa C Logismografia .... 39 
'"iàmpo! D. Letterature slave. 38 
vignonì A Ingegnere navale . 36 

3 audi C. Prospettiva 48 

erioo G vedi Miiller, Metrica 42 
Coiamarini G. Bi(»logia ..... 15 
Oulombo G Ingegnere civile. . 36 
Oolombo L. Nutriz, del Bamb. 44 
Oomboni E. Analisi del vino. .. 11 
Ooncari T. Gramm. italiana. . 33 
Consoli S. Fonologia latina . . 30 
L(Mteralura norvegiana . . 38 
Oonti P. (Tìardino infintile . . 32 
Contuzzi F, p. Diritto costituz. 23 
- Diritto internaz. privato . 24 

- Diritto internaz. pubblico. 24 
Corsi E. Codice del bollo. ... 18 

Gessa A. Elettrochimica .... 26 

Cessa L. Economia politica. . 26 
Cougnet. Pugilato antico e mod. 48 
Oouiliaux L. Igiene della bocca. 34 
Cova E. Confez. abiti signora. 10 
'Temona ì. Alpi (Le) . . .... 11 

Gris^ofoii L. Stenografo pratico 52 
Crollalanza Q Araldica (Gr.). . 12 
Gioppi 6. Canottaggio. ..... 16 

Grotti F. Compens. degli errori 20 
Curti R. [rtfortuisi della mo?it 36 
Gust R Relig e lingue d. India 49 

- Lingue d'Africa 39 

O'Adda L. Marine da guerra . 41 

Oal Piaz. Cognac 19 

Oarniani Lingue straniere . . . 39 

D'Angelo S. Vetro 57 

Oa Ponte iVl. Distillazione . . .■ 24 
Oe Amezaga. Marino militare . 41 
de Barbieri H. Zucchero (Ind.d.) 57 
Oe Brun A. Contab. comunale. 20 
Oa Gii is E. Mosti (Densità dei) 44 
08 Ga.spacis A Sale e Saline . 50 
De Gregorio G Glottologia. . 33 
Oe Gubtìrnatis A. Lett. indiana 38 

— Lingue d'Afr 39 

— Mitologia comparata .... 43 



Hosted by 



Google 



60 



INDICE ALFABETICO PER AUTORI 



De Gubernatis A. Reiig. e lingue 

dell'india 49 

Dell'Acqua F.Morte vera e appar. 43 
De! Lupo M PomoL artificiale 47 
De iVIarchi L. Meteorologìa. . . 42 

— Clini atologia, 18 

De Mauri L. Maioliche (Amatore 

di) 40 

— Amatore d'oggetti d'arte . 11 
Dessy. Elettrotecnica ...... 27 

Di Màio F. Pirotecnica. ..... 

Dinaro S. Tornitore meccanico 

— Montatore di macchine . . 

— Atlante di macchine 

Dizionario universale \ìì 4 lingys 
Dompò C. Man. del Commerciante 

Dowden. Shakespeare 

Doyen C. Litografia. . 

Enciclopedia Hoepii 

Erede 0. Geometria pratica. , 
Fabris G. Olii vegetali. ..... 

Padda. Tempera e cementaK. . 54 

Faeili F, Razze equine 49 

Falcone G, An^t. topografica 12 
Farai'.! 8. Ig. delia vita pub. epr. 34 
Fenini C. Letteratura italiana 38 

Fenizia C, Evoluzione 28 

Fsrpari D. Arte (L') del dire . . !3 
Ferpàri G. Scenografìa (La) . . 50 
Ferrari V. Lett. moderna ital. 38 

— Letter. moderna econtemp. 38 
Ferrarlo C. Curve circolari. . . 23 
Ferraris C. Veleni ed avvelen. 5(5 
Ferrini 0. Digesto (II) 23 

— Diritto penale romano. . . 24 

— Diritto romano 24 

Ferrini R. Elettricità 26 

— Energia fìsica 27 

— Galvanoplastica. 31 

— Scaldamento e ventiiaz. . . 50 

— Telegrafìa 54 

Filippini P. Estimo dei terreni 28 

Flnzi J. Psichiatria. . ." 48 

Fiorini C Omero 44 

Fiori A. Dizionario tedesco . . 26 
— - Conversazione tedesca ... 21 
Fontana-Russo. Zucch. (Comm.) 57 
Foresti A. Mitologia greca. . . 43 
Fermentano A. Griurisdizione 

volontaria 33 

Formenti G. Alluminio 11 

Fornari P. Sordomuto (II) ... 52 
Fopnari U. Vernici e lacche . . 56 

— Luce e suouo 39 

— Calore (11) 16' 

Foster M. Fisiologia 29 

Franceschi G, Cacciaiore .... 15 
•— Corse 22 



FrancesciiiG Giuoco del Pallone 

Franceschi G. B. Concia pelli . 

Conserve alimentari. . . . . 

Francescliini F. Insetti utili . . 

— Lnsetti nocivi 

Franciii L. Codici , . 18 

~ Leggi sui lavori pubblici . 

— Legge s. tasse di reg. e bollo 

— Legge suirOrdìn. giudiz. , 

— Legge sanità e sicur, pubbl. 

— Leggi sulle privat, industr. 

— Leggi diritti d'autore 18-19- 
Friedmann S Lingua gotica . . 
Friso L. Filosofia morale. . . . 
Frisoni G. Grani m. port.-bras. 

— Corrispondenza italiana. . 

— „ spagnuola 

— „ francese . . 

— Gramm. Danese-Norveg., . 
Fumagalli G. Bibliotecario . . = 

— Paleografìia 

Fumi F. Q Sanscrito. ..... 

Funaro A. Concimi (I) .... . 

Gabba L Chimico (Man. del) 

— Seta (Industria della). . . . 

— Adult. e faisific. degli alim, 

Sabbi U, Semeiotica . 

Qabeisberger-Moé. Stenografia . 
Gabrielli F. Giuochi ginnastici 
Gagliardi E. Interesse e sconto 

— Ragioniere Front, del). . . 
aalassini A. Maec. cuo. e ricam. 
uàllerani G. Spettrofotometria 

iatietti £. Geografia 

Galli G. Igiene privata 

Qaìii Valerio B. Zoonosi 

— Immunità e resist. alle mal. 
GalliziaP. Resistenza dei mater. 
Gardenghi 6. Soc. di mutuo soc. 
Garetti A. Notaio (Man. del). . 
Cardini A. Chirurgia operat . . 
Garibaldi C. Econ. matematica 
lìarnler-Valletti Pomologia . . . 
Garollo G. Atl. geog.-st. d'Ital. 

— Dizionario biograf. univ. . 

— Dizionario geograf. univ. . 

— Prontuario di geografia. . 
Gàruffa E. Orologeria ...... 

— Siderurgia 

'saslinì A. Prodotti del Tropico 
Gatta L. Sismologia 

— Vulcanismo 

Oautero G. Macch. e fuochista . 
Qavirsa F Ballo (Manuale del) . 
tìeikle A. Geografia fisica. . , . 

— Geologia 

Selcioh E. Cartografia 

— Ottica 



Hosted by 



Google 



INDICE ALFABETICO PER AUTORI 



61 



Selli J. Armi anticlie 

— Biliardo- 

— Codice cavalleresco 

— Dizionario filatelico. . . . . 
~ Duellante. 

— Ginnastica maschile 

— Scherma 

— Il raccoglitore ........ 

Sentile 1. Archeologia dell'arte 

— Geografia classica. ...... 

— Storia antica (Oriente). . . 
Gernesio 8. Imitaz. di Cristo . 
èastro R. Naturai, viaggiat.. . 

— Naturalista preparatore . , 
Qhersi !. (3icìista 

— Conti fatti = . 

— Galvanostegia . 

■— Imitazioni e succedanei . . 
-- Industrie (Piccole) 

— Leghe metalliche 

— Metallocromia 

-— Monete, pesi e mia. ingL . 

— Problemi di geometria. . . 

— Ricettario domestico . . . . 

— Ricettario industriale. .. , . 
GibeUi G. Idroterapia ...... 

Qigìioli E. H, Zoologia 

Qioppl L. Crittografia 

— J3izionario fotografico . . . 

— Fotogralfa industriale . . . 
Giortìarìi G. Proprietario di case 

Qiorgettl S. Stenografìa 

Giorli E. Disegno industriale . 

— Disegno e costruì. Nave. . 

— Aritmetica e Geometria . . 

— Meccanico (II) 

— Meccanica (La) dei mac- 
chinista di bordo 

@itt; V. Computisteria 

— Ragioneria 

Giudici 0. Tessuti di lana e cot. 

Gladstone W. E. Omero 

èsiecchi F. Monete romane. . . 

— Guida numism.atica . . . . . 
Qobbi U. Assicuraz. generale . 
Goffi V. Disegnat. meccanico . 
Gopìni G. Colori e vernici . . . 

— Concia delle pelli 

— Conserve alimentari 

— Metalli preziosi 

— Olii : 

— Piante industriali 

— Pietre preziose 

Gorra E. Lingue neo-latine . . 

— Morfologia italiana 

Grawìnkel, Elettrotecnica. . . . 
Grassi F. Magnetismo e elett. 
Qrazzl-Soncini G. Vino (II) . . . 



Griffini A. Coleotteri italiani. . 19 
— - Ittiologia italiana 36 

— Lepidotteri italiani 37 

— Imenotteri italiani. ..... 35 

Qrotlie £. Filatura, tessitura. . 29 

Grove G. Geografia 31 

Guaita L. Colori e la pittura . 19 
Guasti C. Imitazione di Cristo 35 
Guelfi 8. Vocabolario araldico 57 
Guetta P. Il Canto ........ 16 

Guyor! B. Grammatica Slovena 34 
Haeder H. Costr, macc. a vap. . 39 

Hoepli U, P^nciclopedia 27 

Hooker !. Botanica. 15 

Hubert 1. C. Antich. pubbl. rom, 12 
Hugues L Esercizi geografici . 27 

— Cronologia scop. geogr. . . 22 

hnitazione di Grssto. 35 

imperato F. Attrezz. delle navi 
inama V. Antichità greche. . . 

— Letteratura greca 

-— Grammatica greca. ..... 

— Filologia classica ...... 

— Florilegio poetico 

— Esercizi greci. , 

issel A Naturalista viaggiat.. 
Jacoangeli 0. Triangol topog.. 

jenkin F. Elettricità 

J8V0RS VV. Stanley. Econ. polit. 

— Logica. . 

Jona E. Cavi telegr. sottomar. 
Jones E. Calore (11) 

— Luce e suono 

Kieper-t R. AtK geogr. univers. 

— Esercizi geogratici 

Kopp W. Antich. priv. dei Rom. 
La Leta B. M. Cosmografìa. , . 

— Gnomonica 

Landi D. Dis. di proiez. ortog. 
Landi 8. Tipografìa (F\) Guida 

— (11°) Gompositore-tipogr. . 

— Vocabolario tipografico . . 
Lange 0. Letteratura tedesca. 
Lanzoni F'. Geogr. comm econ. 
Larice S. Storia del commercio 
Leoiu B. Lavori in terra. . . . 

Lepetit R. Tintore 

Levi C. Fabbricati civ. di abitaz. 
Levi C. Letterat. drammatica . 
Levi !. Gramm.lingna ebraica . 
Librandl V. Gramm. albanese , 
Licciardelli 8. Coniglicoltura , 
Lieo N. Protez. degli animali . 48 
Lignarolo h\. Doveri dei macch . 2h 

— Macchinista navale .... 40 
Li ori .A. Ingegneria legale ... 36 

Lioy P. Ditteri italiani 25 

Livi L. Antropometria .12 



Hosted by 



Google 



